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Presidenza del Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

S I M O N U C C I , Segretario, dà lettlL~

l'a del processo verbale della seduta del gior~
no precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E . Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge:

dal Ministro delle finanze:

« Conversione in legge del decreto~legge Il
dicembre 1967, n. 1151, concernente la proro~
ga del trattamento tributario per l'importa~
zione dalla Somalia delle banane fresche ivi
prodotte» (2603).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N TE . Comunico che, a
nome della 3" Comm~ssione permanente (Af~
fari estevi), il senatore Jannuzzi ha pvesenta~ I

to la l'elazione sul seguente disegno di legge:
« Approvazione ed esecuzione dello Scambio
di Note tra l'Italia e la TUillisia in materlia di
eseI'oizio della pesca da parte deli pescatori
itaLiani, effettuato a TUlliLsi il 7 luglio 1965 »

(2416).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Comunico che nella
seduta di stamane la 9a Commisslione perma~
nente (Industria, commercio iruterno ed este~

ro, turismo) ha approvato il seguente dise~
gno di legge: « Norme integrative ed aumen~
to degli stanziamenti per la conoessione deJ[e
provvidenze previslte dalla >legge 13 febbraio
1952, n. 50, e successive modificaz,ioni, a fa~
vore delle imprese industriali,oommeroialli
ed artigiane danneggiate o disitrotte a segui-
to di pubbliche calamità » (2521).

Seguito della discussione e approvazione dei
disegni di legge: «Bilancio di previsione
dello Stato per l'anno finanziario 1968)}
(2394) (con modificazioni) e: «Rendicon-
to generale dell'Amministrazione dello
Stato per il 1966» (2395)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione dei dise-
gni di legge: « Bilancio di previsione dello
Stato per l'anno finanziario 1968» e: «Ren~
di conto generale dell'Amministrazione dello
Stato per il 1966 ».

Ricordo che stamane si è riunita la Com~
missione finanze e tesoro per esaminare la
nota di variazioni ail bUancio presentata dal
Governo.

FRA N Z A . Domando di parlare per
proporre una questione pregiudiziale.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Il Governo, a seguito della
deliberazione del Senato del 7 dicembre di
aumento della spesa di 75 miliardi, ha pre~
sentato una nota di variazioni di aumento
dell'entrata per una cifra corrispondente al~
la nuova spesa. Le nuove entrate derivano
dal decreto-legge 11 dicembre 1967, n. 1132,
di proroga dell'addizionale istituita con l'ar~
ticolo 80 del decreto-Iegge 18 novembre 1966.

Come è evidente ai fini del riequilibrio del
bilancio, il Governo ha scelto la via deH'ina~
sprimento fiscale. Ciò che ci preme esami~



,)<.!/W/O della Repubblica ~ 40176 ~ IV Legislaturt.

750" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RJ,SOCONTO STENOGRAFICO

narc ora è l'aspetto formale del problema
ai fini della costituzionalità del procedimen~
to. Si ntiene che, ai sensi dell'articolo 137,
secondo comma, della legge sulla contabili-
tà generale dello Stato sia consentito sotto-
porre alle Camere le note di variazioni che
si rendesse eventualmente necessario pre-
sentare prima della approvazione del bilan-
cio. A parte le interpretazioni della succita-
ta norma, il Governo ha ritenuto di dover far
uso di detta facoltà presentando una nota
di variazioni al bilancio in corso di appro~
vazione formante oggetto del disegno di leg~
ge n. 2394~bis, come dalla bozza di stampa
distribuita stamane, con il che viene a dare
ex tunc una diversa impostazione al bilancio
dello Stato presentato al Parlamento il 31
luglio ultimo scorso. Infatti la nota di va~
riazioni determina una previsione dell'au-
mento delle entrate tributarie 'da lire
8.157.466.000,000 a lire 8.322.466.000.000. De~
riva da ciò una diminuzione del deficit del
bilancio pari alla differenza fra le due previ-
sioni delle entrate tributarie. Dal che, per al~
tra verso, promana che la previsione della
nuova entrata non è, come assume il Gover-
no, compensativa e riequilibratrice delle
maggiori spese deliberate dal Senato in
quanto, mentre la nota di variazione della
nuova entrata andrà ad operare ex tunc data
la strutturazione del provvedimento legisla-
tivo di proroga dell'addizionale, le maggiori
spese deliberate dal Senato andranno ad
operare ex nunc, cioè dal momento dell'ap-
provazione del bilancio dello Stato da parte
delle Camere, e perciò non anche durante il
tempo dell' esercizio provvisorio per il quale
è stato già presentato un disegno di legge.
Ma è veramente grave, e costituisce secondo
il nostro punto di vista e secondo la nostra
interpretazione evidente violazione dell'arti-
colo 77 della Costituzione, il fatto che il Se~
nato venga chiamato ad approvare col pro~
prio voto una nota di variazioni formante
oggetto per altro verso del decreto legisla~
tivo presentato al Senato per la conversio-
ne in legge e sul quale il Senato entro 60
giorni dall'lI dicembre sarà tenuto ad espri-
mere il voto per la convalida.

Io non comprendo come sia possibile in-
vestire due volte il Senato in sede legislati-
va dello stesso disegno di legge.

12 DICEMBRE 1967

Una prima volta, in sede di approvazione
della nota di variazione di bilancio, il Sena-
to andrà ad approvare una previsione di in~
cremento fiscale di 75 miliardi (o 165 miliar-
di secondo la nota di variazione) dovuta
alla proroga dell'addizionale di cui all'artico-
lo 80, primo comma, del decreto~legge 18 no-
vembre 1966, n. 976, convertito nella legge
23 dicembre 1966, ed una seconda volta, in
sede di conversione in legge del provvedi~
mento avente forza di legge e formante og-
getto della nota di variazione, dovrà appro~
va re la proroga dell'addizionale di cUI al-
l'articolo 80. Mi sembra chiaro pertanto che
l'approvazione della nota di variazione pre~
suppone implicitamente l'approvazione del
decreto legislativo. Verrebbe quindi a sorge-
re un impegno di convalida, avendo il Se-
nato già espresso il proprio voto sul mede-
simo oggetto in occasione dell'approvazione
della nota di variazione. Da ciò deriva che
il diritto-dovere del Senato dell'esame e del-
l'approvazione del disegno di legge di con~
versione in legge del decreto legislativo risul-
terebbe conculcato, il che costituisce viola-

I
zione dell'articolo 77 della Costituzione che
pone tutta una serie di garanzie costituzio-
nali per l'emissione da parte del Governo di
provvedimenti aventi forza di legge e garan-
zie costituzionali per l'esame da parte del
Parlamento.

E passo ad un'altra questione, onorevole
Presidente, alla quale la prego vivamente di
prestare la sua benevola attenzione. Tenuto
conto del testo della nota di vanazione in-
trodotta dal Governo, risulterebbe addirit-
tura manomessa ed assorbita la precedente
deliberazione del Senato, diretta, come si
evince dal testo dell'emendamento approva-
to il 7 dicembre, a consentire miglioramenti
alle pensiOni di guerra diritte ed mdirette
per 60 miliardi ed assegni vitalizi agli ex

combattenti delle guerre 1911~12 e 1915-18
per 15 miliardi. Ora il Governo sostituisce

l'emendamento con l'altro del seguente te-
nore: {( miglioramenti alle pensioni di guer-
ra dirette e indirette; assegno vitalizio agli
ex combattenti delle guerre 1911-12 e del

1915-18; previsione del trattamento pensio-

nistico della Previdenza sociale », per com-

plessivi 155 miliardi.
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Onorevole Presidente, il Senato ha appro~
vato i miglioramenti alle pensioni di guerra
per 60 miliardi ed assegni vitalizi agli ex
combattenti delle guerre di Libia e del1915~
1918 per 15 miliardi. Se il Governo sostitui-
sce Il testo opera una innovazione sostan-
ziale e la nota di variazione si risolve in un
emendamento ad un emendamento già ap-
provato, con violazione dell'articolo 69 del
Regolamento del Senato il quale afferma che
non possono proporsi, sotto qualsiasi for~
ma, emendamenti contrastanti con le deli~
berazlOni già prese dal Senato precedente~
mente sull'argomento. Ora, l'emendamento
governativo, nella genericità della sua enun-
ciazione, respinge il vincolo del quantwn di
60 miliardi e di 15 miliardi e si estende nel
contesto a rapporti di natura sostanzialmen~
te dIversa per i quali vi sono altri emenda~
menti e dei quali verrebbe precluso l'esa-
me dopo la approvazione del testo gover-
nativo.

È un sistema, questo, che se dovesse tro-
vare convalida da parte della Presidenza del
Senato, porterebbe alla sopraffazione delle
minoranze e alla instaurazione di poteri del-
l'Esecutivo non consentiti, nè tollerati dal~
l'ordinamento costituzionale e dai regola-
menti parlamentari. Perciò la Presidenza, per
le ragioni addotte, vorrà dichiarare non con-
forme alla Costituzione e ai regolamenti par-
lamentan la procedura adottata dal Governo.

P RES I D E N T E . Senatore Franza,
lei ha proposto due questioni: la pnma è
di carattere pregiudiziale ~ e mi riservo dI

anticipare il pensiero della Presidenza al
riguardo prima della discussione ~ mentre

la seconda è una ques.tione di merito re-
lativa alla nota di variazioni e si configura
come richiamo al Regolamento. Questa po-
trà essere esaminata dall'Assemblea dopo
che il senatore Martinelli e il minisvro Co-
lombo avranno espresso il loro pensiero sul-
la nota di variazioni nel testo emendato
dalla Commissione.

In ordine alla pregiudiziale, è innegabile
che un decreto~legge possa costituire valido
titolo per la previsione di una nuova entrata
e pertanto il Governo ha l'obbligo di tener~

ne conto nel formulare le previsioni per le
entrate dello Stato.

n fatto che il decreto possa poi essere mo~
dificato o addirittura non convertito dalle
Camere nulla toglie alla validità originaria

, del decreto stesso e gli effetti dell'eventuale
decadenza ex tunc potranno essere regolati
dal Parlamento ai sensi dell'articolo 77 del-
la Costituzione.

Questo è il pensiero della Presidenza. Co-
munque l'Assemblea è sovrana e deciderà
sulla questione.

FOR T U N A T I . VorreI chiedere un
chiarimento. Stamattina in Commissione
nessuno ha fatto riferimento ad un dise~
gno di legge.

PRESIDENTE
un disegno di legge.

Non si tratta di

FOR T U N A T I . Era stata prospettata

la possibilità di emendare un disegno di
legge. In Commissione, questa mattina, io
ho però contestato che si trattasse di un
disegno di legge, perchè l'applicazione del-
l'articolo 137 non dà luogo a disegno di leg~
ge. Purtroppo però questa mattina, come
bozza di stampa, è stata presentata la nota
di variazioni come disegno di legge.

P RES I D E N T E . È stato un errore
nella bozza, errore che è stato rettificato.

FOR T U N A T I . Allora si tratta di una
nota di variazioni pura e semplice.

P RES I D E N T E . Esatto. È una nota
di variazioni.

Sulla preglUdizlale del senatore Franza ri-
cordo che a norma del Regolamento posso-
no parlare due oratori a favore e due contro.

Poichè nessuno domanda di parlare e non
si fanno osservazioni, ritengo che dopo la
mIa dichiarazione la pregiudlziale possa rite-
nersi superata.

FRA N Z A. Signor PresIdente, mi con-
senta di osservare che ho fatto un richiamo
al Regolamento, e precisamente all'articolo
69. Su questa questione vorrei che si pro-



Senato {feUa Repubblica ~ 40178 ~ IV Legislatura

750a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

nunciasse il Senato, come è previsto dal Re~
golamento.

P RES I D E N T E. Sentiamo prima 11

parere della Commissione e del Governo. Ha
facoltà di parlare il senatore Martinelli.

M A R T I N E L L I . Signor Presidente,
è il Presidente della Commissione che si è
riservato di riferire in questa Aula in me~
rito all'andamento e alle decisioni adottate
stamattina in Commissione. Siccome, però,
non lo vedo qui presente, lo sostituirò io.

Devo dire dunque, onorevole Presidente,
che questa mattina la Commissione finanze
e tesoro, anche in relazione al mandato che
ieri lei le aveva affidato, si è riunita per esa~
minare la nota di variazioni che il Governo
ha presentato qui in Aula e in merito al con~
tenuto della stessa, dopo un dibattito che
è stato piuttosto ampio, ha ntenuto di acco~
gliere la proposta del Governo, presentata
per andare incontro al desiderio, emerso du~
rante la discussione, della maggioranza del~
la Commissione, la quale, in seguito, ha
formalmente deliberato in tale senso.

L'avviso della Commissione si riferisce,
quindi, al testo emendato della nota di va~
riazioni. Essa ha aumentato ~ vedremo poi
di quanto ~ la cifra di maggiore entrata pre~
vedibile, cIOè ha considerato il volume totale
dell'entrata conseguibile per l'esercizio 1968;
e, successivamente, ha proposto di inserire
nell'elenco numero 5, che esprime in modo
indicativo quelle che possono essere le de~
stinazioni del fondo globale per le spese
correnti, che è il fondo considerato dal ca~
pitolo 3523, altre voci per un importo pari
all'aumento di previsione di entrata.

Devo dire che sono sorti, durante la di~
scussione, vari dubbi ma alla fine mi è par~
so che, dalla larga maggioranza della Com~
missione, sia stato chiaramente riconosciuto
che, al sensi dell'articolo 137 del regolamen~
to della legge di contabilità, il Governo, nel~
le sue esclusive facoltà, ha quella di presen~
tare, prima che il bilancio venga approvato

~ e noi siamo in questo caso ~ note di va~

riazioni. Queste note dI vanazIOni se non
avessero per fine di modificare il progetto di
bIlancIO presentato al Parlamento, quale fi~
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ne avrebbero? (I nterrUZlOne del sena10rc
Perna).

Senatore Perna, dopo leI prenderà la pa~
rola ed io mi farò un dovere di rispondere
nei limiti delle mie possibilità. Nelle argo~
mentazioni svolte qualche momento fa, il
senatore Franza ha sostenuto la tesi secondo
la quale, essendo già state stabilIte alcune
poste di bilancio, la nota di variazioni, so~
pravvenuta ai sensi dell'articolo 137, non sa~
rebbe da considerare valida, avendo il Se~
nato già deliberato in argomento. Ma, allora,
che scopo avrebbe questa facoltà accordata
al Governo, in pendenza dell'approvazione
del bilancio, di presentare al Parlamento del~
le note di variazione?

È evidente che questa nota di vanazioni,
per le ragioni che il Governo illustra nella
sua relazione, vale a dire per il mantenimen~
to di un certo eqUIlibrio finanziario, ha il
fine di variare le poste di bilancio già pre~
sentate al Parlamento, alcune delle quali
magari già anche approvate. La nota dI va~
riazioni ha proprio lo scopo di accordare al
Governo il diritto, perdurando l'esame del
bilancio ed essendo sopravvenute ragiol1l
particolari di tutela dell'equilibno finanzia~
ria (naturalmente, prima che il Parlamento
abbia dato la definitiva approvazione al bi~
lancio), di proporre al Parlamento stesso
modifiche, aventi lo scopo di conseguire un
nuovo equilibrio. Si tratta di proposte che,
ovviamente, il Parlamento ~ nella sua so-
vranità ~ può accogliere o respingere, liD

che deve, comunque, esaminare.
Devo dunque precisare che la nota dI va~

riazioni presentata, nel testo che stamattina
la Commissione ha approvato dice in sostan~
za che, nello stato di previsione dell'entrata,
tenuto conto che ieri è stato presentato un
decreto--legge, divenuto oggi esecutivo, che
proroga l'applicazione dell'addizionale di cui
alla legge 23 dicembre 1966, n. 1142, sono
iscritti altri 165 miliardi. Bisognerà poi te~
nere conto della modifica introdotta dal Se
nato in precedenza, secondo la quale le en~
trate extra tributarie sono state aumentate
di un miliardo di lire. Segue poi l'articolo 2,
che varia il quadro generale dell'entrata e
infine abbiamo l'articolo 3, che riguarda lo
stato di previsione della spesa del Ministero
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del tesoro, vale a dire la tabella numero 2,
che modifica il fondo indicato al capitolo
3523, per far fronte ad oneri dipendenti da
provvedimenti legislativi in corso, e 10 mo-
difica nel senso di aumentare lo stanziamen~
to da 399 a 564 miliaTdi; vale a dire aggiun~
ge i 165 miliardi previsti all'entrata.

Dice poi l'articolo 3: «sotto la dizione

" Amministrazioni diverse" sostituire le se~
guenti voci: (approvate in Aula giovedì
scorso) " miglioramenti alle pensioni di guer~

l'a, dirette e indirette: 60.000 milioni; asse~
gno vitalizio agli ex combattenti delle guer~
re 1911~12 e 1915~18: 15.000 milioni ", con
l'altra: "miglioramenti alle pensioni di guer~
l'a, dirette e indirette; assegno vitalizio agli
ex combattenti delle guerre 1911~12 e 1915~18;
revisione dei trattamenti pensionistici della
previdenza sociale: 155 mila milioni" ».

Ho inteso che il collega senatore Franza
ha lamentato, se ho capito bene le sue con~
siderazioni (perchè qui non arrivano con
molta chiarezza, forse per un difetto di tra~
smissione o per la concitazione con la quale
il collega Franza parlava o leggeva), che in
questo modo si avrebbe una posta globale.
Ora, a me pare che, nell'architettura del
provvedimento, che dà un accrescimento glo~
baIe di 165 miliardi all'entrata si possa, una
volta precisati con chiarezza i fini, indi~
care una cifra globale per l'uscita. Però di~ I

co subito che, per quel che posso ritenere io,
la Commissione finanze e tesoro non avrebbe
alcuna difficoltà a considerare le voci distin~
te, ove il Senato 10 dO'vesse ritenere opportu~
no. E dunque i 60 miliardi... (Interruzioni
del senatore Penta, del senatore Ferretti e
del senatore Franza). Onorevoli colleghi, voi
dite che il Senato lo ha deliberato, ma non
tenete presente che dopo quella delibera è
intervenuta una nota di variazione. (Clamo~
n dall'estrema destra e dall'estrema si~
11lstra).

P RES I D E N T E. Senatore Martinel~
li, qui c'è un voto espresso dall'Assemblea.
Se lei vuole continuare continui pure, ma la
Presidenza è contraria a questa tesi.

M A R T I N E L L I . La Presidenza, ad
ogni modo, mi consentirà di esprimere la
mia tesi.

P RES I D E N T E . L'Assemblea può
decidere come desidera. (Interruzioni dalla
estrema destra e dall' estrema sl11istra). Io
ho già espresso il mio indirizzo.

M A R T I N E L L I . Allora, VISto e con~
siderato che è molto difficile esprimere del~
le opinioni ~ e dico questo senza mancar
di riguardo ai colleghi ~ in un'Assemblea

agitata, detto questo, affermo che non c'è
alcuna difficoltà da parte della Commissione
a modificare il testo dell'emendamento in
questo modo: Sotto la dizione « amministra~
zioni diverse» aggiungere: «Revisione ai
trattamenti pensionistici della previdenza so~
ciale: 81 miliardi di lire », e, ancora la se~
guente voce: «Ulteriori interventi e provvi~
denze per la ricostruzione e la ripresa eco~
nomica nei territori colpiti dalle alluvioni
e mareggiate dell'autunnO' 1966» (per le ra~
gioni che stamane ha così bene illustrato
l'onorevole Ministro del tesoro e che, se del
caso, illustrerà ancora qui): «10.000 milio~
ni di lire ».

In questo modo, onorevole PresIdente, cre~
do di aver succintamente, riferito le con~
clusioni dei lavori della Commissione fìnan~
ze e tesoro di questa mattina. E detto que~
sto, non ho che da ringraziarla per avermi
dato la parola.

C O L O M B O , Mimstro del tesoro. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L O M B O, Ministro del tesoro
Onorevole Presidente, vorrei chiarire al Se~
nato che la nostra nota di variazione aveva
10 scopo di provvedere alla maggiore spesa
deliberata dal Senato; il Governo avrebbe
poi presentato una propO'sta di legge di ca~
rattere sostanziale per disporre della ulte~
riore parte dell'entrata non ancora inserita
nel bilancio. Era questa la scelta che noi
avevamo fatto in sede di Governo e che io
avevo comunicato ieri al Senato.

Stamane la Commissione ha ritenuto di
dover completare le sue deliberazioni, ha
ritenuto cioè che, in presenza di un decreto~
legge che fa prevedere un'entrata notevol~
mente superiore a quella che era stata consi.
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derata nella nota di variazione per far fron~
te alle maggiori spese, si dovesse comple-
tare non solo la cifra globale dell'entrata,
ma che evidentemente si dovesse anche in~
serirc una qualche indicazione sull'utilizzo
della parte residua. E siccome ieri io avevo
già dichiarato al Senato che è intendimento
del Governo di destinare quella parte alla
revisione del trattamento pensionistico della
Previdenza sociale e stamane ho aggiunto
che una somma deve essere, a nostro avvi~
so, destmata ad integrare gli stanziamenti
per le alluvioni, Si è completato il tutto e
io stesso, per aderire ad un'impostazione
della maggioranza della Cammissiane, mi
sono fatto carico di proporre, di mia ini
ziativa, questi emendamenti.
Sono d'accordo quindi con l'impostazio~

ne della nota di variazione, casì come è sta~
ta esposta dal senatore Martinelli. C'è però
un piccolo problema che è sorto alla fine;
cioè, per quanto riguarda l'elencazione delle
somme del fondo globale, in sede di Com~
missiane, si è recepita la deliberaziane e la
si è coordinata con la nuova indicazione di
questa mattina: si è messo in un unico nu~
mero di questo elenco indicativo la somma
da destinare alla revisione delle pensioni,
comprendendo in essa sia le pensioni degli
invalidi e dei mutilati, sia l'assegno ai com~
battenti, sia infine la revisione delle pen-
sioni deHa Previdenza sociale.

È sorto qui un problema, che potrebbe
essere definito in due modi: cioè, affron~
tando la questione se la nota di variazione
possa o meno modificare delle deliberazioni
già assunte in sede di votazione di articoli o
in sede di votazione di un elenco indicativo
come è quello del fondo globale. La mia opi~
mane è che l'articolo 137 della legge di con~
tabilità di Stato, attribuendo al Gaverno la
facoltà di presentare una nota di varia-
ziane in corsa di discussiane del bilancio (se
si riveli necessario fare questo) dà in sostan-
za al Governo la possibilità di modificare la
formulazione di questo atto amministrativo
ed è, prima di tutto, di campetenza del Go-
verno, la capacità di modificarlo in relazio-
ne a particalari esigenze. Io però nan vo-
glia porre la questiane al Senato in que-
sto pomeriggio per non dilungare di
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malto le nostre discussiani. Quindi re~
sto con la mia convinzione e penso che
la questione rimanga impregiudicata. Ac-
cetto l'indicaziane del senatore Martinelli,
di stabilire quattro vaci del fonda glo-
bale, la prima riguardante le pensioni dei
mutilati, la secanda l'assegno ai com~
battenti, la terza la revisione dei trattamenti
della previdenza sociale, la quarta, per 10
miliardi, per integrare gli stanziamenti per
gli alluvionati. Accetto questa impostazione
perchè, nella mia canvinzione, queste impo~
staziani sono assalutamente equivalenti,
cioè nè l'una nè l'altra modificano il carat-
tere indicativo che è proprio del fando glo~
baIe (come, del resta, ho già dichiarato ieri)
la cui utilizzazione invalge la responsabilità
del Governo nel momento in cui si presen~
teranno i provvedimenti per erogare effet~
tivamente la spesa.

P RES I D E N T E . OnorevoJi colleghi,
facciamo un passo indietro e torniamo alla
pregiudiziale del senatore Franza. Io ritene~
va che egli, dopO' le mie dichiaraziani, avesse
ritirato la sua pregiudiziale, mentre casì non
ha fatto.

FRA N Z A Mi dispiace, signor Pre.
sidente, ma si tratta di una questione di
principia.

P RES I D E N T E . Metto ai voti la pre~
giudiziale proposta dal senatore Franza. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvata

Passiamo ora al richiamo al Regolamento
formulata dal senatare Franza. Senatore
Franza, dapo quanto ha detto il GQIV,erno,
dopo quanto ha detto il senatore Martinelli
e dopo quanto ho dichiarato io, insiste an~
cora?

FRA N Z A Onorevole Presidente, la
sua impostazione è ineccepibile e quel'la del~
la Commissione soddisfa l'esigenza posta da
me nella richiesta.

P RES I D E N T E. Sta bene, allora è
superato anche questo secondo punto.
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V E R O N E SI. Onorevole Presidente,
prima che si apra la discussione, noi desi~
dereremmo sapere quale sorte hanno avuto
gli emendamenti presentatI ieri dal Gruppo
liberale per la copertura delle nuove spese
deliberate dal Senato nella seduta del 7
dicembre.

P RES I D E N T E. L'emendamento re~
cante un aumento di spesa di 75 miliardi,
approvato dal Senato nella seduta del 7 di~
cembre 1967, dava facoltà al Presidente ~

ai sensi del terzo comma della disposizione
seconda della Risoluzione della Giunta per il
Regolamento del 24 novembre 1966 ~ dI am~

mettere la presentazione di nuovi emenda-
menti, oltre il termine previ,sto dal secondo
comma della stessa disposizione, che si tro~
vassero in correlazione con la modifica ap-
provata.

La Presidenza si è riservata di esprimere
il suo giudizio su tale correlazione, in quan~
to, evidentemente, non è di per sè indispen~
sabile che ogni aumento di spesa sia imman~
cabilmente compensato da una riduzione di
altre spese o da maggiori entrate.

Comunque la presentazione, da parte del
Governo, di una nota di variazioni di au-
mento dell'entrata ~ nota di variazioni che
ha carattere prioritario rispetto agli emen~
damenti ~ ha convinto la Presidenza a so~
spendere, in attesa della decisione del Sena~
to sulla nota di variazioni, il suo giudizio
sulla ammissibilità degli emendamenti in
questione. È ovvio che, se si approva la no-
ta di variazioni, gli emendamenti diventano
improponibili.

V E R O N E SI. SCUSI, onorevole Pre-
sidente, con tutto il nspetto verso di lei,
rico~diamo che ogni decisione, per precet-
to costituzionale, cleve essere motivata. Noi
gradiremmo conoscere i motivi per cui ella,
gIOvandosi dei suoi poteri, ha ritenuto non
ammissibili questi nostri emendamenti, an-
che per rendercene ragione.

P RES I D E N T E. Senatore Veronesi,
se si aumenta l'entrata con la nota di varia-
zIOni, non c'è più bisogno di accogliere i loro
emendamentI.

V E R O N E SI. Scusi, signor PresIden-
te, ma questo allora porterebbe il Governo,
con la nota di variazione, a porre il Parla~
mento nelle condizioni di non potersi pIÙ
muovere autonomamente. Infatti, con una
impostaZiione di questo genere, attuatasi con
un emendamento una modifica al bilancio e
presentata dal Governo una nota di vana-
zione, si preduderebbe a nOli senatori la pos-
sibilità di intervenire con emendamenti, co-
me di diritto.

P RES I D E N T E . Non è una preclu-
sione, il Governo ha presentato una nota
di variazioni.

V E R O iN E SI. Ma lei, considerando i
nostri emendamenti inammissibIli per le no-
te considerazioni fa derivare per conse-
guenza che si attui una preclusione.

P RES I D E N T E. La nota di varia-
zioni risolve già il caso.

V E R O N E SI. Non se ne abbia a ma-
le, onorevole Presidente, se sulla sua deci-
sione facciamo la più ampia e rispettosa
protesta, poichè riteniamo che la sua im-
postazione non possa essere accettata.

P RES I D E N T E. Passiamo ad esami-
nare la nota di variazioni. È iscritto a par-
lare il senatore Bertoli. Ne ha facoltà.

BER T O L I . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevoli signori del Governo,
la nota di variazione proposta dal Governo
è stata presentata in base all'articolo 137
del Regolamento generale della contabilità
dello Stato che dice esattamente: «Il Mini~
stro del tesoro prepara la nota di variazio~
ne che si rende necessario presentare al Par-
lamento prima dell'approv::lzIOne del bilan~
cia ». In questo senso, la nota di variazione
è stata presentata legIttimamente. Questa
nota di variazione è stata assegnata all'esa-
me della Sa Commissione dal Presidente del
Senato ed è stata in Commissione emendata
su proposta del Governo; CIOè oggi Cl trovia~
ma qUI Il1 Senato dI fronte ad una nuova
nota di variazione presentata dal Governo,
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che ha modificato la precedente con i propri
emendamenti e sulla quale la Commissione
ha dato il suo parere favorevole.

La prima nota di variazione istituiva un
nuovo capitolo di entrata con una somma di
lIre 74 miliardi da provvedersi mediante
provvedimenti di carattere tributario, in
considerazione del decreto nguardante la
proroga dell'addizionale delle imposte diret~
te del 10 per cento, istituita dalla famosa
legge del18 novembre 1966. La nota che ara
discutiamo in Senato, cioè la nuova nota
di variazione che è il risultato degli emenda~
menti proposti in Commissione dal Gover~
no, modifica in primo luogo il capitolo di
spesa e propone, nel capitolo di entrata che,
in luogo dei 74 miliardi, ci siano 165 mi~
liardi, che corrisponderebbero a tutto il get~
tltO previsto per la proroga dell'addizionale
per il 1968.

Poi la nota di variazione aggiunge una
spesa nel fondo globale, e ormai, dato ciò
che è stato acquisito dal Senato, dopo quel~
lo che è stato detto dall'onorevole Martinel~
li e dopo ciò che ha detto il Ministro del te~
sora e mi pare anche dopo un' osservazione I

del nostro Presidente, questo capitolo di
uscita, cioè la variazione al fondo globale,

si deve articolare in quattro punti: 15 miliar~
di per assegni vitalizi ai combattenti; 60
miliardi per le pensioni ai mutilati e invali~
di di guerra; 10 miliardi per il rifinanzia~
mento della legge pro~alluvionati e 81 mi~
liardi per i miglioramenti ai pensionati della
PrevIdenza social~.

Dico subito che dal risultato della discus~
sione preliminare che è stata sollevata dal~

!'intervento del senatore Franza, mi sembra
che il Senato non debba più votare su due
dI questi quattro punti; cioè per quanto ri~
guarda i 15 miliardi e per quanto riguarda

i 60 mIliardi per le pensioni dei mutilati e
invalidi di guerra. Il Senato dovrà delibe~
rare poi per quanto riguarda questi altri due
punti, che la nota di variazione introduce nel

fondo globale, cioè sui 10 miliardi per il rifi~

nanziamento della legge pro~alluvionati e su~
glI 81 miliardi per I miglioramenti delle pen~

siam INPS.

Io chiedo, signor Presidente, in maniera
formale, che il Senato voti la nota di varia~
zione così come è stata formulata dopo la
discussione qui in Senato poco fa, con il
presupposto che non si debba votare piu
sui 15 e sui 60 miliardi e che la no1a di
variazione debba essere votata per parti
separate. Cioè, noi voteremo per parti sepa~
rate prima ciò che riguarda le maggiori en~
trate e succeSSIvamente sui 10 miliardi per
il rifinanziamento della legge pro~alluvionati
e sugli 81 miliardi per la legge di migliora~
mento delle pensioni INPS. Questa è una
richiesta formale che io faccio al signor
Presidente.

Sul contenuto della nota di vanazione deb~
bo dIre alcune cose che riguardano soprat~
tutto la questione delle entrate. Direi che,
sul contenuto della nota di vanazione, dal
punto di vista formale, si potrebbero fare
una quantità notevole di osservazIOni di ca~
ratere generale e di carattere di fondo e
alcune di queste osservazioni sono già state
fatte, sia questa maJtt~na in Commissione,
sia adesso all'inizio della nostra discussione.

Riteniamo però ~ e in questo sono d'ac~
corda col Ministro del tesoro ~ di non do~

vel' sollevare questi problemi importantlssi~
mI, vasti e complessi in questa occasione per
alcurni motivi. In p~imo luogo perchè sareb~
bero trattati in maniera non approfondita
dato il tempo che abbiamo a disposizione e
dato anche l'oggetto della nostra discussio~
ne; sarebbero trattati, direi, tangenzialmen~
te. In secondo luogo se trattassimo questi
problemi, una tale dIscussione sommerge~

l'ebbe il merito della questione che, a nostro
avviso, ha preminente importanza politica.
In terzo luogo riteniamo dI non dover trat~
tare questi problemi, pur molto importantI,
durante la discussione deJ bilancio e della
proposta di variazioni al bilancio perchè se

li trattassimo la discussione SI prolunghe~

l'ebbe, con conseguente danno al rispetto di
scadenze politiche che il Parlamento ha fis~
sato ai propri lavori con una maggioranza

molto più vasta di quella gove:rnativa. Queste
sono le ragIOni per cui, come npeto, ritenia~

ma di non dover trattare questi problemi

formali, pur molto ImportantI.
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Questo accenno che ho fatto alle questioni
formali ritengo però che valga come espres~
sione della volontà del nostro Gruppo di
non considerare questo caso come un pre~
cedente che costituisca o rafforzi una pras~
si. Il Ministro del tesoro, ad esempio, ha
, "presso una sua opinione per quanto riguar~
da l'efficacia, il valore, il potere del Governo
oirca la nota di variazione. Ebbene, noi rite~
niamo che se non discutiamo di tali questio~
ni ciò non significa che non siano importanti
e che comunque SIano risolte in questo mo~
mento per quanto riguarda la nota dI varia~
zione. Queste eventuah so,luzioni sottintese
non debbono affatto considerarsi un prece~
dente che, come ho detto, costituisca arar
forzi una prassi.

Un'altra osservazione di carattere forma~
le ma che ha un significato profondamente
politico riguarda la fretta con cui il Gover~
no, dopo il voto del Senato sugli emenda~
menti proposti da noi, ha chiesto la sospen~
sione della seduta e la sospensione della di~
scussione del bilancIO; la fretta con cui ha
varato un decreto sull'addizionale e con cui
ha presentato al Parlamento una nota di
variazione. Io penso che se ill Governo aveva,
come del resto ha dimostrato, l'intenzione
di ricorrere alla pressione fiscale per finan~
ziare la maggiore spesa dei 74 miliardi de~
cisa dal Senato, aveva tempo, anzi direi, mol~
to tempo a sua disposizione. D'altra parte
mi sembra che questa fretta non sia giusti~
ficata anche per un'altra ragione. Qui sono
in discussione, infatti, altri emendamenti ri~
guardanti un aumento della spesa e può dar~
si che il Senato li accolga. Ed allora anche
se il Governo avesse avuto, come ha dimo~
strato di avere, !'intenzione di finanziare que~
sti aumenti di spesa con una maggiore pres~
sione fiscale, occorreva attendere l'eventua~
le approvazione di nuovi emendamenti al
bilancio per poter dare un giudizio compIe.
to sulle decisioni del Senato.

Questi emendamenti, una parte approvatI
e una parte in discussione, sono tutt'altro
che assurdi e inaccettabili da parte del Se~
nato, dal momento che lo stesso Governo,
sotto la pressione delle eSIgenze sentite ed
energicamente sostenute dai lavoratori, ha
dovuto accettare, SIa pure, dIrei così, parzIal~

mente e in modo insufficiente, un altro dei
nostri emendamenti, cioè l'emendamento n~
guardante l'aumento delle pensioni del~
l'INPS. Noi proponiamo 200 miliardi, il Go~
verno propone 81 miliardi; ma di ciò parb
remo più avanti quando sarà posto in discus~
sione il nostro emendamento.

Mi sembra però che questa fretta abbia
un significato politico, cioè Il significato d]
una indebIta pressione sul Senato che si
collega con la campagna propagandistica e
denigratoria che abbiamo già deplorato nel~
la seduta scorsa attraverso !'intervento del
nostro capogruppo senatore Terracil1l; cam~
pagna propagandistica e denigratoria a cui
partecipa non soltanto la stampa governatI~
va, ma gli stessi uomini del Governo ed
anche la televisIOne.

DireI che questa indebita preSSIOne e que~
sta campagna denigratoria si esercIta sul Se~
nato stesso, perchè sembra che il Senato, de~
liberando una spesa dI 75 miliardi per au~
mentare le pensIOni degli invalidi dI guerra e
per dare un assegno vItalizio agli ex combat.
tenti, abbia fatto ciò con leggerezza, trascu~
rando di considerare i problemi dI equilibrio
del bilancio e dello svIluppo economico. Que~
sto non si può dire che il Senato abbia fat~
to, perchè quando è stato votato l'aumento

di 75 miliardi della spesa, evidentemente il
Senato ha preso in considerazione anche tut~
ti i problemi collegati a questo aumento dI
spesa. È una strana contrapposizione quella
che in questo momento si mal1lfesta nella
propaganda governativa: il Parlamento sa~

l'ebbe prodigo, spende miliardi senza rifles.~
sione, con leggerezza; d'altra parte, invece,
il Governo è equilibrato e saggIO. Noi ne.
ghiamo che questo atteggIamento possa ave~
re comunque un valore e lo deploriamo an~
che se (debbo riconoscerlo) questa mattina
il Ministro del tesoro, allorchè SI è parlato
di queste questiol1l in Commissione, ha m>
gato l'intenzione, almeno da parte sua, dI

muovere un qualsiasi rimprovero al Senato
per quanto riguarda l'emendamento appro-

vato e proposto dal nostro Gruppo e che an~
ZI, accogliendolo nei fatti con la presenta.

zione del decreto che prevede il suo finanzia~
mento, pratIcamente lo faceva suo.
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Venendo poi al merito della nota di varia~
zione, per quanto riguarda l'entrata, mi sem~
bra di poter dire che essa non è nè necessa-
ria, nè opportuna. Difatti, come VIene giu~
stificata questa nota di variazione per quan-
to concerne l'entrata? Si dice: la maggiore
spesa determina un profondo turbamento
nell'equilibrio del bilancio e ciò è scritto a
chiari caratteri nella relazione governatIva
alla stessa nota di variaZl~one; e si dice: il
disavanzo proposto dal bIlancio è appena
compatibile con l'equilibrio monetario e fi-
nanziario del sistema. L'aumento della spe~
sa, dunque, di 75 milial'di pJ1Ovooa un turba-
mento di questo equilibrio. Questo ha detto
il ministro Colombo ieri quando ha presen~
tato la nota di variaZJione. Si sostiene che
quésti 75 miilial'di vanno ad aumentare quasi
esclus,ivamente i consumi, e, quindi, creano
una spinta inflazionistica che mette in peri-
callo la stabilità monetar1a. Si dice, inoltre,
che questa maggior spesa viene sottratta
agli investimenti e oiò compromette i fini
che la pJ1Ogrammazione nazionale si propo-
ne. La penultima di queste affermazlioni è
stata fatta daLlo stesso ministro Colombo
e l'ultima dal senatore Bonacina nel suo
intervento di ieri.

Onorevoli colleghi, tutti questi argomenti,
se esaminati seriamente, hanno la caratteri-
stica, secondo il mio avviso, di essere pre~
testuosi e, per certi aspetti, ~ scusate la
espressione ~ finanche comici. L'equilibrio

del bilancio sarebbe compromesso per una
maggiore spesa, 'rispetto aHa spesa prevista
dal bilancio, del 7,5 per miHe; il sistema eco-
nomico sarebbe compromesso nella sua fase
di ripresa se i consumi aumentassero del 3
per mille; la stabilità monetaria sarebbe
compromessa ~ ammettendo che tutta la
spesa dei 75 miliardi si trasforma in una
spinta inflazionistica ~ perchè ci sarebbe
un aumento dei prezzi al consumo del 3
per mille, proprio quando lo stesso Governo

ammette come fisiologico, per un sistema in
espansione come il nostro, un aumento dei
prezzi del consumo annuale che varia dal
2,5 al 3 per cento, cioè dieci volte maggiore

di quello che sarebbe provocato dalla spinta

inflazionistica dovuta all'aumento della S'Pe-

sa di 75 miliardi, considerata come se fosse
dedicata tutta al consumo.

Questo aumento del 2,5 per cento o del
3 per cento annuale dei prezzi al consumo si
è venficato, in realtà, anche nel 1966 e nel
1967.

I 75 miliardI sarebbero sottratti agli inve-
stimenti? Ma, onorevole Colombo, non sa~
rebbe meglio parlare dei 3000 miliardi di ca-
pitali italiani andati all'estero in questi ulti~
mi anni e che sono veramente stati sottratti
aglI investimenti mterni, invece dI parlare
di questi 75 mIliardi?

Sarebbero compromeSSI I fil1l della pro~
grammazlOne, quando sappiamo che, mal-
grado i due anni di politica dI piano, fino ad
oggi, abbiamo visto quali sono stati i risul-
tati e cioè che i fil1l fondamentali della po-
lItica del piano sono completamente compro~
messi, non dico raggiunti, ma compromessi,
anche rIspetto aglI anni precedenti la po-
litica del piano?

Infatti sappiamo ~ e lo abbIamo anche

dimostrato ampiamente quando abbiamo di~
scusso del bilancio ~ che l'occupazione e
la retribuzione dei lavoraton sono stagnanti,
che lo squilibrio fra agricoltura e industria
aumenta, che il Mezzogiorno fa passi indie-
tro rispetto alle regioni sviluppate, come ha
dimostrato lo stesso ministro Colombo, in
varie occasioni e in interventl pubblici. Que~
stl fil1l della programmazione sarebbero
compromessI dal fatto che i mutilati ed in~
validi potrebbero mangiare un paio di bi~
stecche di più al mese con lo stanziamento
dei 75 miliardi.

Ma vediamo un po' anche da un altro pun~
to di vista la questione (e questo argomento
lo tocco sorvolando, perchè sarebbe neces-
saria una lunga discussione su questo). Voi
vi dimenticate del potere propulsivo che ha
la spesa sul mercato mterno, propno nel mo-
mento in CUI noi sappiamo che le nostre
esportaziol1l non dIco che sono compromes-
se, ma esse trovano dei vincoli non soltanto
nella congiuntura dei mercati internazionali,
ma anche nel fatto molto notevole della sva~
lutazione della sterlina.

Ecco dunque che tutti i motivi addotti dal
Governo, dalla stampa filo~governativa e dai
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senaton della maggioranza, nonchè dalla 1e~
levisIOne, ad una semplice considerazione,

~ sia pure sommaria ~ dei fatti, si dimo~

strano assolutamente privi di validità.
A proposito dell'equilibrio del bilancio,

mi pare che sta qui forse la ragione della
scomposta agitazione propagandistIca e del~
la stessa eccitazione che il Mmistro del te~
sora, contrariamente alle sue abitudini, ha
dimostrato l'altra sera quando si è discus~
so di questo emendamento, quando cioè si è
infranta la teoria del bilancio tabù; una
teoria che non ha nessun riferimento nelle
leggi attuali, ma era andata avanti ed era
considerata confermata da una prassi.

Del resto, alcuni accenni a questa teoria
sono stati riportatI questa mattina in Com~
missione da van oratori della maggioranza.
Si dice che il bilancIO è un sistema in equi~
librio che propone il Governo; esso quindi o
si accetta oppure si boccia. Non può essere
emendato, perchè qualsiasi emendamento da
parte del Parlamento turba quel sistema di
equilibrio che il Governo concepisce nel mo~
mento in cui formula il bilancio e lo presen~
ta al Parlamento.

Ebbene, questa volta, credo una delle pri~
me volte nella storia del Parlamento italia~
no, propno il Parlamento ha modificato que~
sto sistema di equilibrio. Ed è stato modi~
ficato ~ ciò che conta dI più, ed è questo
forse, ripeto, uno dei motivi principali del~
la scomposta agitazione propagandistica e
della eccitazione del ministro Colombo e del
Governo ~ dal Senato nella parte che il Go~

verno ritiene come Il tabernacolo del bilan~
cia: il fondo globale, che deve essere una
cosa che nessuno può toccare. Soltanto Il
gran sacerdote ~ il Ministro del tesoro ~

può toccare questo tabernacolo. Non sia mai
che il Parlamento, il Senato osi proporre mo~
dificazioni al fondo globale.

Secondo me, ciò che è avvenuto l'altro gior~
no, cioè la modifica apportata da parte del
Senato alla proposta di bilancio e special~
mente la modifica apportata al fondo glo~
baIe, rappresenta una grande vittoria demo~
cratica.

Ora, una volta accettata dal Governo la
maggiore spesa, come del resto è stata ac~
cettata, ad esso restavano diverse vie. O

era conseguente con l'impostazione teorica
che l'equilibrio generale del bilancio, così
come è stato formulato dal Governo, è intoc~
cabile da parte del Parlamento, e allora sic~
come questo equilibrio è stato infranto il
Governo doveva dimettersi, o invece il Go~
verno ritiene che Il punto vulnerabile del~
l'equilibrio sia la maggiore spesa e il mag~
giare dIsavanzo e ritiene che in sostanza qua~
si tutto l'equilibrio SI concentri su questo
punto e quindi abbia il dovere di stabilire
l'equilibrio prevedendo entrate della stessa
misura della maggiore spesa che è stata de~
liberata dal Parlamento.

Vedete però che qui viene fuori un vecchio
problema a cui accenno soltanto perchè vor~
rei essere molto breve nel mio intervento;
il problema è questo: se le spese dello Stato,
una parte di esse, debbano essere finanziate
con le imposte o con il ricorso al mercato fi~
nanziario. Quando tutte le spese dello Sta~
to vengono finanzIate con le imposte eviden~
temente il deficit scompare. Quando una par~
te delle spese dello Stato viene finanziata
con il ricorso al mercato finanziario, allora
appare il bilancio il cui finanziamento avvie~
ne attraverso il prestito e il ricorso al merca~
to finanziario. Ripeto che è una vecchia que~
stione che, nei tempi passati, era considera~
ta soprattutto per quanto riguarda la finan~
za straordinaria, si diceva la finanza di guer~

l'a. Ora è diventata una questione attuale
anche quando non si parla dI guerre. Mi
sembra che, considerando tutte le teorie mo~
derne, non si possa dire che ci sia una so~
luzione tra queste due scelte, del ricorso
alle imposte o al mercato finanziario, una
soluzIOne valevole per tutti i casi. Si tratta
comunque di una scelta politica e in que~
sto caso noi SIamo per la soluzione di finan~
ziare questa maggiore spesa che il Senato
ha votato non già ricorrendo alle imposte
ma ricorrendo al mercato finanziario. Per~
chè siamo per questa soluzione?

Prima di tutto per la odiosità con cui si
presenta la nuova spesa se collegata a que~
sto aumento di imposte. Difatti abbiamo sen~
tito nell'opinione pubblica del Paese colo~

l'O che dI più sono vittime di questa scom~
posta campagna propagandistica e abbiamo
sentito dire: sì c'è una maggiore spesa ma
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intanto questa maggiore spesa è collegata
con un maggIOre sacrificio dei contribuen~
ti. 10 direi che questa odiosità non può es~
sere collegata con una spesa che ha, in ma~
niera particolare, un carattere di obbligo mo~
rale verso una categoria benemerita di cit~
tadini.

La seconda ragione per cui noi riteniamo
che questa maggiore spesa deve es~ere fi~
nanziata col ricorso al mercato finanziario
sta nel fatto che, con tale ricorso, si utilizza
un risparmio già formato e si crea un onere
per conto dello Stato e quindi dei contri~
buenti che in primo luogo si ripartisce su
tutti i contnbuenti secondo il sistema fiscale
in atto; in secondo luogo tale onere non si
concentra tutto in un anno ma si ripartisce
in un lungo periodo di anni; in terzo luogo
!'imposta, pur essendo una maggiorazione
di imposte che riguarda le imposte dirette,
dato il sIstema attuale tollerante delle eva~
sioni, grava soprattutto su ceti a reddito
fisso.

Questa è la ragione politica e morale per

cui noi siamo contro il finanziamenti di que~
sti 75 miliardi col ricorso alle imposte.

Questa mattina veramente l'onorevole MI~
nistro ha, diciamo così, prospettato un altro
pericolo che io, nel mio intervento, avevo
evitato di prospettare. Il Ministro ha parla~
to delle sue tentazioni.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Ho parlato delle tentazioni in genere, non
delle mie, perchè le mie non le metto in
piazza.

BER T O L I. Dico tentazioni del Mini~
stro del tesoro, non sue personali. Il Mini~
stro del tesoro potrebbe dire: badate però
che, siccome l'erogazione di queste pensio~
ni, avviene attraverso il meccanismo delle
tesorerie provinciali, può darsi benissimo
che l'erogazione delle pensioni venga finan~
ziata dalla Banca d'Italia con emissione di
moneta, cioè soltanto ricorrendo a mezzi
monetari. E la tentazione del Mmistro del
tesoro può essere quella di non pagare que~
sti debiti alla Banca d'Italia, e quindi au~
mentare la circolazione, ciè ricorrere prati~

camente ad un vero e proprio atto inflazio~
nistico.

Ebbene, noi preghiamo l'onorevole Colom~
bo di resistere a questa tentazione; sappia~
ma che è un uomo che sa resistere alle ten~
tazioni. Allora, deve resistere anche a que~
sta tentazione, cioè deve uniformarsi alla
legge e non ricorrere alle anticipazioni della
Banca d'Italia, attraverso le tesorerie pro~
vinciali, per finanziare la spesa dei 75 mi~
liardi.

D'altra parte, onorevoli colleghi, mi pare
che, a conclusione di questo mio non lungo
intervento, si possa considerare come vana
la discussione che facciamo, se cioè questo
aumento di spesa deve essere finanziato con
il ricorso al mercato finanziario, cioè col di~
savanzo, oppure se deve essere finanziato
attraverso l'aumento dell'imposta, e ciò per
una ragione semplicissima: perchè ritenia~
ma che esso possa essere tranquillamente
finanzia to 'Con il ricorso alle maggiori en-
trate che si verificheranno durante l'eserci~
zio 1968 rispetto a quelle previste. Infatti,
noi sappiamo, per lunga consuetudine, che
ogni anno, durante l'esercizio, si manifesta~
no delle maggiori entrate rispetto a quelle
previste; per esempio nel 1967, nei primi
10 mesi, il preventivo aggiornato (si badi
bene, non il preventivo approvato dal Par~
lamento al momento della sua presentazio-
ne) prevedeva un'entrata di 6.259 miliardi;
il gettito è stato di 6.513 miliardi, cioè 256
miliardi in più. Così sarà nel 1968, come è
stato nel 1966, e 'Così sarà nel 1969. Quindi i
75 miliardi potevano benissimo essere tro~
vati nelle maggiori entrate. Perchè questo?
Perchè riteniamo che il Senato, quando ha
stabilito di spendere in più, rispetto alla
spesa prevista nel bilancio presentato dal
Governo, questi 75 miliardi, abbia fatto an~
che una scelta sulla priorità della spesa di
questi 75 miliardi. Dico questo perchè io so
bene qual è la risposta che ci può dare il
Ministro e cioè che è vero che si verifìche~
ranno le maggiori entrate, ma che c'è anche
da considerare la lievitazione delle spese
durante l'esercizio. Devo dire che è esatto
che c'è questa lievitazione; ma il Senato ha
fatto una scelta prioritaria di questa spesa
nspetto alle altre, che probabilmente lievi~
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teranno; e direi che ha latta una cosa sag~
gissima e anche morale. Infatti, se andia~
ma a riprendere tutte le note di vanazioni
che si sono presentate alla fine dell'anno, per
osservare qual è la qualità di queste mag~
giori spese, troviamo: spese per gettoni di
presenza, spese per compensi straordinari
in deroga ad alti funzionari, spese per i fon~

I

di segreti all'Interno, agli Esteri, alla Po~
lizia, alla Difesa; cioè spese che riguardano
anche il SIFAR sono contenute tra quelle
maggiori spese. Secondo noi, questa spesa
per i mutilati ed invalidi e per i combattenti
deve avere, come del resto ha deciso il Se~
nato, un carattere di priorità rispetto a que~
ste altre spese.

Quindi, non sarebbe stato necessario ri~
correre nè al prestito, nè al mercato finan~
ziario, ma alle maggiori entrate, ed io ri~
tengo che, aumentando la spesa di 75 mi~
liardi dedicati allo scopo che ho detto, Il
Senato abbia fatto una scelta politica e mo~
rale che è certamente approvata da tutto il
Paese.

Alla fine del mio discorso, posso dire che
il mio Gruppo è molto soddisfatto di averla
provocata, questa spesa, con la propria ini~
ziativa. (Vivi applausi dall' estrema sinistra.
Congratulazionl ).

P RES I D E N T E. E iscritto a par~
lare il senatore Roda. Ne ha facoltà.

R O D A. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, mi propongo di
essere brevissimo, anche perchè il nostro
Gruppo si riserva di argomentare più esau~
rientemente in materia allorchè si discute~
rà il disegno di legge n. 2601 per la conver~
sione in legge dell'attuale decreto~legge che
ha dato il via alla variazione di bilancio. In
tale occasione, onorevole Ministro del teso~
ro, dimostreremo come peggiore scelta non
si poteva fare.

Infatti, si continua pervicacemente col si~
stema delle addizionali, senza tener conto
che proprio il nostro sistema tributario è
terremotato dalle troppe addizionali che pra~
ticamente lo distorcono e lo rendono irrazio~
naIe oltre ogni limite, col guaio che questa

baraonda impositiva diventa situazione di
favore per l'evasore di professione, che in
questo meandro sa sempre trovare il suo
filo d'Arianna, ma che per contro, è un vero,
autentico incubo per il contribuente onesto.

Attualmente sullo stesso reddito oggi ven~
gono applicatI molteplicI tributi principali:
a) la ricchezza mobile, la complementare e

l'imposta di famiglia; b) tre tributi aggiun~
tivi: l" l'Imposta comunale sull'industria e
commercio, artI e professIOni, SIa pure limi~
tatamente alle categorie di ricchezza mobi~
le B e C 1; 2° un'addizionale a favore della
provincia; 3° un'Imposta a favore delle ca~
mere di commercio; ed inoltre ben 5 addi~
zionali: un'addizionale ECA che fu istituita,
mi pare, ma non ricordo bene, nel 1932 o nd
1937, e che era originariamente devoluta a fa~
vore dell'ECA ma che poi è stata raddop~
piata a favore dell'erario il quale evidente~
mente più degli enti comunali di assistenza
ha bisogno esso stesso di una autentica as~
sistenza: di qui il raddoppio dell'ECA, a fa~
va re questa volta del nostro erario; altra ad~
dizionale, poi, quella pro~Calahria, vera im~
posta di scopo, prorogata più volte; quarta
addizionale, il 10 per cento di addizionale
straordinaria pro~alluvionati di cui alla leg~
ge 23 dicembre 1966; infine, quinta addizio~
naIe, quella speciale sulla complementare.
E, come se il quadro non fosse abbastanza
pasticciato, vi sono ben due aggi di riscos~
sione: il primo, a favore dell'esattore, il se~
condo, a favore del ricevitore.

Questa rapida pennellata ho fatto per di~
mostrarvi come un aumento indiscriminato,
qual è quello delle addizionali, viene ad in~
gigantire le distorsioni già salienti di un si~
stema impositivo siffatto.

Onorevole ministro Colombo, perchè
puntare soltanto sull'incremento dell'aliquo~
ta? Perchè non puntare invece sulla quali~
ficazione delle spese? Per qualificare meglio
la spesa, onorevole Ministro, (non spetta a
me ricordarglielo) bastava accogliere con
orecchie non dissuete, come quelle che ha
sempre usato il Governo negli ultimi anni,
gli insistenti e accorati moniti della Corte
dei conti, se non altro circa le grosse eco~
nomi e dell'ordine di decine di miliardi che
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si potevano e si dovevano fare, per quanto
concerne gli enti superflui e le spese inutili,
i viaggi mai effettuati di molti funzionari e,
nel settore contrattuale, sperperi a non fi-
nire, sui quali sperperi sarebbe anche una
bella cosa se finalmente il Procuratore della
Repubblica, in sede penale mettesse gli oc~
chi e le mani.

Onorevole Colombo, le dico questo per-
chè nel nostro Paese ~ tutti lo sanno, so~
prattutto il contribuente che è chiamato ai
più osticI e duri sacrifici ~ si buttano via

con un'indifferenza da sbalordire, addirit~
tura salomonica, i quattrini, come se fosse-
ro coriandoli di carnevale.

Cito un fatto che deve essere posto in evi-
denza perchè è avvenuto non più tardi del~
l'altro ieri.

Lascio in disparte gli aulici moniti, ri~
petuti annualmente, della Corte dei conti di
ben diverso contenuto economico. . .

Scusi, onorevole ministro Colombo, io
l'ascolto con grande e deferente rispetto
quando lei parla, perchè da lei ho sempre
da imparare, però non è iattanza da parte
mia se presumo che qualche volta anche un
Ministro del tesoro, onorevole Colombo,
possa non dico imparare, ma per lo meno
apprendere qualche cosa anche dall'ultimo
dei parlamentari che le parla in questo mo~
mento.

C O L O M B O, Ministro del tesoro. Ho
sempre questa convinzione.

R O D A. Onorevole Ministro, ieri ad
esempio lei ha scambiato una mia parola
per un'altra (anonimo al posto di anodino)
e quindi io battevo a fiori e lei, non ascol-
tandomi, ha rhposto a picche. Comunque
qui non è il caso di polemizzare. Vedo, ono-
revole Colombo, che finalmente la sua atten-
zione si è risvagliata e di ciò me ne com~
piaccio personalmente.

Come dicevo, indipendentemente dagli au~
lici moniti della Corte dei conti, soltanto
l'altro ieri ~ e lei, onorevole Ministro, che

è la vestale della spesa certi suggerimenti
li può capire meglio di chicchessia ~ sui
giornali del nostro Paese abbiamo appreso
che, per esempIO, il generale Gaspari a Ro-
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ma, nell'udienza del srF AR, ha dichiarato
testualmente al Magistrato (e guardate che
questo è un indice del modo in cui si am-
ministra la spesa nel nostro Paese): «Il ge~
nerale De Lorenzo aveva arbitrariamente,
mutando addirittura la struttura dell'Arma
dei carabinieri e senza chiedere nemmeno il
parere » ~ non si parla del Governo e non

so se il parere del Governo lo abbia chiesto
o meno ~ « dello stesso Consiglio delle For~

ze armate, creato addIrittura una brigata
meccanizzata che non trovava giustificazio-
ne nè nelle esigenze di ordine pubblico e
nemmeno in quelle belliche ».

Onorevole Minist,ro, è mio diritto o me~
glio ancora mio dovere chiederle quante
centinaia di milioni o meglio quanti mi~
li ardi è costata questa brigata meccanizza~
ta. Io sono completamente digiuno di cose
militari ~ il mio più alto grado fu quello
di caporale ~ e quindi evidentemente non

posso dare apprezzamenti sui costi di una
brigata meccanizzata, però è mio diritto di
parlamentare chiederle se lei può rispon~
dermi ex abrupto. . .

G I A N Q U I N T O. Nessuno sa nien-
te, stia tranquillo, senatore Roda.

P RES I D E N T E. Senatore Roda, la
prego di rimanere in argomento.

R O D A. Onorevole Presidente, io sono
in argomento, poichè sto affannando mi per
dimostrare che sulla qualificazione della
spesa ~ argomento che sta molto a cuore

all'onorevole Ministro del bilancio ~ infini-

te volte il Ministro ha richiamato il Parla-
mneto e spero anche i membri del suo Go~
verno. Ebbene, sia consentito anche a me di
ritornare qualche volta sulla «qualificazio-
ne della spesa ». Le economie sono in fun-
zione di tale risposta! Vorrei quindi sape-
re quanti miliardi è costata questa brigata
meccanizzata.

Inoltre, sempre davanti al magistrato, il
generale Gaspan diceva testualmente: «Il
bilancio dei carabinieri» ~ onorevole Mi-

nistro del tesoro, la locuzione impropria la
lascio al generale Gaspari ~ « era stato no-

tevolmente ampliato », Ma come, in un Pae-
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se come il nostro, si amplia notevolmente il
bilancio di un corpo armato senza che il
Parlamento ne sappia niente? E che ci sta
a fare allora il Parlamento italiano se gli
sfugge finanche il controllo di spese non le~
gittimate dal bilancio e per di più dichiara~
tamente superflue ed inutili?

Altra domanda pertinente, che io rivolgo
alla disattenzione dell'onorevole ministro
Colombo. « Spese inutili », dice il generale
Gaspari, «al punto da suscitare la reazio~
ne del Capo di Stato maggiore della Mari~
na ammiraglio Giuriati »: la ,reazione addi~
rittura di un militare, il quale si meravi~
glia che si siano spesi troppi quattrini per
compiti non istituzionali di un'Arma! E que~
sto a me sembra il parossismo della prova
della spesa inutile, se un militare sente egli
stesso il dovere, come il citato Capo di Sta~
to maggiore della Marina, di meravigliarsi
per questa amplificazione del bilancio! Il
che è tutto dire.

Onorevole Ministro, noi potremmo anda~
re avanti, naturalmente con il permesso del
Presidente e con la discrezione dei colleghi
che mi ascoltano, su questa tematica delle
spese inutili ancora per 365 giorni; sarei
pronto a farlo.

Potrei allora elencare e documentare tut~
ti gli sperperi che si compiono nel nostro
Paese: altro che i 74 miliardi che hanno ter~
remotato, a dire vostro, le finanze del no~
stro Paese, che hanno messo a soqquadro
l'economia nazionale, che fanno dire al mi~
nistro Preti addirittura che siamo sull'orlo
dell'inflazione e che sono le sinistre che vo~
gli ano trarre vantaggi da una situazione di
questo tipo perchè sono le sinistre che vo~
gliono il peggio nel nostro Paese!

Onorevole Ministro, ho toccato qualche
argomento, terra terra, di economie sensi~
bili relativamente alle spese e alle entrate.
Io mi sono permesso di citare stamane una
certa legge di esenzione delle grosse concen~
trazioni e fusioni di società industriali del
nostro Paese dalla normale tassa di regi~
stro sulle concentrazioni e sulle fusioni del~
le società. Questa soggettiva esenzione, di
tipo eccezionale, scade il 31 dicembre di
quest'anno. Perchè non riportare tutte que~
ste società nell'ambito normale del siste~

ma impositivo italiano? Perchè non devono
pagare anch'esse le normali tasse di regi~
stro, se un povero colono agricolo, quando
compra una casetta agricola e spende 5 mi~
lioni, deve essere assoggettato, con la sua
modestissima economia, alla normale tassa
di registro, all'8, al 10 per cento, quella che
è, e non è invece per le grosse concentra~
zioni e le grosse fusioni delle imprese?

Onorevole Ministro, a queste domande
terra terra voi sfuggite sempre dal dare una
risposta e sono le domande che da sempre
vengono espresse dalla nostra voce di Opp;)~
sitori sì, ma di autentici portatori della vo~,
ce del contribuente più diseredato!

Mi si lasci dire certe cose, onorevole Mi~
nistro. E ancora: perchè nelle entrate, da
anni, io non vedo allineata la cosiddetta ce~
dolare vaticana? Perchè tutte le altre impre~
se societarie devono pagare quell'imposta da
cui è esente solo il Vaticano, per quel che
concerne le azioni di imprese societarie che
esso possiede? Lei, onorevole Ministro, mi
dirà: senatore Roda, la brigata meccanizza~
ta dei carabinieri costava pochi miliardi, for~
se il gettito della cedolare vaticana sarebbe
di 5 o di 6 miliardi, forse il ripristino della
normale tassa di registro, anche a carico
delle grosse aziende che si concentrano e si
fondono, sarebbe di pochi miliardi. Ono~
revole Ministro, dal momento che la politi~
ca è l'arte del possibile e non c'è nessuna
pretesa in me di insegnarle niente, so però
che anche i grossi risultati si ottengono at~
traverso la somma algebrica, positiva o ne~,
gativa, di molti piccoli addendi, equi i mol~
ti e piccoli addendi hanno un valore asso~
Iuta di miliardi e miliardi a dedne e cen~
tinaia!

Un'ultima osservazione sulla quale ritor~
neremo quando discuteremo il disegno di
legge. Perchè voi avete continuato ad ap~
plicare questa sovrimposta irrazionale (e
ve 10 dimostreremo ad usura quando discu-
teremo della legge) soltanto sulle imposte
di ricchezza mobile e invece avete escluso
il secondo gruppo di imposte, cioè quelle
sul valore globale dell'asse ereditario e del~
le successioni e sul valore globale delle do~
nazioni? Ebbene, tra i redditi di un povero
diavolo, redditi di puro lavoro dichiarati
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fino all'ultimo centesimo, che non sfuggo~
no a nulla, assoggettati in perpetuo all'addi~
zionale del 10 per cento e, diciamo così, i
cespi.ti patrimoniali che pervengono per do~
nazione o attraverso le successioni, quali dei
due redditi sono i più faticati, onorevole Mi~
nistro (che forse se ne è andato per non
darmi una risposta pertinente)? Ebbene, ri~
volgo a voi, onorevoli colleghi, questa do~
manda appassionata che temo non abbia ri~
sposta. Ma la risposta la diamo noi dell' op~
posizione dicendo di no a questo vostro en~

nesimo inasprimento fiscale. (Applausi dal~

l'estrema sinistra).

A R T O M. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R T O M. Onorevoli colleghi, io non
mi sento, per il rispetto e la devozione che
ho verso il nostro Presidente, di contestare

l'esattezza procedurale della decisione che
egli ha preso in merito agli emendamenti che

il Gruppo liberale aveva presentato nella se~
duta di ieri. Non posso però ~ e spero che

il Presidente non me ne serberà rancore ~

non sottolineare quali sono le conseguenze
politiche di questa sua decisione; quale è
la posizione in Icui, in conseguenza di questa
sua decisione, viene a trovarsi oggi il Senato?

La maggioranza del Senato ~ la maggio~

ranza numerica, non la maggioranza orga.
nica ~ nella seduta di giovedì scorso ha
votato un aumento della spesa per 74 mi~
liardi. E, poichè fra questa maggioranza
vi erano gruppi che hanno il senso della
propria responsabilità (ed il senso della re~
sponsabilità si deve ritenere vivo in tutti i
Gruppi che compongono il Senato), evi~
den1emente spettava a quella maggioranza
di proporre una decisione per la copertura
di questa spesa. Era un dovere che il Se~
nato aveva nei confronti del bilancio, era
un dovere direi quasi sentimentale, più par.
ticolarmente, che i Gruppi che avevano vo~ I

tato a favore dell'emendamento avevano nei
confronti dei benefici ari dell'emendamento
stesso.

Davanti a noi si prospettavano tre vie.
L'una era la più facile e la meno corretta:
quella di lasciare la copertura al sistema del
deficit spending, di aumentare il deficit, di
contare semmai sugli aumenti del gettito
delle imposte, cioè di non dare in sostanza
a questa maggiore spesa una specifica, im~
mediata, concreta copertura. Una seconda
via era quella di ricorrere al torchio e di
prendere provvedimenti di ordine fiscale; è
la linea che ha scelto il Consiglio dei Mi.
nistri. Una terza via era quella delle ridu.
zioni di spesa, cioè quella di coprire questo
nuovo onere attraverso il ricorso alle eco~
nomie.

Il Senato, approvando l'emendamento,
aveva dato un carattere di priorità al paga~
mento del debito morale che lo Stato ita~
liano ha verso i vecchi combattenti, verso
i mutilati, verso gli invalidi di guerra, ver~
so i parenti dei morti in guerra. Questo com~
pita poteva quindi essere assolto seguendo
la via delle economie.

Oggi il tema delle economie è largamente
sfruttato. Ad ogni bilancio ci si duole che
non si adoperi abbastanza la lima, forse an~
che le forbici, ed anche la scure in certi
casi.

E le parole appassionate del collega Ro~
da, pronunciate or ora, rientrano in questa
espressione di uno stato d'animo, di una
convinzione largamente diffusa, sia qui, sia
fuori di quest'Aula, in tutto il Paese. Ma
fino a quando ciò resta una sensazione, una
impressione, uno stato d'animo, non si può
nè si deve ricorrere a questo mezzo e a que~
sto sistema, con un vago appello generico,
non si può fondare su questo la risoluzione
di un problema di tanta importanza come è
quello sottoposto oggi al Senato, quello che
il nostro voto di giovedì scorso ha imposto
al Senato ed al Governo.

Ma noi non avevamo accettato di resta~
re soltanto nel generico, avevamo rifiutato
di attaccarci solo a frasi vaghe, a generici
accenni e ad eventuali esempi. Noi infatti
abbiamo proceduto ad uno specifico esame
dei capitoli di bilancio e su 650 circa arti~
eli di bilancio (non so se la cifra sia esat~
ta) noi avevamo ritenuto di poter effettua~

re determinati tagli che avevano un valore
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finanziario immediato e che avevano un par~
ticolare valore morale, in quanto toccavano
certe spese che maggiormente colpiscono il
Paese perchè rappresentano qualche cosa
che non sembra sempre moralmente accet~
tabile dal Paese. Noi flvevamo presentato,
quindi, qualcosa di specifico e di effettivo,
ed il senatore Gava ~ che è un avversario

aspro ed appassionato, ma che è anche un
vecchio parlamentare, benchè sia più gio~
vane di me, e di profonda esperienza e di
profonda coscienza ~ aveva sottolineato la

importanza di questa presentazione. Mi per~
metta quindi il Senato che io legga (pro~
prio io che non leggo mai nulla perchè so~
no un po' analfabeta) le parole del senato~
re Gava riportate dal resoconto sommario:
({ quando si parla di riduzione di spese oc~
corre uscire dal generico e formulare pro~
poste precise. Proposte di questo tipo sem~
bra, invero, che siano contenute negli emen~
damenti di cui il Gruppo liberale ha prean~
nunciato la presentazione; essi saranno esa~
minati con la massima accuratezza dalla
Commissione e dal Governo, ma deve espri~
mere il suo assoluto scetticismo sulla possi~
bilità che per tale via si possa comunque
pervenire alla copertura di una spesa co~
spicua come quella di 74 miliardi ».

Ora, nè in Commissione, nè oggi in Aula,
si può procedere all' esame degli emenda~
menti che noi abbiamo proposto, all'esame
di questa riduzione di spesa che noi abbia~
mo ritenuto possibile su oltre 600 articoli
di bilancio.

Vi è, quindi, un fatto politico che si pre~
senta alla nostra attenzione e che è di dop~
pia natura e di doppio carattere.

Vi è il fatto politico perchè il Senato ha
compiuto una scelta tra la via della ridu~
zione della spesa e la via del ricorso al tor~
chio: e questa scelta è stata fatta non dal~
l'Assemblea, ma semplicemente dal Presi~
dente, attraverso una sua decisione di ordi~
ne procedurale. Fatto questo che è molto
grave, proprio perchè tale scelta del modo
di copertura di questa spesa, in conseguen~
za di un voto espresso dal Senato contro la
volontà del Governo, non è stata fatta dal
Senato, perchè al Senato è stata tolta la
possibilità di pronunciarsi su quella scelta,

di esprimere in materia la sua volontà, di
assumere in materia le proprie responsabi~
lità. Quell'esame accurato ed attento che,
pur nel suo scetticismo, il Presidente del
Gruppo democratico cristiano, del Gruppo
cioè che costituisce la parte più numerosa
della maggioranza, aveva promesso che sa~
l'ebbe stata fatta non ha avuto luogo. Noi
così oggi ci troviamo a ricorrere al torchio,
senza avere avuto in proposito la possibili~
tà di dire se un'alternativa esisteva, ed è que~
sto un fatto che ha una notevole gravità.

Una conseguenza più grave ne deriva ed
in un certo senso va anche al di là delle re~
sponsabilità del Senato ed al di là del Par~
lamento: ogniqlUalvolta si parla di maggiori
oneri evidentemente si parla anche di mag~
giori spese. Mentre il Paese attende che si
faccia una buona volta, proprio in occasio~
ne del bilancio, quella che è la revisione
articolo per articolo delle spese del Paese,
in questo momento il Senato senza un voto,
senza una possibilità di esame di queste vo~
ci, dichiara che non si ricorre nè si vuole
ricorrere alle economie. Ci si rifiuta persino
di esaminare le proposte di economie che
sono state avanzate. Questa è la conclusione
del fatto che si è verificato oggi.

Di questo fatto noi non abbiamo respon.
sabilità. DelJ'impegno di dare una dimostra-
zione specifica ed articolata al massimo del~
la possibilità di effettual1e queste economie
noi ci siamo addossati la responsabilità, col
fare queste specifiche proposte, assumendo
l'impopolarità, se si vuole, presso determi~
nati ceti o gruppi delle economie proposte.
Questa responsabilità ed impopolarità le ab~
biamo assunte, ma esse sono state tolte al
Senato, perchè è stata negata la possibilità
di questa scelta.

È per questo, signor Presidente, che noi
vogliamo augurarci che, difronte alla gra~
vità di queste conseguenze, indipendentemen~
te dal giudizio più o meno esatto della sua
decisione procedurale, lei trovi il modo di
consentire ancora al Senato l'esame di que~
sti emendamentL

Di fronte al Paese la situazione rimane
questa: vi era una possibilità di .economie, di
coperture di questo onere attraverso delle
economie, ma queste non si sono volute nem-
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meno esaminare. L'esame è stato respinto,
non perchè si dubitasse della validità delle
proposte fatte, non perchè non si credesse
a queste proposte, ma perchè si è ricorsi sem~
plicemente ed esclusivamente a motivi di ca~
rattere procedurale per escludere l'esame
delle economie che noi avevamo indicato.

Questa mi pare che sia cosa di tale gra~
vità che è giusto ,richiamare su di essa l'at-
tenzione del Senato e la sua personale, si-
gnor Presidente.

Per questi motivi noi non possiamo vo-
taI1e a cuoI' leggero un nuovo aumento di
spesa, non possiamo assumere la correspon-
sabilità dell'aumento dei carichi rappresen~
tati dalle tasse. Noi avevamo offerto un'al-
tra via, avevamo fatto un'altra proposta ed
essa non è stata nemmeno esaminata.

Per questo noi non possiamo accettare
tale carico, e non lo possiamo accettare an~
che per altri motivi che ho indicato questa
mattina in Commissione. Infatti noi siamo
convinti che la nuova spesa che si è aggiunta
a quella votata dal Senato (e giustamente
l'emendamento del collega Pranza ha volu-
to dare un'autonomia alle rispettive forme)
non può essere contenuta nei limiti della no~
ta di variazione.

È per questo che noi, in queste spese, ve-
diamo già annunciata l'esigenza di nuovi ri.
corsi a tasse, quando ancora una volta at-
traverso motivi procedurali si cercherà di
evitare ed impedire l'esame della possibi~
lità di economie. Per questi motivi, signor
Presidente, esprimendo l'augurio che questo
sforzo che noi abbiamo fatto, che questo
atto di lealtà che noi abbiamo compiuto
che questo atto di ossequio a quello che è
il dovere del Parlamento di esaminare la spe-
sa per oercarne le riduzioni sia riconosciuto
quando questa possibilità si presenti, noi
voteremo contro il provvedimento. Grazie.
(Vivi applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Maier. Ne ha facoltà.

M A I E R. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli senatori. Nella seduta di
ieri, il Gruppo socialista ha già manifestato
il proprio assenso alla proposta del Governo

di coprire la nuova spesa approvata dal Se-
nato mediante la proroga dell'addizional,e
di cui iall'articolo 80 del decreto-legge 18 no-
vembre 1966, n. 976, convertito con la legge
23 dkembre 1966, n. 1142. 'Nulla ho da ag~
giungere agli argomenti già esposti, anzi
mi sembreI1ebbe poco serio ripetere con voce
diversa quanto detto ieri così egregiamen-
te dal compagno Bonacina e ancora maggior-
mente poco serio mi sembrerebbe non atte~
nersi strettament,e al tema di questa discus~
sione. Pertanto il mio intervento sarà bre~
vissimo.

Gli argomenti esposti dal senatore Bona~
cina, a nome del nostro Gruppo, ci hanno
costretti a mantenere nel 1968 la stessa pres-
sione fiscale in atto nel 1967. Non di maggio~
re pressione fiscale si tratta, come si vuole
far credere, bensì del mantenimento di quel-
la esistente, anche se invero era stato stabi-
lito di diminuirla., Ricordo soltanto che la
addizionale non colpisce i redditi classifica-
ti in categoria C/2, tassati al 4 per cento, e
quindi non grava sui lavoratori con retribu-
zioni più modeste. (Interruzione del sena-
tore Roda).

Siamo d'accordo anche che la maggiora-
zione non sia stata mantenuta per le im-
poste di successione e sull'asse ereditario
perchè, trattandosi di imposte che si appli-
cano sugli scaglioni, essendo gli scaglioni
fissati in tempo remoto, la pressione di
queste imposte era divenuta veramente ec-
cessiva.

Il Gruppo socialista ritiene del tutto orto-
dossa la procedura seguita dal Governo in
questa occasione e si dichiara favorevole
alla nota di variazione così come è stata
l'ettificata nel corso di questa seduta. Mi
permetto soltanto di raccomandare che con
lo stanziamento dei 60 miliardi per le pen~
sioni dirette e indirette di guerra sia prov-
veduto a istituire l'assistenza sanitaria per
i titolari di pensioni indirette che non ne
godano per altro titolo.

Solo una perplessità viene avanzata per
quanto riguarda lo stanziamento di 10 mi-
liardi sul fondo globale, capitolo 3523, elen
co n. 5, per ulteriori interventi e provviden-
ze per la ricostruzione e la ripresa ,economi-
ca nei territori colpiti dalle alluvioni e ma-
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reggiate dell'autunno del 1966. Gli stanzia~
menti disposti con la legge n. 1142 si sono
manifestati chiaramente insufficienti, tanto
che la previsione nel fondo globale di 10
miliardi sembra di gran lunga inadeguata.

Il Ministro del tesoro ha dichiarato in
Commissione che per le zone alluvionate
verrà disposta una legge pluriennale e che
pertanto, per il momento, è suffidente l'in~
dicazione della somma di dieci miliardi. Se
la ripartizione in più anni può accettarsi
per il ripristino delle opere pubbliche, ma
anche questo con qualche riserva, non può
inveoe ripartirsi, ormai, in più anni il con~
tributo per il restauro degli immobili di
proprietà privata. La legge n. 1142 dà ai
privati cittadini il diritto preciso al contri~
buto e addirittura il diritto ad un acconto
sull'importo delle opel~e da eseguire. Risulta
che in Toscana, per sopperire a questa spesa
già accertata, occarrono ancara circa 24 mi~
liardi.

Pertanto, il Gruppo socialista, nell'annun~
ciare il proprio voto favorevale alla nota
di variazione, invita il Governo a tener con~
to, in occasione del provvedimento di legge
per le zone alluvionate, delle esigenze ef~
fettive, in modo da adeguare ad esse il finan-
ziamento necessario per l'anno 1968. (Applau~
si dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Pinna. Ne ha facoltà.

P I N N A. Signor Presidente, anorevole
Ministro, onorevoli colleghi, mi si consen~
ta una brevissima storia, se così si può
dire, di quanto è avvenuto in Aula in ordine
a questo problema, rkordando a me stesso
che l'emendamento comunista prevedeva una
spesa di oltre 800 miliardi, di cui 75 per gli
invalidi e i mutilati di guerra e per gli ex
combattenti delle guerre 1911~12 e 1915-18.
Ricordo anche che noi proponemmo che
l'emendamento fosse votato per parti, fosse
cioè enucleata da quell'emendamento la spe~
sa afferente esclusivamente alle istanze dei
mutilati di guerra e dei combattenti. Era
stata già fatta una richiesta di votazione
a scrutinio segreto su questa parte dell'emen-
damento ed il Senato approvò questa nuo-

va spesa. Il Governo che cosa ha fatto? Ha
chiesto immediatamente il tempo necessa-
rio per trovare ,Ja copertura, giacchè tutte
le nuove spese postulerebbero l'indicazione
delle maggiori entrate per farvi fronte. Eb-
bene, alla ripresa del lavoro in Aula, il Go-
verno è venuto qui a rproporci una maggiore
entrata di ben 165 miliardi, più del doppio.
cioè, di quanto fosse necessario per ciò
che era stato deliberato dal voto, a maggio-
ranza, del Senato.

Allora, io faccio una prima osservazione:
se erano da censurare i comunisti, se era
da respingere la richiesta dei comunisti che
pretendevano un ulteriore indebitamento del-
lo Stato di ben 800 miliardi e passa, ebbene,
mi paDe che anche il Governo meriti uguale
censura, avendo seguito i comunisti sulla
stessa strada; giacchè, invece di limitare
allo stretto necessario l'indebitamento, in-
vece di limi tarlo a 75 miliardi, lo ha molti-
plicato per due.

Fatta questa osservazione, ritengo ancora
di dover affermare che non possa assaluta~
mente respingersi perchè immeritata la ceno
sura che dalla maggioranza del Senato è
venuta al Governo, a quel Governo -che ha
cercato di rovesciare le posizioni di respon-
sabilità per un preteso assalto ai patri-
moni, alle tasche dei contribuenti, indi.
cando i senatori che hanno votato, indican~
do il Senato che ha approvato questo au~
mento di spesa come i responsabili del mag~
giare aggravio fiscale, ma indicando impli-
citamente gli ex combattenti, i mutilati e gli
invalidi di guerra come i principali, gli ef~
fettivi imputati di questo delitto di «leso
bilancio », del delitto cioè di aver voluto
aggravare la situazione del bilancio dello
Stato e terremotare l'equilibrio finanziario
del Paese.

Il vero imputato secondo il Governo è
proprio il mutilato e il combattente; e quan-
to sia veramente riprovevole questo atteggia-
mento del Governa io, onorevoli -colleghi, la-
scio a voi giudicare. Riprovevole e condan-
nevaI e anche dal punto di vista morale è
l'equiparazione che il Governo fa del pro-
blema dei mutilati e dei combattenti ad una
calamità naturale. Quando infatti, per sod-
disfare le esigenze dei combattenti e dei mu-
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tilati, nan trava altra rimedia che far ricar~
so alla proroga di quell'imposta addizionale
che era stata decisa per far fronte ad una
calamità naturale, cioè alle alluvioni del
.1966, non può iConcluders:i che, ,jsempre
secondo il Governo, calamità naturale sono
le alluvioni, calamità naturale è il problema
dei mutilati, degli invalidi di guerra, degli ex
combattenti.

Noi diciamo, invece, che quello che è
considerato una specie di disastro, dovrebbe
essere al contmrio sentito come impegno di
onore, come un impegno altamente morale
da parte di un Governo che da lungo tempo
promette di adempiere, ma che finora non
ha inteso mantenere.

c a L a M B a, MinistrO' del tesara.
CO'medoveva il GO'vernofar fronte a questa
situazione?

P I N N A Fatte queste premesse, mi
permetto di rilevare certe contraddizioni
tra una decisione del Presidente dell'As~
semblea riguardo ad una richiesta ed altra
decisione riguardo ad analoga richiesta. Ho
posto a me stesso il quesito che adesso giro
a chi di cO'mpetenza, cioè al ministrO' Co~
lombo e al Presidente dell'Assemblea: se la
nota di variaziO'ne che ci è stata proposta
concernesse soltanto gli aumenti di spese
deliberati dal Senato e la relativa copertura,
io divei che non si dovrebbe far nessuna que~
stione sul fatto che gli emendamenti pro-
pasti dai liberali, da noi accettati e ripropo~
sti, sono stati dichiarati non accettabili, non
sono stati accolti, non sono stati neppure
portati all'esame dell'Assemblea; ma, sic~
come la nO'ta di variazione non concerne
sO'ltanto gli aumenti di spese deliberati dal
Senato e la relativa copertura, perchè ~ ecco
il quesito ~ gli emendamenti proposti dai
liberali e da nO'i vengono respinti prima
ancora di essere presi in esame e nO'n viene
invece respinto quello che a parer mio è un
emendamento praposto dal Governo? Per~
chè è consentito al Governo ciò che non è
consentito al Parlamenta? :E. un quesito
che io desidero sia ascoltanto anche dal-
l'onorevole Colombo, paichè è il Ministro
del tesoro che, diI1ettamente, anche se a

nome del Governo e con la responsabilità
collegiale del Governo, ha partato qui la
nata di variazione. A mio avvisa, e mi pare
anche di altri, e secondo quanto ho appreso
anche del relatore, questa nota di variazione
non è altro che un emendamento allo stato
di previsiane dell'entrata e allo stato di pre~
visiane della spesa" Su questo pare non esser~
vi dubbio. Mi chiedevo pertanto, onorevole
Colombo, perchè mai al Governo sia consen-
tito far questo, mentre al Parlamento ~ vedi
gli emendamenti dei liberali sottoscritti an~
che da noi ~ nan è consentitO'. Vorremmo
sapere, in sostanza, perchè il Parlamento può
esaminare ed eventualmente appravare gli
emendamenti (chiamiamoli pure note di va-
riazione) proposti dal Governo e non viene
invece investito dell' esame degli emendamen~
ti propasti da uno o da due Gruppi par~
lamentari.

La risposta che mi si è data, che cioè que~
sta facoltà esclusivamente riservata al Go~
verno potrebbe evincersi dall'interpretazio-
ne dell'articolo 137 della legge sulla con~
tabilità generale dello Stato, non ci soddi-
sfa, ci lascia perplessi e quindi non l'accet-
tiamo o per 10 meno dichiariamo che ci la~
scia assalutamente insoddisfatti, poichè il
citato articolo 137, secondo la calorita espres~
sione di un tecnico della materia, entra
nella questione come i cavoli a merenda.

Mi è stata ora fatta dall'onorevole Mini.~
stro un'ulteriore interruzione, che era già
stata fatta al mio primo intervento il gior-
no 6 e a cui avevo già dato risposta. La
interruzione, formulata in termini di que~
sito, è diretta a conoscere come avrei fatto
io, e come arvrebbe fatto la mia parte po~
litica, a risolvere la situazione. Ma noi ab~
biamo indicato ciò che si sarebbe dovuta
fare. Io allora dicevo che non è consen-
tito al Gov,erno far ricadeJ:1e su di nai la
responsabilità del temuto terremoto, del te~
muto sommovimento di questo equilibrio
finanziario. Il GO'verna avrebbe dovuto pen~
sarci prima ed evitare con le sue spese
pazze e i suoi' prO'grammi sconsiderati che
il bilancio dello Stato fosse pO'rtata, con una

I politica finanziaria dissennata, al limite di
rottura al quale è stato portato. E si trat~
terebbe di un limite per la cui rattura ba-
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sterebbe un'aggiunta di spesa di soli 75 mi~
liardi. L'interruziO'ne e il quesito dovevano,
dunque, più correttamente porsi in questi
termini: «Come farebbe lei, come avrebbe
fatto lei a risolvere b situazione, se fosse
stato al Governo da quando ci sono io? ».
Ma avevamo anche detto, onorevole Colom~
bo, che queste nuove entrate avrebbero potu~
to reperirsi con quel lavoro di lima al quale
hanno accennato anche altri colleghi, coll'eli~
minazione di alcune spese, con un lavoro
cioè fatto con una certa diligenza, con una
certa cura. Noi aspettavamo i suggerimen~
ti dal tecnico della materia ~ quale ella è,

onO'revole Ministro ~ altamente qualificato,

mentre invece il Governo ha fatto la propo~
sta del ricorso alla proroga di un'imposta
che afferiva alla necessità di far fronte
ad un evento calamitoso di carattere ecce~ I

zionale.
Ora, per non dilungarmi troppo, arrivati

al punto di dichiarare quale sarà il nostro
atteggiamento, noi diciamo semplicemente
che vogliamo che le istanze legittime e le le~
gittime aspettative dei mutilati e dei com~
battenti vengano finalmente soddisfatte; e
spetta al Senato approvave lo strumento col
quale devono essere reperiti i miliardi ne~
cessari per far fronte a tali esigenze. Dob~
biamo perciò arrivare ad una conclusione

Se il Governo, che aveva la responsabilità
di indicarci i mezzi per far fronte a que.
sta spesa, che tale responsabilità aveva
espressamente e categoricamente rivendica~
to, ci mette di fronte alla necessità, e se ne
assume, esso Governo, la responsabilità che
ho detto, di prorogare l'applicazione di una
imposta, che già corre, anche per il 1968,
anche per gli anni a venire, noi, non avendo
altra via, posto che non abbiamo altra
scelta, dobbiamo, obtorto collo, approvare
quello che il Governo ci propone, giacchè
nostro scopo imprescindibile è quello di tro-
vare l'entrata neoessaria per far fronte alla
spesa che è stata deliberata dal Senato e
poter così soddisfare le legittime richieste
dei combattenti e dei mutilati.

Però facciamO' l,e nostre riserve per quan~
to riguarda il decreto--legge che proroga la
addizionale e con la quale si potrebbero re-
perire 165 miliardi per l'anno 1968. Noi

facciamo la riserva di atteggial"ci con la più
ampia libertà di fronte a questa legge di
conversione del decreto~legge n. 1132, quan~
do verrà in discussione di fronte al Senato.

E vogliamo anche dire che non consen~
ti amo assolutamente che si faccia un fascio
di tutta l'erba, che cioè la dizione dell'emen-
damento approvato dal Senato (migliora-
mento alle pensioni di guerra, 60 miliardi;
assegno vitalizio, 15 miliardi) venga sosti~
tuita con l'altra: miglioramento alle pensio~
ni di guerra, assegno vitalizio

'h

P RES I D E N T E. Questo è già su-
perato.

P I N N A Superato perchè lo hanno
detto il relatore e il Governo.

P RES I D E N T E. Perchè l'ho det-
to io.

P I N N A. Ne prendiamo atto, appunto
perchè noi vogliamo che le cifre vengano
tenute distinte, che le diverse impostazio-
ni vengano tenute separate, che cioè figuri
nell'emendamento, come approvato dal Se-
nato per nostra richiesta, che le pensioni
di guerra comportano una spesa di 60 mi~
liardi. Ma noi voteremo anche a favore della
parte della nota di variazione che riguarda
le pensioni della Previdenza sociale; per
un solo motivo, signor Presidente e onorevoli
colleghi: perchè, in fin dei conti, questo stan~
ziamento non è altro che una sia pur esi~
gua anticipazione di quella che è la copertu~
l'a necessaria alla spesa che noi, con un no~
stro disegno di legge già presentato all'al-
tro ramo del Parlamento e che verrà domani
esaminato dalla Commissione competente,
prO'poniamo per la revisione del trattamento
pensionistico della Previdenza sociale. Per
questo solo motivo, ritenendO' questO' stan~
ziamento di 81 miliardi appena un accon.
to sulla posta contabile che riteniamo ne-
cessaria per far fronte aHa spesa prevista
per l'aumento delle pensioni della Previ~
denza sociale, daremo anche voto favO're-
vale alla aggiunta che il Governo si è com~
piaciuto di fare con la nota di variazione.
(Applausi dall'estrema destra).
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I
P RES I D E N T E. Senatore Martinelli, I

desidera replicare?

M A R T I N E L L I. La Commissione,
che in questo mO'mento io rappresento, ac-
cede alle dichiarazioni del Governa.

P RES I D E N T E .. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro del tesorO'.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Molto brevemente, onorevole Presidente, per-
chè non varrei lasciare senza risposta alcu-
ne argomentazioni che sona state svolte.

Si è detto che il Governo avrebbe agito
con troppa fretta nel presentar.e dei prov-
vedimenti per la capertura della nuova spesa
deliberata e che questo avrebbe il signifi-
cato, se ricordo le parole ,esatte, di una in-
debita ingerenza, came ha detto il senatore
Bertoli, oppure di una pressiane nei confron-
ti del Senato. Io non credo che si tratti nè
dell'una nè dell'altra casa e, se parlo, parlo
proprio per questo: per chiaril'e qual è il
criteriO' in base al quale il Governo ha agito

Il Governo ha ritenuto di campiere un
atto di responsabilità che gli è propriO'. Il
Governo ha presentato al Parlamento un bi-
lancio e ha definito un certo equilibrio tra
l'entrata, la spesa e il disavanzO'. Ha ritenuto,
secondo il giudizio dell'Amministrazione e
il suo proprio giudizio politico, che questo
equilibrio fosse, come ha detto, compatibile
con la situazione finanziaria e monetaria del
Paese. Ora, se il Governo potesse assistere
ad una madificazione sastanziale di queste
cifre, considerando equivalente la nuova si-
tuazione rispetto a quella che aveva pl'esen-
tato, mi pare che la conclusione che Se ne
potrebbe trarI1e non potrebbe essere che la
seguente: o che il Governo non aveva fatto i
cDnti bene, appure che considera con legge-
rezza la situazione finanziaria e monetaria
del Paese.

Il senatore Bertoli dice: vi preoccupate
tanto di un aumento di spesa di 75 miliardI
che ~ egli ha fatto tanti canti

~ sOllo per
il 3 per mille pravocherebbero l'aumento
dei prezzi al consumo, cioè che sano una
piccola percentuale della spesa per cansu~
mi, e così via. Ebbene, io debbo dire anzi

tutto che il tema che qui si svolge è duplice:
vi è il tema ({ aumento della spesa» e vi è
il tema {{come si finanzia questo aumento
della spesa ». Il Senato ha votato. Come ho
detto stamattina in Commissione ~ ma lo
ripeto qui perchè credo che in tutte le cose
bisogna essere di una grande chiarezza ~,

il Governo avrebbe potuto anche seguire la
strada di chiedere all'altro ramo del Parla-
mento di ripristinare le cifre che esso aveva
inserito nel bilancio e poi ritornare qui. Il
Gov.erno ha ritenuto invece di recepire nel
bilancia la nuova somma e pO'i di finanziar-
Ia con una nuova entrata. Se dovessimO'

I aggiungere due cose, l'aumento della spe-
sa e il finanziamento di questa spesa con
mezzi monetari attraverso il disavanzo, è
chiaro che il risultato sarebbe doppiamente
negativo.

Questa è la prima osservazione, ma al se-
natore Bertoli ne faccio un'altra. Il Gover~
nO' si è anche preoccupato ~ e non ho nes-

suna difficoltà a dirlo con malta chi a-
l'ezza ~ del fatto che dopo i due emen-

damenti del Gruppo comunista, fatti propri
a appoggiati anche da altri Gruppi dell' op-
posizione, vi è una serie di emendamenti i
quali accrescano la spesa di 995 miliaI1di.

BER T O L I. Di 801 i nostri..

C O L O M B O, MinistrO' del tesorO'. Sta
bene, prendiamo la cifra più bassa: 800 mi-
liardi. Vi è una parte che è un trasferimen-

tO' di disavanzi da enti pubblici al bilancio
dello Stato...

BER T O L I. La maggior parte.

C O L O M B .o, MinistrO' del tesoro. ... e
io le ho detto che il disavanzo non cambia
naturalmente, nè cambia gli effetti sulla si-
tuazione monetaria, finanziaria ed economia,
a seconda che sia in un posto o in un al-
tro. Il problema è di vedere con quali mez-
zi si fa fronte a questo disavanzO'. Non si
possono fare aperazioni di questo tipO' in
accasione dell'approvaziane del bilancia. Se
il Governa avesse acconsentita ad aumenta-
re il disavanzO' per fare delle nuove spese
è chiaro che quello che poteva esse:re limi.
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tato a 75 miliardi con effetti ridotti si sa-
rebbe notevolmente accresciuto se il Parla-
mento avesse poi seguito lo stesso iter o
avesse adottato gli stessi criteri per poter
finanziare le altre spese di cui agli emenda.
menti dell'opposizione.

Queste ed altre ragioni hanno indotto il
Governo a fare un atto di responsabilità,
anche se non piacevole. Credo, però, che tut-
ti si devono assumere pubblicamente le pro-
prie responsabilità: il Senato ha assunto la
sua accrescendo le spese; tocca al Gover-
no assumersi la sua facendo fronie a que.
ste spese con il procurare nuove entrate.
E le responsabilità le portiamo insieme, per-
chè vi è la responsabilità di chi ha accre-
sciuto la spesa e vi è la responsabilità di
chi deve indurre a far fronte alla maggiore
spesa con una nuova entrata.

Vi è, poi, la posizione di altri Gruppi, del
Gruppo liberale e del Gruppo del Movimento
sociale. Non vorrei ora addentrarmi molto
nelle argomentazioni svolte, ma mi pare che
quella fondamentale sia questa: voi, Gover-
no, avevate la possibilità di finanziare que-
sta spesa con la riduzione di ahre spese. La
stessa argomentazione è stata presentata
qui dal senatore Roda.

Io ho avuto la possibilità di prendere ieri
conoscenza, molto affrettatamente degli
emendamenti del Gruppo liberale. Infatti il
Gruppo liberale ha presentato alcune cen-
tinaia di emendamenti indicando delle eco-
nomie prese qua e là; o ne ricordo qualcuno
e credo che non se ne avranno a male gli
onorevoli senatori del Gruppo liberale se
vorrò ora ricordare a memoria alcuni di
essi.

V E R O N E SI. Certamente i più in-
teressanti.

C O L O M B O Ministro del tesoro.
Ad esempio: vi sono 2 miliardi e 400 milioni
di regolazione di nostri debiti ~con la Banca
d'Italia ed allora il Gruppo liberale sugge-
risce di cancellare questa spesa. Ma, caro
senatore Artom, le devo dire che lei, per al-
tra via, finanzia una spesa con un debito...

V E R O N E SI. Si tratta di procrasti-
nare, non di cancellare.

C O L O M B O Ministro del tesoro.
Ma cosa vuoI dire procrastinare? Significa
cioè mantenere un debito, però noi dobbia-
mo pagare quest'anno e non l'anno venturo.
Vi è poi, ad esempio, un'altra spesa: 4 mi-
liardi per il fondo di dotazione a garanzia
per l'emissione delle obbligazioni per le au-
tostrade. Infatti si costituisce presso il Con-
sorzio di credito alle opere pubbliche un fon-
do di 400 miliardi; ma, onopevoli senatori
liberali, con quei miliardi si fanno centi-
naia di miliardi di investimenti per le auto-
strade e se non v'è la garanzia di quel fondo
non è possibile emettere le obbligazioni.

Ricordo ancora un altro emendamento ten-
dente a cancellare 3 miliardi per l'aumen-
to delle congrue al clero. In proposito vi è
una legge che è stata votata nell'altro ramo
del Parlamento e sulla quale la Commis-
sione bilancio ha dato la propria adesione;
pertanto questo emendamento significa met-
tere in non cale una deliberazione dell'altro
ramo del Parlamento. Vi è stato, adesem-
pio, un altro emendamento tendente a can-
cellare la regolazione di una convenzione
di amicizia con la Repubblica di San Mari-
no eliminando 600 milioni. Onorevoli senato-
ri liberali, se le economie le volete fare così.
si possono anche fare, ma allora vuoI dire
che non si fa un risparmio su delle spese
cosiddette superflue: così è il Parlamento
che stabilisce una propria graduatoria, ma
è purtroppo una graduatoria che il GOVier
no non può condividere per la ragione che
tale graduatoria incide direttamente o sui-
l'economia o sulla buona gestione del bilan-
cio. C'è una serie d'altre proposte

'"

V E R O N E SI. E sugli altri emen-
damenti ragionevoli, signor Ministro? Le se-
greterie, ad esempio. . .

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Adesso veniamo anche a questo, senatore
Veronesi, ma guardiamoci negli occhi...

V E R O N E SI. Sì, guardiamoci negli
occhi.

c O L O M B O, Ministro del tesoro.
Lei crede che con qualche emendamento di
un miliardo in relazione a queste famose se.-
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greterie, sulle quali senza dubbio ci può esse~
re qualche cosa da dire, con le economie
da farsi, si possano finanziaJ1e 75 miliardi?

FRA N Z A. Gli emendamenti proposti
dai senatori liberali sono trecento ...

c O L O M B O, Ministro del tesoro.
Ma quando poi nelle note di variazioni biso-
gna ripristinare alcuni capitoli per il finan~
ziamento dell'Amministrazione, in quel mo~
mento io mi sento dire alla Commissione
finanze e tesoro che le nuove entrate vanno
tutte quante per spese correnti. È questo un
rimprovero forse anche giusto che è stato
fatto dagli O'norevoli senatori. Per questa
ragione noi non abbiamo potuto trovare al-
tra strada che quella di presentare qui una
nuova entrata.

L'ultima O'sservaziO'ne che vorrei fare la ri-
volgo al senatore Bertoli, il quale, sempre
così esatto nelle sue impostazioni, mi pare
che abbia svolto un'argomentazione con una
certa inesattezza di giudiziO', quando ha
detto che procurare una nuova entrata con
la sovrimposta significa far pagare i più
deboli. È stato già risposto che dalla so~
vrimposta sono esentati proprio i redditi del~
la categoria C, cioè i redditi di lavoro e pro-
prio la polemica permanente che c'è stata
tra il Governo e le opposizioni è stata sempre
questa" Si è accusato il Governo di finanzia~
re le nuove spese con le impaste indirette
e noi questa volta abbiamo finanziato le
nuove spese con delle imposte dirette. Vera~
mente ci sembra come un rimprovero non
meritato quello di direi che anche in questo
caso abbiamo sbagliato. Non si sa mai quaR
do in I1ealtà si fa bene! Queste ~ono le ra~
gioni per le quali noi abbiamo adottato que-
sta soluzione ed io la raccomando vivamente
al Parlamento.

Concludo con questa sola osservazione:
quando si misura il disavanzo di bilancio,
cioè il disavanzo iscritto nel bilancio dello
Stato, non si ha l'esatta misura di tutto il
disavanzo della spesa pubblica ed io, su sug-
gerimento particolarmente di questo ramo
del Parlamento, ho cercato di fare in questi
anni una pDesentazione integrale della spesa
pubblica. Ancora non siamo arrivati a tutto.

ma abbiamo cercato di mettere insieme le
voci più importanti.

Allora non sono soltanto il disavanzo ed
il numero di miliardi iscritti nel bilancio
dello Stato, ma ci sono anche le aziende, c'è
l'Azienda ferroviaria, l'Azienda delle poste.
d sono i Monopoli e poi ci sono i comuni
le provincie e si potrebbe continuare. Allo-
ra, quando dobbiamo giudicare sull'influen-
za che l'aumento del disavanzo può avere
sulla situazione economica, dobbiamo ave:re
il quadro integrale di tutto il settore della
pubblica Amministrazione e proprio questa
quadro integrale ci dice che noi non possia~
ma commettere alcuna leggerezza in questa
materia.

Ecco la ragione per :la quale il Governo
ha ritenuto di dover procedere con molto
senso di respansabilità in p:resenza dell'au-
mento di una nuO'va spesa. (Vivi applausi dal
centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Riprendiamo ora
l'esame degli articoli del bilancio e procedia-
mo congiuntamente all'esame della nota di
variaziO'ni, nel nuovo testo proposto dalla
Commissione. Si dia lettura della parte del-
la nota di variazioni che modifica la ta-
bella n. 1, richiamata nell'articolo 1 del di-
segno di legge del bilancio.

S I M O N U C C I, Segretario:

~ Stato di previsione dell'entrata (Tabella

n.1)

CATEGORIA I ~ Imposte sul patrimonio
e sul reddito

Riubrica I ~ Amministrazione delle fÌ.inanze

Inserire il seguente capitolo:

1022 ~ Entrate lI1iservate all'Eirairio dello
Stato 'deri,vanti ,daUa proroga deU'addizio~
naIe di oui all'articolo 80, ip'l1imocomma, del
decreto~legge 18 novembre 1966, n. 976, con~
vertita, 'con modificaziani, [leNa legge 23 di~
cembre 1966, n. 1142 (decreto-legge 11 di~
cembre 1967, n. 1132): 165.000.000.000.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti la
parte della nota di variazioni relativa al~
l'articolo 1. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvata.

Resta pertanto così modificata la tabella
n. 1.

La parte della nota di variazioni relativa
all'articolo 2 deve essere accantonata in
quanto è stato accantonato l'articolo 2 del
disegno di legge sul bilancio, al quaLe si
riferisce.

In ordine all'articolo 3 la nota di variazio~
ni, così come è stata modificata dopo le ,di~
chiarazioni della Commissione e del Gover~
no, propone le seguenti modificazioni:

Stato di previsione della spesa del Mini~
stero del tesoro (Tabella n. 2)

Capitolo 3523 - Fondo occorrente per fail"
fronte ad oneri dipendenti da provvedimen,ti
legisla:t1ivi lin corso (menco n. 5).

Aumentare lo stanziamento da lire
398.647.300.000 a lire 564.647.300.000.

Sotto la dizione «Ministero del lavoro e
della previdenza sociale}} aggiungere la se-
guente voce:

~ Revàsione t,ratJtamenti ipensionistlid della

previdenza sociale: 81.000 milioni.

Sotto la dizio'ne «Amministrazioni diver~
se » aggiungere la seguente vooe:

Ulteriori ,interventi e provvidenze per b
dcostruzione e la ripresa economica nei ter~
ritmi colpiti daLle alluvioni ,e mareggiate
dell'autunno 1966: 10.000 mHioni.

Dobbiamo però prima proseguire nell'esa.
me delle modifiche proposte al capitolo 3523
dai senatori Gigliotti, Palermo, Maccarro~
ne, Bertoli, Fortunati, Cipalla e Pirastu. I
p:redetti senatori hanno proposto di aggiun~
gere al capitolo 3523 dello stato di previ~
sione del Ministero del tesoro (tabella n. 2)

12 DICEMBRE 1967

~ elenco n. 5 ~ la seguente voce: «Quota

di partecipazione dello Stato per l'adegua~
mento delle pensioni di cui alla legge 21 lu-
gliO' 1965, n. 903: 200 miliardi ».

BRA M B I L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BRA M B I L L A. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, che lo stato attuale del
pensionamento della Previdenza sociale im~
ponga una necessaria ed immediata revisio-
ne, io credo nessuno ormai lo possa mettere
più in dubbio, neppure l'organo magna del~
la grande borghesia milanese, il «Corriere
della Sera », ed aggi nemmeno l'organo della
Democrazia cristiana. Il Governo stesso, il
quale riconosce finalmente la giustezza delle
nostre richieste di aumento, ci presenta pe~
rò la proposta di variazione di bilancio am~
montante a 81 miliardi per una revisione dei
trattamenti pensionistici della Previdenza so-
ciale. Ritenga che ciascuno di noi si rende
ben conto dell'estrema limitatezza, veramen~
te irrisoria delle attese dei pensionati, di
tale stanziamento. Il nostro emendamen~
to, con la richiesta di variazione al bilancio
per 200 miliardi, pone evidentemente in ter~
mini più realistici, non fosse che come pri~
ma provvedimento, del resto riferito alla leg-
ge n" 903 del luglio 1965, la stessa questione.
Tutti sanno quali sono i trattamenti pensio-
nistici della Previdenza sociale e come que-
ste misere pensioni vengono gravemente peg-
giorate dal continuo, crescente costo della
vita. I miglioramenti disposti nel 1962 e nel
1965 sono stati riconosciuti da tutti inade~
guati e provvisori e non hanno neppure con~
sentito di far fronte all'aumentato costo
della vita che aveva assorbito già per intero
gli aumenti allora previsti. Questi aumenti
hanno sempre avuto il carattere perciò di
un parziale adeguamento ad una situazione
preesistente e non di ef£ettivo miglioramen~
to delle prestazioni. Essi sono stati sempre
un effetto e non una causa di un processo
di svalutazione monetaria e del rialzo del
costo della vita.

La stessa questione si pone quindi tutto~
ra in tutta la sua concretezza e serietà. Il
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problema del finanziamento è sempre stato
preso a pretlesto dal Governo per giusti~
ficare una pertinace avversione ai migliora~
menti pensionistici. Si tratta di un probh
ma serio di cui siamo ben consapevoli, e i1
Governo non può continuare a fare branco~
lare nel buio l'opinione pubblica e il Paese.
Da troppo tempo e non più tardi dell'altro
giorno, del resto, il nostro compagno Bi~
tossi, a nome del Gruppo comunista, ha di~
mostrato quali possibilità reali esistono per
far fronte ai miglioramenti pensionistici ri~
chiesti. Neppure sfiora il pensiero degli
esponenti dell'attuale Governo la constatazio.
ne che si possa risolvere il problema del fi~
nanziamentoricercando altrove, e non nei
redditi di lavaTO, i mezzi indispensabili.
Già, noi conosciamo questi nostri capitali~
sti, questa nostra borghesia opulenta che
ha fatto bella mostra di sè alla prima della
Scala l'altra sera, e di cui la televisione ha
dato un così edificante saggio di costume.
Sappiamo che meritano tutto il rispetto del
Governo, tutto il rispetto che si deve per sua
maestà il profitto, per questi capitalisti sem-
pre così preoccupati della grandezza della
Patria, i quali trovano il modo di investire
all'estero la bella somma, come è stato ricor~
dato qui dal coHega Bertoli, di 3 mila mi~
liardi, e bene sanno come sottrarsi al paga~
mento delle tasse e delle imposte, con il be~
neplacito del Governo stlesso. Altro che salto
nel buio della inflazione monetaria, con il
superamento del « muro del suono », secon~
do il linguaggio così colorito e guerriero del
Ministro delle finanze. Tanto allarme e mo~
bilitazione di grossi calibri del Gov,erno si
manifestano puntualmente soltanto quando
si tratta di far fronte ai bisogni elementari
dei lavoratori e dei pensionati. Tanto più
urlate al lupo, signori del Governo, quanto
più appare stridente il contrasto tra quanto
andate esaltando in materia di benessere, di
sviluppo economico, di produttività, di red~
diti e di profitti, e la dura realtà della con-
dizione dei lavoratori e dei pensionati. Il
problema vero, reale per il finanziamento è
dunque quello di una volontà politica, di
una scelta sociale non più procrastinabile,
di fedeltà, del resto, alle vostre stesse ripetu~
te enunciazioni programmatiche di riforma.

Il Governo ha il dovere, in primo luogo,
di far fronte ai propri impegni programma~
tici e di legge, i quali devono andare in una
direzione ben diversa dal come ci è dato di
capire dalle nebulose dichiarazioni del Mini~
st1'o del lavoro. Secondo l'onorevole Basco,
si vorrebbe ricercaJ:1e la soluzione dell'arduo
problema del finanziamento in un attacco al~
le già misere condizioni previdenziali dei
lavoratori italiani, che sono tra le più basse

, d'Europa. .occorre invece cominciare eon il
pagare tutto il debito che lo Stato, per de~
cisione del Governo, ha accumulato in questi
anni verso l'INPS. Tale debito ammontereb-
be, ormai, ad oltre 400 miliardi; occorre
restituire all'INPS la somma di 400 miliardI
prelevata per far fronte alle pensioni dei col~
tivatori diretti, pensioni miseI'e che vengo-
no pagate in Italia prevalentemente con j

fondi dei lavoratori dell'industria. Inoltre,
occorrre liberare il Fondo adeguamento pen~
siani dal carico impostogli per il finanzia~
mento del cosiddetto « fondo sociale», il
quale grava, per circa 700 miliardi l'anno,
ancora sui lavoratori dell'industria.

La nostra richiesta di appostazione a bi~
lancio per il 1968 per il miglioramento delle
pensioni si limita a 200 miliardi, da isC'ri~
versi sul fondo globale del bilancio dello
Stato. È una somma, evidentemente, ancora
molto lontana dalle esigenze di un reale mi~
glioramento delle pensioni; ma intendiamo
con ciò impostare il problema, che può essere
poi risolto con maggiori stanziamenti, anche
in relazione ai maggiori accertamenti di en~
trata rispetto al preventivo stesso del 1968;
maggiori accertamenti, me lo consenta il Mi~
nistro, di entrata, non solo presumibili, ma
da ritenersi ragionevolmente sicuri, se tenia~
ma pres,ente che nel 1967 tali entrate hanno
superato di 200 miliardi l'entità prevista.
Nel 1968 ciò si ripeterà, noi riteniamo, cer~
tamente, ,e questo potrà offrire reali possi-
bilità di copertura.

D'altra parte, come sempre è stato da noi
sost,enuto, una fonte reale, importante di re~
perimento di fondi è offerta dalle possibilità
di autofinanziamento costituite dalle cospi~
cue riserve monetarie e di investimenti a ca~
pitalizzazione dell'INPS stesso; investimenti
in capitali mobiliari ,e immobiliari, che of~
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frano attualmente, nel complesso, il bri11an~
te e fantastico saggia di interesse annua del~
1'1,2 per centa.

Dapa quello che la Cammissiane senata~
riale di inchiesta sull'INPS ha denunciata
al Paese, nan è più possibile nascandersi die~
tra il paraventa dell'inadeguatezza delle leggi
per giustificare la cantinua politica di distar~
siane di fondi di pensianamenta per altri
scapi che nan siana quelli istituzianali del-
l'Ente previdenziale, o per coprire le conti~
nue fradi, ruberie e malversaziani scanda-
lase che si rendana possibili can l'attuale
struttura e farme di gestiane del sistema.

Ingenti samme, e si parla di 200 miliardi
di evasioni accertate, devona essere recupe-
rate nei canfranti di quei padroni che san-
na profittare in moda così vergagnosa della
carenza di vigilanza e di cantrallo da parte
degli organi della Stata e degli enti stessi.

Misure urgenti di finanziamenta passana
pai essere attuate per l'impasizione contribu~
tiva nei confronti dei datari di lavoro in agri~
coltura, degli agrari. OccorJ1e finirla con la
sattascriziane coatta cui sona sottapasti i
lavaratari dell'industria a favare nan dei
lavaratori dei campi, i quali hanna tratta~
menti previdenziali ben miseri e inferiari agli
altri lavaratori, ma a favore esclusivo degli
agrari.

Per completare questa significativa elenco,
vorrei richiamare l'attenzione sulle passi-
bilità di migliaramento previdenziale che
passona essere offerte per le famiglie dei
lavoratori, per l'elevazione degli assegni fa~
miliari, eliminanda l'attuale massimale degli
assegni familiari, introducendo cioè, come
da tempo da noi richiesto, una variazione di
aliquote contributive che possa determinare
una reale giustizia contributiva a favore
dell'artigianato e della piccola industria.

Ritenga che questa schematica esposizio~
ne di situazioni connesse alla richiesta di
miglioramento dei trattamenti pensionisti~
ci possa contribuire a collocare questo im~
portante problema nei suoi termini di reali
possibilità di soluzioni immediate; ciò fa
anche parte, del resto, di un nostro apposi~
to dis,egno di legge presentata nei due rami
del Parlamenta, il quale parta come primi
firmatari rispettivamente il segretario gene~

l'aIe del nostra Partito alla Camera dei de-
putati, onarevole Longo, e il senatore Ter~
l'acini al Senato; disegna di legge can il
quale si richiede che i minimi di pensiane
vengana finalmente partati in Italia a 1.000
lire al giarno, ed il cui dibattito, che nai sol~
lecitiama sin d'ora, consentirà di definire i
termini reali di reperimento dei fandi.

Tutti noi sappiama quali siano le attese
nel Paese di fronte ai problemi che qui stia-
ma trattando: l'attesa, in primo luogo, di mi~
lioni di pensionati della Previdenza sociale
che sono candannati, dopO' una vita di lavo.
l'O, a far fronte alle esigenZJe di vita can 12,
16, 19 mila lire al mese, con pensioni casid~
dette cantributive che non superana le 45
mila lire mensili che per il 2 per cento del
total,e dei pensionati della Previdenza so~
ciale.

Nan è più possibile sfuggire alle respan-
sabilità di dare una rispasta immediata a
queste attese e di porre mano can la neces~
saria energia e con caraggia alle misure le~
gislative di riforma per le quali il Governa
è tenuta a produrre i necessari provvedi-
menti delegati dalla legge 903 del 1965.

Approfitta della circostanza per richiama~
re l'attenzione del nostra Presidente per-
chè venga per tempa posta in discussione
il nostra progetta di legge che fissa il termine
di presentaziane della legge delegata entra il
31 dicembre di quest'annO'. Per la difesa
degli interessi così vitali dei pensionati un
grande mavimenta di protesta è in mato in
tutta il Paese; oggi non più soltanto da parte
degli stessi pensianati della Previdenza so~
ciale, ma con la consapevole partecipazione
unitaria di tutti i lavoratori, chiamati ad uno
sciopero generale nazionale il 15 dicembre
dalle 101'0'organizzaziani sindacali. Il Senato
della Repubblica non può venir mena ad un
davere così elementare di piena salidarietà
can tutti i lavoratari italiani che lottano per
il migliaramento delle pensioni e per la ri-
farma degli attuali sistemi previdenziali e di
assistenza sanitaria.

Confido perciò che il Senato vorrà dare il
suo vata favorevale a questo nostro emen~
damento, e chieda pertanto al nostro Pre-
sidente che si proceda per vataziane se-
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greta. (Vivi applausi dall'estrema sinistra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Avverto che da
parte dei senatori Carucci, Brambilla, Ca~
poni, Pellegrino, Cassese, Conte, Bitossi,
Mammucari, Compagnoni, Boccassi, Adamo~
li, Scarpino, Trebbi, Vacchetta, Ariella Far~
neti, Traina, Zanardi, Pirastu, Gomez D'Aya~
la, Fabiani e Santarelli è stata avanzata la
richiesta di votazione a scrutino segreto sul-
l'emendamento in discussione.

D I P R I S C O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Onorevoli colleghi, i
senatori del PSIUP daranno voto favorevole
a questo emendamento. Ci porta a questa
decisione il fatto che lo stanziamento di
81 miliardi vorrebbe dire per gli attuali pen~
sia nati della Previdenza sociale un aumento
medio di 1.000 lire al mese. Occorre ora con-
siderare in relazione al fattto che dal 1963
ad oggi il costo della vita è aumentato di
40 volte, mentre gli aumenti dati ai pensio-
nati della Previdenza sociale nel 1965 sono
stati mediamente del 20-22 per cento, che il
valore delle pensioni dal 1963 ad oggi è
diminuito di ben 17 punti. Questa è la pri-
ma argomentazione.

La seconda argomentazione è che, pur es-
sendoci l'impegno per il Governo, in base
alla legge del 1952, della partecipazione
del 25 per cento al fondo adeguamento pen-
sioni, questa partecipazione si è ridotta al 18
per cento.

Per queste ragioni ritengo che l'emenda-
mento illustrato dal senatore Brambilla deb~
ba essere portato alla nostra valutazione po~
sitiva come una prima azione di giustizia nei
confronti delle larghe masse popolari dei
pensionati della Previdenza sociale che at~
tendono dal Parlamento un'opera di giusti
zia. (V ivissimi applausi dall' estrema sinistra).

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Onorevole P'residente, onoI'evoli senatori, ci
troviamo ancora di fronte a un emendamen-
to che tende a modificare il bilancio
con un aumento di spesa, mentre non
esiste correlativamente un emendamento che
proponga un'entrata. Quindi ancora una vol-
ta ci troviamo di fronte a un emendam1ento
che tende a mutare sostanzialmente l'equi-
librio del bilancio aumentando il disavanzo
Questa è la prima motivazione per la quale
io esprimo a nome del Governo paI'ere con-
trario.

La seconda motivazione, di carattere inve.-
ce pasitivo, è questa: nella nota di variazio~

i ni, che nai abbiamo presentato in relazione
alle maggiari entrate provocate dal decreto~
legge che proroga l'addizionale sulle impo~
ste dirette, vi è una somma accantonata per
queste finalità. P,ertanto il Governo, nei li-
miti delle possibilità attualmente esistenti e
in relazione anche ad un programma che è
in corso di studio con le organizzaziani sin-
dacali e nell'ambito dello stesso Governo, in-
tende venire incontro anche a questa esi-
genza.

Per le mativazioni esposte, il Governo è
contrario all'emendamento.

Onorevole Presidente, devo anche annun-
ciare al Senato che, autorizzato dal Consi-
glio dei ministri, pango, a name del Gover
no, la questiane di fiducia sulla reiezione di
questo emendamento. (Vivaci commenti dal-
1'estrema sinistra).

Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E . Avendo il Gover-
no pasto la questione di fiducia sulla reie-
zione dell'emendamento presentato dal sena-
tore Gigliotti e da altri senatori, non si pro~
cederà alla votazione a scrutinio segre~
to, ma si voterà per appello nominale.

Indìco pertanto la votazione per appello
nominale.

Coloro i quali sono favo:revoli all'emenda
mento risponderanno sì; coloro che sono con-
trari risponderanno no.
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Estragga a sorte il name del senatare dal
quale avrà inizio fappella naminale.

(E estratto il nome del senatore Spataro).

Invita il senatare Segretaria a pracedere
all'appella, iniziandala dal senatare Spataro.

B O N A F I N I, Segretario, fa l'appello.

Rispondono sì i senatori:

Adarnali, Amani, Albarello,
Barantini, Bartesaghi, BeTa, Bertali, Bi.~

tassi, Baccassi, Brambilla, Bufalini,
Caponi, Caruoci, CarusO', Cassese, Cerreti,

Cipalla, Campagnani, Cante,
D'Angelosante, Di Prisco,
Fabiani, Fabretti, Farneti Ariella, Ferrari

Giacama, Fartunati, ,F,rancavilla,
Gaiani, Gatta Simane, Gi,anquinta, Gigliat~

ti, Gamez D'Ayala, Gramegna, Granata, Guan~
ti, Gulla,

Kuntze,
Levi, Lussu,
Maccarrone, Mammucari, Maris, Ma'5cia~

Ie, Mencaraglia, Minella Malinari Angiala,
MO'retti, Marvidi,

Orlandi,
Pajetta, Palermo, Passani, Pellegrina, Per~

na, Pesenti, Petrone, ,Piavana, Pkastu, Pa~
lana, Preziasi,

Rendina, Roasia, Roda, Ramana,
Salati, SamaTitani, Santarelli, ScarpinO',

SchiaV'etti, Scocdmarra, Scatti, Seed, Si~
manucd, SpezzanO', Stefanelli,

Terracini, Tamassini, Tamasuooi, Tmina,
Trebbi,

Vacchetta, Valenzi, VeDgani, Vidali,
Zana]1di.

Rispondono no i senatori:

Actis PeJ:11netti, Agrimi, Aj['oldi, Alessi, An~
gdilli, Angelini Cesare, Arnaudi, Asaro, At~
taguille,

Baldill1li, Banfi, Bartolamei, Balttina Vitto~
Delli, Bellisruria, Berlanda, Bermanli, Bernar~
di, Bernardinetti, Berna]1da, Bettoni, Eisori,
Ha, Bolettieri, BanaCiina, Banadies, Bonafi~
ni, Braccesi, Bussi,
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Cagnasso, CClileffi,Canziani, Carel1iÌ, Caroli,
Caran, Cass,ini, Celasca, Ceninli, Ceschi, Cha~
bod, Cittante, COlil/tli, CarbelMni, Camaggia
Medici, Criscuoli, Cuzari,

Darè, De Dominicis" De Luca Angela, de
Michele, Deriu, de Unterrichter, Di Grazia,
Di Rocco, Donati,

Fenaaltea, Ferrari Francesco, Femoni, Fla.
rena, Forma,

Garavelli, Garlato, Gatta Hugen1a, Gava,
GencO', Gianc3lD!e, Giorgetti, Giorgi, GriraruJdo,
Giuntoli Graziuccia, Guarnieri,

Indelli,
Jannuzzi, Jervalina, Jodice,
Lami Starnuti, Lepore, Limoni, LombaI1di,

Lombari, Lorenzi, Lucchi,
Macaggi, MaglianO' Giuseppe, Maier, Ma-

riotlti, MaI1tineUi, Martinez, Medici, Molinari,
Monaldi, Manetli, Mongelli, Marabito, Mman"
di, Marina, Murdaca, Murgia,

Neuni Giuliana,
Oliva,
PafUilldi, Pecoraro, Pelizzo, P,ennacchia,

Perrino, Perugini, Pezzini, Piasenti, Picardi,
Piccioni, Pignatelli, Poet,

Rosati, Rubinacci, Russo,
Salari, Salemi, Samek Lodavici, Santera,

Schiavane, Schietrama, Sellitti, Spagnolli,
Spasari, Spataro, Spigarali, Stirati,

Tedeschi, Tiberi, Torelli, Tartara, Trabuc-
chi, Tupini,

Vallauri, Valmarana, Vai secchi Pasquale,
Vecellio, Venturi,

Zaccari, Zampieri, Zane, Zannier, Zenti
e Zanca.

Si astengono i senatori:

Artom, Basile, Battaglia, Bergamasca, Ba-
naldi, Basso, CataldO', Chiariello. D'Andrea,
D'Errico, Franza, Lessana, Maggio, Massa-
brio, Nicaletti, Pace, PalumbO', Peserico, Pin-
na, Ravere, Turchi, Veronesi.

Sono in congedo i senatori:

Alberti, Angelini Armando, Battista, Caru-
bia, CassanO', Ferreri, Manni, Sailis.

(Nel corso della votazione assume la Presi-
denza il vicepresidente Spataro; la riassume
quindi il presidente Zelioli Lanzini).
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Risultato di votazione

P RES I D E N T E . Comunico il se-
guente risultato della votazione per appelio
nominale ~ su cui il Governo ha posto la
questione di fiducia ~ sull'emendamento

presentato dai senatori Gigliotti, Palermo ed
altri, tendente ad aggiungere al capitolo nu-
mero 3523 dello stato di previs,ione del Mi-
nistero del tesoro (tabella n. 2) ~ elenco
n. 5 ~ la seguente voce: «Quota di parte-

cipazione dello Stato per l'adeguamento del-
le pensioni di cui alla legge 21 luglio 1965,
n. 903: 200.000 milioni »:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari .
Astenuti.

Il Senato non approva.

249
125
84

143
22

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Passeremo ora
alla votazione della parte della nota di
variazioni, nel testo proposto dalla Com.
missione, concernente il capitolo 3523
deHo stata di pDevisione della s.pesa del Mi-
nistel'o del tesoro (tabella n. 2) ~ elenco

n. 5 ~ tendente ad aggiunger'e, sotto la die

zione: {( MinisteI10 del l:avoI1oe della previ-
denza sociale », la seguente vooe: {(Rtevisio-
ne tratta'menti pens.ionistici della previden-
za sociale: 81.000 milioni ».

B I T O S SI. Domando di parlaI'e per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B I T O S SI. Noi voteremo a favore
dell'emendamento proposto dalla maggioran-
za della Commissione e dal Governo, che
prevede uno stanziamento di 81 miliardi da
utilizzare per le pensioni della Previdenza
sociale. Considereremo gli 81 miliardi una
parte di quelli che sarannO' necessari per
realizzare il riordinamento generale delle

pensioni della previdenza sociale. E questo
perchè riteniamo che il problema da affron-
tare non sia solo quello di concedere poche
lire di aumento mensile agli oltre 8.000.000
di pensionati della previdenza sociale, ma
anche di rispettare, da parte del Governo,
!'impegno che il Parlamento ha deciso ap-
provando la legge n. 903 del 1965.

I lavoratori italiani attendono che questo
impegno sia pienamente realizzato, attendo-
no che per loro diventi possibile oUenere,
come dice l'articolo 39 della stessa legge, una
pensione all'80 per cento della retribuzione
dopo 40 anni di attività lavorativa.

Le manifestazioni dei lavoratori che si
succedono a ritmo continuo dimostrano
quanto sia viva l'attesa della riforma pensio...
nistica e di un miglioramento sostanziale del
trattamento di pensione in atto. Voi non po-
tete, onorevoli colleghi, dimenticare che le
pensioni, di media, non raggiungono che le
23 mila lire mensili e che i pensionati delle
gestioni speciali percepiscono solamente 12
mila lire mensili; non potete dimenticare che
i trattamenti minimi per i pensionati di in-
validità che non hanno 65 anni di ,età sono
di appena 15 mila lire mensili e che i lavo-
ratori agricoli dipendenti, dopo una lunga
vita di lavoro e di stenti, non riescono ad
avere una pensione superiore al minimo.

Non si tratta quindi di elargire un mini-
mo aumento, ma, oltre al rispetto dell'ar-
ticolo 39 della legge 903, anche di unificare
ed elevare i trattamenti minimi per tutti i
pensionati con un aumento minimo vitale,
così come è stato richiesto nella proposta
di legge presentata alla Camera dei deputati
e al Senato della Repubblica da questa parte.

Riteniamo quindi che la via maestra da
seguire sia quella di dare finalmente il suo
carattere istituzionale al fondo ed alla pen-
sione sociale, così come indicato nella reI a-
l1:ione della legge n. 903 e confermato nel
piano di sviluppo economico, ponendo l'one-
re della pensione a carico della collettività,
senza £arlo pesare, invece, come avviene oggi,
pI1evalentemente sulle spalle degli operai del-
le industrie e del commercio.

Noi voteremo quindi l'emendamento pro-
posto dal Governo e dalla Commissione, ri-
servandoci, in sede di discussione della leg-
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ge di aumento delle pensioni della PY1eviden.
za sociale, di indicare ulteriori fonti di en-
trata per dare ai pensionati della Previden
za sociale una pensione equa e sufficiente.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra).

A R T O M. Domando di parlar,e per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R T O M. Signor Presidente, l'emen.
damento contenuto nella nota di varia~
zioni trova la copertura in seguito a que-
sto prO'vvedimento. Non abbiamo quindi
nessun motivo che ci impedisca di votare
a favO're. Riteniamo che tutto il complesso
della Previdenza sociale richiede mutamenti
profO'ndi e correzioni radicali per rendere
le cO'se più adeguate alla realtà e meno pe-
santi le contraddizioni, attraverso ecO'nO'mie
che forse si possono realizzare. Pensiamo.
d'altra parte, che poco si possa raggiungere
con la somma che è stata pO'sta a dispO'si~
zione; tuttavia riteniamo, nonostante tutte
queste riserve che dobbiamo avanzare sul
provvedimento, di non poter votare con~
tra. Voteremo pertanto a favore. (Applausi
dal centro-destra).

P RES I D E N T E . Metto ai voti la
parte della nota di va.riaziO'ni relativa alla
revisione dei trattamenti pensionistici del~
la Previdenza sociale. Chi l'approva è pre-

I

ga to di alzarsi.

È approvata.

Passiamo alla votazione della parte della
nota di variazioni, nel testo proposto dalla
Commissione, concernente il capitolo 3523
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro (tabella n" 2) ~ elenco

n. 5 ~ tendente ad aggiungere, sotto la di~
zione « Amministrazioni diverse ", la seguen-
te voce: «UlteriO'ri interventi e provvidenze
per la ricostruzione e la ripresa economica
nei territori colpiti dalle alluvioni e mareg~
giate dell'autunno 1966: 10.000 milioni ".

F A B I A N I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A B I A N I. Signor Pnsidente, ono-
revole Ministro, anche su questo emenda~
mento voteremo a favore, tuttavia vogliamo
far rilevare la insigni:ficanza di questo stan-
ziamento, pO'ichè, come è stato già rilevato
anche prima in un interventO' del senatore
Maier, soltanto per la città di Firenze oc~
correrebbero ancora 24 miliardi. Quindi, per
poter riuscire a far fronte agli impegni per la
ricostruzione dei danni provocati dall'alluvio-
ne occorrerebbe una somma molto superio~
re. Tuttavia, data la proposta dei 10 miharc
di, non possiamo che votare a favore.

A R T O M. Domando di parlare pelI' di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faoohà.

A R T O M. Signolr Piresidente, 'stamane
in Commissione ho faMo y;ilevare aJil'onore-
vole Ministro del tesorO' iOome la stanz,ia-
mento di 10 miliardi sia insufficien,te a fron~
teggi3Jre le esilgenze di realizzazlione e di at~
tuazione di quanto è stat,o stabiliJtO' nelle
precedenti disposizioni di ,legge. L'onm:evo-
le Min~stro ha dichiarato che era intenzione
del Governo dare a questo disegno di ,legge
un 'caraMere pluI1iennale, avvalerndosi appun~
to della c:ircostanza che questa fonte tribu-
taria è una fonte ormai ,fissa, senza un Iter-
mine di scadenza, che si prolunga nel tempO';
il 'che può gliustificalre la >copertura di un
provvedimento a più largo termine.

E nellla fiducia di questa dichiarazione del-
,ronorevole ministro Colombo ~ che io Clre.

do vorrà 'confermare qui ,in Aula ~ che [loi

vOreremo a favore di questa emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti Ila
parte della nota dI variazioni che si riterj~
sce agli ulteriori interventi petI' lÌ'ter:6tolìi col-
piti dalle a:Huvioni deJl'arutunno 1966. Chi
l'approva è pregato di a,lzarsi.

È approvata.

Dobbiamo ora esaminave le IDestanti p3lr1Ji
dell'emendamento all'articolo 3 proposto dai
senatori G~gliott.i, Palermo, Maccanrone, Ber-
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tali, Fortunati, CipoiUa e Pirastu. Se ne dia
lettura:

B O N A FIN 1, Segretario:

Graduale risanamento mediante un piano
globale e articolato della situazione debito-
ria degli Enti locali: 250.000 milioni.

Compensazione dovuta ai Comuni per la
abolìzione dell'imposta consumo sul vino
per gli esercizi a tutto iJ 1968: 80.000
milioni.

Aumento della compartecipazione dei Co~
muni all'1GE e compartecipazione dei Co~
muni all'imposta di fabbricazione SUl car~
buranti: 200.000 milioni.

F A B 1 A N 1. Domando eLip alrlaire.

P RES 1 D E N T E. Ne ha facoltà.

F A B I A N 1. Signor PIJ1estdente, O[1ore~
vale MinistJ1O, onOlrevoli colleghi, nOli 'ritire-
remo questi tre emendamenti perchè il Mi-
nistJ:1o ha già pronunoiato categOlIiiiCamente il
suo no di ~ronte alUe esigenZJe fìnanz,ialrie de-
gli enti locali. Li ritiriamo anche perchè non
vogliamo obbligare IiI Governo a lriprOlp'Ùrre
voti di fiducia.

Ci riserveremo tuMa ,la nostra azione in
sede di esame dei disegmi di legge, che sono
già presentati sia alla Camera che al Se~
nato.

Vogl,iamo però fall' rilevare, signor Presi-
dente, che il problema del deficit degli enti
locali è un problema estremamente grave.
Si può veramente dire, come dice IiI minis,t'ro
Preti per ,la finanza dello Stato, che siamo
a um punto veramente criitico.

Un debito di oltre 5.100 miliardi e un de-
ficit di esercizio di oltre 600 miliardi metto-
no in forse tutto il problema delle auto-
nomie.

1 comuni n'Ùn sono più in condizione di
poter deliberare nessuna spesa perchè prati-
camente non hanno le galramZJie per poter
contrarre:i 'mutui necessani. La maggiolr par-
te dei comuni e delle provincie sono a:-,idolt'ti
a dover fare una amministrazione di pUlre
spese obbligatorie, e con tutti i limiti che
sono impoSlti ,dalla politica di Govemo, at~
traverso il cosiddetto blocco della spesa.

La vita dei oomuni e detle Ipro~incie è
perciò ormai sottoposta alla volontà degli
organi di controllo e quindi alla ,Mnea ,po~
,li1tica di Governo. Non ~i è più una dialet-
tica fra l'Amministrazione oentrale ,e l'Am-
ministrazione periferica dello Stato, vi è
soltanto Uina suboJ:1dinazione, una soggeZJione
dell'Amministrazione locale alle direttive e
alle imposizioni delil'Amministirazione centra~
le dello Stato le del Gover1fio.

In ques'to modo, li precetui della COSltiltlU~
zione sono colpiti e mortificati, e si corre il
Dischio veramente di pregiudicar,e, in modo
inr~everslibille, quella 'Ohe, è la vi,ta democrati"
ca ,e quelle che sOlno le autonomie degli enti
locaLi.

Bisogna perciò metterei ,riparo al più pre~
Sito, signOlr Ministvo. Lei ha affermato, e
giustamente, che un 'trasfenimelnto dei de-
biti dagli enti locali aHa Stato nOln mUlta
per niente il carattere di questi debiti e non
porta neanche conseguenze nd campo fìnan~

I ziaJrio dello Stato. Però, un trasferimento
dei debilti, COlsìcOlme nOli ,proponialmo, dagli
eDlti localli allo Stato, pur non portando nes-
suna mOldi,ficaziOlne nell'equilibrio econOlmi~
co del Paese, perchè si ItraVia soltanto di un
carico di spesa che è già fatta, alleggerirebbe
la situazione degli enti locali, ridarebbe ad
essi uno spazio di autonomia e di vita de-
mocratica, 'Che andrebbe lindubbiamente a
beneficio di tutta la dialettica democmtica
dello Stato ital,iano.

D'altra paJrte, un provvedimento che mira
a trasfenill'e i debiti dagli entl locali allo
Stato e a fornire maggiori mezzi finanziani
agli ent,i ,locali non sarebbe altrOl che un
provvedimento di giuSltizia amministratliva.
Saa:-ebhe un provvedimento che, praticamen-
te, lrimetterebbe nei canali giusti iiI proble-
ma delila spesa, ,i,l pmblema del debilto e
dell'indebitamento delle amministrazioni de~
gli enti Ilocalti.

NOlidobbiamo respingere, nell'interesse :del
prestigio della democrazia :del nostJro Paese,
,le aff,ermazioni tante volte fatlte da 'Persone

responsabili, che mirano a ritenere il
deficit degli enti locali come un elemento
prodotto da cattiva amminisltrazlione e non
invece dovuto alle 'Condizioni oggettive e alle
esigenze ilrrinunoiabiili degli enti locali.
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Voglio citare qui quanto è stato detto ,da
Ulna persona ,insospettabile nel convegno de-
gli amminisltratorii degli enti locali che è
'stato tenuto .gio:rni fa a Torino. Si It,ratta
dell'onorevole Arnaud che è uno dei irespon-
sabili della direzlioue della Demoorazia cri-
stiana per quanto l'igual'da i,l campo della
Amministrazione locale. L'onorevole Arnaud
ha detto in queUa O'ccasiane che dall'tinda-
gine che ,egli stesso ha candotto inSiieme con

1'0norevO'le Matteotti è emerso che è un luo-
gO' comune credere che la causa .pinincipale
dell'indebÌitamento progressivo dei comUilii
sia la cattiva ammimistrazione. Dall'indagine
è ,risultato in modo ev,idente che l'indebita-
mento pJ:1ogressivo ha 'cause remote e profon-
de che solO' margina1lmente hanno a che ve-
eLere can la buona o la cattiva amministra-
zione. L' OInorevole Arnaud ha aggiunto che
il prablema del disavanzo idei t!remilla cC}-
muni si potrebbe risolvere passando allo
Stato gli oneri l.relativi al,I'islvruzione e alla
salute pubblica, oggi a carico delle ammini-
s,traziani localii.

Come si vede, dalle affermazioni fatte dal-
l'onarevale Arnaud e dai risuLta'ti dell'inchie-
sta che è stata fatta sulla s,ituaziOlne finan-
ziaria degIi entri locali emerge che l'indebi-
tamento degli enti locali è davuto al fatto
che gli enti loca,H st'essi devono sapi]J'Oifltall'e
spese che sarebbero invece di campetenza
dello Stato.

Ecco perchè le nosltlre ,ricMeste nlOn hanno
caratteres'tll'Umentale o demagogico. I no-
stri emendamenti, infatti, derivano da una
valUltazione responsabUe delila situazione fi-
nanziaria e delle autonomie degli enti lo~
cali. Lo abbiamo già affermato e lo riaffelI'-
miamo. Non ho voluto Il1inunciare infatti a
richiamare ancora una volta l'attenzione del
Govelìno e del Parlamen:1'o su questi grav,i
.problemi che debbono essere affrontalti efi-
nalmente risolti senza ulter:iOlri rinvili.

Come ho detto lin pl1incipio, pur irit,i,rando
i nOSltri emendamenti, nOli ci riserviamo di
proporre nuovamente il p.roblema, cOIn tutta
la nost:ra ene.rgia e la nO'stra fO'rza, in sede
di esame di disegnli di :legge che sollecite~
remo affinchè vengano posti all' ordine del
giOlrnodel1e CammissiO'ni competenti e del-

l'All'la. Si 'traHa di disegni di legge che ab-

biamo già presentato da tempo e 'che ,da
tempo si t1'Ovano all'attenzione ideI Parla-
mento. (Applausi dall'estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. Metto ora ai voti
la parte della nota di vaI1iazLoni, nel testo
proposto dalla CommisSiio[lle, 'tende[]te ad au~
mentaJre lo stanziamento del caJpÌitlOllo3523
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero ,del tesoro (tabella n. 2) da Ji:re 398
miliardi 647 milioni 300 mila a lire 564 mi~
liardi 647 milioni 300 mila.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvata.

Metto ai vati l'al1tÌoolo 3. Chi l'apP'J:1ova è
prega to di alzarsi.

È approvato.

Si dia l,e11tura degli articol,i successivi.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 4.

È autorizzata per l'anno .finalIlz1ado 1968
la concessione di contributi da parte del
Tesoro dello Stato a favore del Fondo per
il culto, per porre lo stesso in grado di adem~
piere ai suoi fini di istituto, nei limiti dei
fondi iscritti e che si renderà necessario
iscrivere al capitolo n. 1953 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro.

(E approvato).

Art. 5.

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 24 di-
cembre 1955, n. 1312, è stabilita in lire 800
milioni la spesa occorrente per il funziona-
mento della Corte costituzionale per l'anno
.finanziaJ:rio 1968.

(E approvato).

Art. 6.

Il contributo a favore dell'Azienda nazio-
nale autonoma delle strade, ai sensi dell'ar-
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ticolo 26, lettera a), della legge 7 febbraio
1961, n. 59, modificata dall'articolo 3 della
legge 21 aprile 1962, n. 181, è fissato, per l'an-
no finanziario 1968, in lire 176.528.464.000.

(È approvato).

Art. 7.

L'assegnazione a favore dell'Istituto cen-
trale di statistica di cui al regio decreto-
legge 27 maggio 1929, n. 1285, per l'anno fi-
nanziario 1968 è autorizzata in lire 6 miliar.
di 600.000.000 ivi comprese le assegna.
zioni di cui ai regi decreti 2 giugno 1927,
n. 1035, per le spese di formazione delle
statistiche agrarie e forestali e 8 giugno 1933,
n. 697, per il servizio della statistica del la-
voro italiano all'estero.

(È approvato).

Art. 8.

L'assegnazione di cui all'articolo 18 del de-
creto legislativo luogotenenziale 10 marzo
1945, n. 82, a favore del Consiglio nazionale
delle ricerche per contributo nelle spese di
funzionamento del Consiglio stesso, è stabi~
lita per l'anno finanziario 1968 in lire 40 mi.
liardi ivi compreso l'onere per il personale
non statale addetto agli Istituti scientifici ed
ai centri di studio di cui al decreto legisla-
tivo 7 maggio 1948, n. 1167.

(È approvato).

Art. 9.

Ai sensi dell'articolo 4 della legge 27 gen~
naio 1962, n. 7, lo stanziamento occorrente
per l'assunzione, a carico del Tesoro dello
Stato, del corso delle emissioni, nonchè del
servizio per capitale ed interessi delle obbli-
gazioni emesse dal Comune di Napoli, per
l'esecuzione di opere pubbliche straordina-
rie di sua competenza, è stabilito, per l'anno
finanziario 1968, in lire 11.100.000.000.

(È approvato).

Art. 10.

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 5 lu~
glio 1966, n. 526, lo stanziamento occorren-
te per l'assunzione, a carico del Tesoro del-
lo Stato, del servizio per capitale e interes-
si dei prestiti contratti dal Comune di Ve-
nezia per il fin:1nZIamer.ta di opere dirette
alla salvaguardIa del carattere lagunare e
monumentale della città, è stabilito, per
l'anno finanziario 1968, in lire 2.087.398.000.

(È approvato).

Art. 11.

Ai sensi dell'articolo 7 della legge 16 set-
tembre 1960, n. 1014, l'ammontare del con~
tributo dello Stato alle spese per l'istruzio-
ne pubblica statale di pertinenza dei Co-
muni e delle Provincie, è stabilito, per l'anno
finanziario 1968, in l:iJre55.000.000.000.

(È approvato).

Art. 12.

Ai sensi dell'articolo 1 della legge 22 giu~
gno 1954, n. 385, la sovvenzione straordina-
ria a favore del Gruppo medaglie d'oro al
valore militare è stabilita, per l'anno finan-
ziario 1968, in lire 12.000.000.

(È approvato).

Art. 13.

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 giu-
gno 1908, n. 286, il contributo dello Stato,
a favore del Pio Istituto di Santo Spirito
ed Ospedali riuniti di Roma, di cui all'arti~
colo 3 della legge 8 luglio 1903, n. 321, è sta-
hilito, per l'annofinail1ziario 1968, in I1we
386.183.300 in relazione all'ammontare deJ~
le annualità di ammortamento dei mutui
concessi al Pio Istituto per la costruzione
dei nuovi ospedali in Roma.

(È approvato).
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Art. 14.

Il Ministro del tesoro ha facoltà di emet-
tere, per l'anno fil1iaJWiaJ'1101968, buoni or~
dinari del Tesoro, secondo le norme e con
le caratteristiche che per i medesimi saran~
no stabilite con suoi decreti, anche a modi~
ficazione, ove occorra, di quelle previste dal
Regolamento per la contabilità generale del~
lo Stato.

Tali modificazioni possono anche riguar-
dare la scadenza dei buoni, noncbè l'ammis-
sione a rimborso delle ricevute provvisorie
rilasoiate neIranno finanziario 1967 ed eser~
cizi precedenti e non sostituite con i titoli
medesimi.

:È data facoltà, altresì, al Ministro del te-
soro di autorizzare, eccezionalmente, con de-
creto motivato, il rimborso anticipato dei
buoni, nonchè di provvedere, con proprio
decreto, aIJa determinazione delle somme
da corrispondere alI'Amministr!lzione posta-
le per le prestazioni rese ai fini dell'eventua-
le collocamento dei buoni ordinari del Te~
sora.

(E approvato).

Art. 15.

II Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, con propri decreti, al trasferimento
dai capitoli numeri 3523, 5381 e 6036 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'anno finanziaJ1io 1968 a quel~
li delle Amministrazioni interessate, nonchè
ai bilanci delle Amministrazioni con ordina~
mento autonomo, delle somme necessarie
per l'applicazione di provvedimenti perfe-
zionati in legge, recanti oneri considerati
nelle dotazioni dei capitoli medesimi.

(E approvato).

Art. 16.

Per l'anno finanziario 1968, le somme da
corrispondere all'Amministrazione delle fer~
rovie dello Stato per il rimborso degli oneri
da questa sostenuti per l'esercizio delle li-
nee a scarso traffico sono fissate nell'im-

porto di lire 27.700.000.000 iscritto al capi-
tolo n. 2961 dello stato di p,revisione della
spesa del Ministero del tesoro.

Per lo stesso anno, non si applica il di-
sposto di cui all'articolo 3 della legge 29 no-
vembre 1957, n. 1155.

(E approvato).

Art. 17.

Per l'anno finanziario 1968, le somme da
corrispondere all'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato, ai sensi dell'articolo 1 del.
la legge 29 novembre 1957, n. 1155, per il
rimborso degli oneri e delle spese da que-
sta sostenuti per motivi non attinenti al-
l'esercizio ferroviario, sono stabilite, in via
forfettaria, nell'importo di lire 31.300.000.000
iscritto al capitolo n. 3492 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'anno medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a rI-
partire, con propri decreti, fra gli stati di
previsione delle varie Amministrazioni sta-
tali, il fondo di cui al citato capitolo n. 3492.

(E approvato).

Art. 18.

Per il'anno finanzialrilo 1968 le Isomme do-
vute dalle singole Amministrazioni statali
a quella delle poste e dei telegrafi, ai sensi
dell'articolo 1 della legge 25 aprile 1961,
n. 355, in dipendenza dell'abrogazione delle
esenzioni e delle riduzioni delle tasse postali
e telegrafiche, sono poste a carico del Mini-
stero del tesoro.

Di dette somme, lire 7.300.000.000 sonoI.
comprese nel fondo di cui al capitolo n. 3492
deJlo stato di previsione del Ministero del
tesoro per lo stesso anno e saranno diretta-
mente versate dal Ministero del tesoro, per
conto dell'Amministrazione delle poste e dei
telegrafi, all'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato a titolo di rimborso dei costi
sostenuti da quest'ultima per il trasporto
degli effetti postali ai sensi dell'articolo 1
della legge 29 novembre 1957, n. 1155 e del-
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l'articolo 1, n. 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 25 giugno 1959, n. 411.

(È approvato).

Art. 19.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri-
partire, con propri decreti, fra gli stati di
previsione delle varie Amministrazioni stata-
li i fondi iscritti ai capitoli numer-i 2411,
3481, 3491, 3524 e 3525 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro
per l'anno finG1JnziJa:rilO1968.

Il Ministro del tesoro è, altresì, autorizza-
to ad apportare, con propri decreti, ai bilan-
ci delLe aziende autonome le variazioni con-
nesse con 'le ripartizioni di cui al comma
precedente.

(È approvato).

Art. 20.

Ai sensi dell'artkolo 36 della legge 28 feb-
braio 1967, n. 131, concernente disposizioni
sull'assicuraZiione e sul finanziamento dei
crediti inerenti alle esportazioni di merci e
servizi, all'esecuzione di lavori all'estero,
nonchè aWassistenza ai Paesi in Viìa di svi-
luppo, il limite massimo deHe garanzie da
assumere a carico dello Stato in relazione
ai titoli I e II della legge stessa è fissato, per
l'anno finanziario 1968, in lire 400 miliardi.

(È approvato).

Art. 21.

Il Ministro del tesoro, di concerto con i
Ministri interessati, è autorizzato a provve-
dere:

a) alla ripartizione del fondo di lire 19
miliaI1di 890 milioni iscritto al capitolo nu-
mero 3442 dello stato di previsione ,della spe-
sa del Ministero del tesoro per l'anno finan-
ziario 1968 in applicazione deill'artkolo 56
della legge 27 dicembre 1953, n. 968, sulla
concessione di indennizzi e contributi per
danni di guerra, modificato dalla legge 311u-
glio 1954, n. 607, fra le diverse categorie di
interventi, distintamente per indennizzi e

contributi, in relazione anche alle forme di
pagamento stabilite dall'articolo 31 della
legge medesima;

b) aHa determi11.azione dell'importo
eventualmente da tra"fedre ad altri Dica-
steri, per l'applicazione deLl'ultimo comma
deU'articolo 73 della legge citata.

In corrispondenza :lei provvedimenti di
cui al comma precedente è data facoltà al
Ministro del tesoro di introdurre in bilan-
cio, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni.

(È approvato).

Art. 22.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 2931, 3248,
3249,3364 e 3413 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro Si applicano, per J'an-
no finanZJÌ'alIìio1968, ,le disrpOlsiziJornioorntenu-
te nel secondo e nel terzo comma dell'arti-
colo 36 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440.

(È approvato).

Art. 23.

Per gli ,effetti di cui all'articolo 40 del re-
gio decreto, 18 novembre 1923, n. 2440, ,sulla
contabilità generale dello Stato, sono con-
siderate spese obbligatorie e d'ordine quelle
descritte nell'elenco n. 1, annesso allo stato
di previisione de'l1a spesa del Ministero del
tesoro.

(È approvato).

Art. 24.

I capitoli riguardant[ spese di riscossione
delle entrate per le quali, ai termini dell'ar-
ticolo 56 del regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440, sulla contabilità generale del-
lo Stato, possono essere autorizzate apertu-
re di credito a favore di funzionari delegati,
sono quelli indicati nell'elenco n. 2 annes-
so allo stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro.

(È approvato).
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Art. 25.

I capitoli della part:: passiva del bilancio
a favore dei quali è data facoltà al Governa
di iscrivere somme con decreti da emanare
in applicazione del disposto dell'articolo
41 ~ primo e seoondo comma ~ del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale d~llo Stato, sono quel~
li descritti, rispettivamente, negLi elenchi
nn. 3 e 4 annessi allo stato di previsione del~
la spesa del Ministero deI tesoro.

(E approvato).

(Stato di preV1SlOne rlel Mmistero delle fì~
nanze e disposizioni relative)

Art. 26.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero delle finanze. per l'anno finanzia~
l'io 1968, in conformità dell'annesso stato di
previsione (Tabella n. 3).

(E approvato).

Art. 27.

La composizione della raZlOne viveri per
gli alLievi del Corpo d:=lla guardia di finan~
za e ,le integrazioni di vitto e i generi di
conforto per i miHtari del Corpo medesimI)
in speciali con'dizioni di servizio, sono stabi~
Hti, per l'anno finanziario 1968, in oon£olImli~
tà delle tabelle annesse allo stato di pre~
visione della spesa del Ministero della di~
fesa per ,lo stesso anno.

(E approvato).

Art. 28.

Ai sensi dell'articolo Il della legge 23 apri-
le 1959, n. 189, il numero degLi ufficiali di
complemento del Corpo della guardia di
finanza da mantenere in servizio di prima
nomina per l'anno finanzJJado 1968, è sta~
bilito in 100.

(E approvato).

Art.2':i.

Alle spese di cui al capitolo n. 5021 del~
lo stato di previsione del Ministero delle
finanze si applicano, per rl'anno finanziario
1968, le disposizioni contenute nel terzo e
quarto comma dell'articolo 49 del regio de-
creto 18 novembre 1923 n. 2440.

(È approvato).

Art. 30.

L'Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato è autorinata ad accertare e
riscuotere ,Le entrate e a provvedere allo
smaltimento dei generi dei monopoH me-
desimi secondo le tariffe vigenti, nonchè a
pagare ,le 'spese per l'anniO finanz1af>Ìo 1968
ai termini del regio decreto..,legge 8 dicembre
1927, n. 2258, convertito nella legge 6 dicem-
bre 1928, n. 3474, in conformità degli stati
di previ,sione annessi a quello della spesa
del Ministero delle finanze (Appendice n. 1).

P RES I D E N T E. Da parte del Go~
VClI1nOsono stati presentati degl,i emenda~
mentii all'articolo 30. Se ne dia llettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Appendice n. 1. ~ Stati di previsione del-
l'entrata e della spesa dell'Amministrazione
dei monopoli di Stato.

CapItolo 104 dello stato di previsione del-
la spesa. ~ « Compensi per lavoro straordi-
nario al personale impiegatizio dell' Ammj~
nistrazione dei monopoli di Stato (art. 1
del decreto legislativo presidenziale 27 giu-
gno 1946, n. 19 e successive rnodif1cazioni ».

Aumentare lo stanziamel1to da lire
404.700.000 a he 446.700.000.

Capitolo 193 dello stato di previsione del~
la spesa. ~ « Spese per l'acquisto di mate-
riali e servizi occorrenti per la lavorazio-
ne, il confezionamento ed il condizionamen-
to dei tabacchi destinati al consumo ~ Spe-
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se per nolo, manutenzione e funzionamento
macchine ed automezzi ».

Diminuire lo stanziamento da lire
14.662.000.000 a lire 14.620.000.000.

C O L O M B O, Ministro del tesoro. Do-
mando di Iparlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L O M B O, Ministro del tesoro. VOIr-
rei dichiarare che io ritÌLro tutti gli. emenda-
menti 'Proposti dal Governo, non perchè essi
non abbiano£ondamento, ma rpeJ1chè m~ ri-
prometto, secondo le buone vegole 'che do~
VlI1emmO cel'care di ,ripristinare, di presen-
tare questi emendamenti sotto la forma ,di
nota di vaJ1iazione al momento opportiUno.
Non è Sltatoinfatlti possibiJe presenta:r1li sulla
base dell'articolo 137 della legge di contabi-
lità di Stato e questo si è verificato questo
anno e Sii è verificato anche neglli anni p re-
oedenti. &ipristi:niamo dunque la buona IilOIr-
ma: io li ri:ti,ro e li iripresenterò sotto forma
di nota di varliazione.

P RES I D E N T E Avverto che gli
emendamenti all'articolo 43 ritirati dal Go.
verno sono i seguenti:

~ Stato di preVISIOne della spesa del Mi-

nistero della pubblica istruzione (Ta-
bella n. 7)

Capitoli nn. 1100 e 1202. ~ Unificare i due
capitoli nel Capitolo 1100, che assume la se-
guente denominazione: «Acquisto, manuten-
zione, noleggio ed esercizio di mezzi di tra-
sporto per l'Amministrazione centrale e per
gli uffici dell'Ammimstrazione penferica}}.

Aumentare lo stanziamento del capitolo
1100 da lire 15.000.000 a lire 95.000.000.

Capitolo n. 1102. ~ Nella denominazione,
aggLUngere, m fine, le seguenti parole: «non-
chè per contributi per spese di funzionamen-
to del "Centro residenziale europeo del-
l'educazione" di villa Falconieri}}.

Capitolo n. 1624. ~ Nella denominazione,
sostituire le parole: «relativi alla lotta con-
tro l'analfabetismo }},con le altre: «relativi
all'educazione popolare }}.

Capitolo n. 2563. ~ Nella denominazione,

dopo la parola: «contributi", l11serire le al-

tre: «e partecipazione }}.

Prima del capitolo n. 2711, inserzre zl se-
guente nuovo capitolo: «Indennità e rim-
borso spese di trasporto per missioni nel
territorio nazionale}}: lire 5.000.000.

Ridurre, conseguentemente, lo stanzia-
mento del capltolo 2714 da Zzre 30.000.000 a
lire 25.000.000.

Capitolo n. 2711. ~ Sostituire la denomi-
nazione con la seguente: «Spese per arreda-
mento scolastico riguardanti le scuole ru-
rali (articolo 12 della legge 10 giugno 1942,
n. 675) }}.

Capitolo n. 2713. ~ Modificare la denomi-
nazione con la seguente: «Sussidi per ini-
ziative varie a favore delle scuole elementari
e secondarie di primo grado di proprietà
dei Comuni (articolo 12 della legge 10 giugno

I 1942, n. 675 e articolo 29 della legge 28 lu-
glio 1967, n. 641))}.

Spostare il predetto capltolo dalla catego-
na IV (Acquisti di beni e servizi) alla cate-
goria V (Trasferimenti).

Capitolo 5061. ~

({ Spese per acquisti, an~
che per l'esercizio del diritto di prelazione,
ed espropriazioni per pubblica utilità di im-
mobili di interesse archeologico e monu-
mentale e di cose mobili di interesse artisti-
co (legge 10 giugno 1939, n. 1089))}.

Aumentare lo stanziamento da lire 500 mi-
lioni a lire 900.000.000.

Ridurre, conseguentemente,
stanziamenti:

seguenti

al Capitolo 2530, da lire 1.290.000.000 a
Zzre 1.190.000.000;
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al Capitolo 2546, da lire 1.330.000.000 a
!tre 1.230.000.000;

al Capitolo 2564, da lzre 3.320.000.000 a
ltre 3.120.000.000.

Metto quindi ai voti 1'antikolo 30. Chi lo
approva è iplregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli arti>coli sucoessivi.

B O N A F I N I, Segretario:

Airt. 31.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata
a concedere all'Amministrazione dei mono~
poli di Stato, sui fondi dei conti correnti
postali, di cui all'articolo 1 del decreto le~
gislativo luogotenenziale 22 novembre 1945,
n. 822, anticipazioni sino all'ammontare di
lire 5.791.250.000, estinguibiIi in 35 anni al
saggio vigente per i mutui all'epoca della
concessione, da destinare a copertura del di~
S'avanzo deHa gestione 1968 deH'AmmiJl1iÌiS'tra~
zione stessa.

Gli interessi maturati prima deJl'inizio
dell'ammortamento saranno capitalizzati al
saggio di concessione delle anticipazioni.

L'ammortamento delle anticipazioni, au~
mentate degli interessi capitalizzati, avrà
inizio i,l 10 gennaio 1970.

L'onere relativo farà carico al bilancio
dell'Amministrazione dei monopoli di Stato.

(È approvato).

(Stato di preVISIOne del Mimstero del bi~
lancio e della programm.azionc economica)

Art. 32.

1: autorizzato il pagamento delle spese del
Minilstero ,del bilancio e della programma~
zione economica, per l'anno finanzila,r,io
1968, in conformità deLl'annesso S't3ltodi pre~
visione (Tabella n. 4).

(È approvato).

Art. 33.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri~
partire, cOonprOopri decreti, il fOondoiscritto
al cap. n. 1023 dello stato di previsione del
Ministero del bilancia e della programrnazio~
ne economica per 1'anno finanziario 1968 per
l'attuazione dei provvedimenti da emanare,
ai sensi dell'articolo 13 della legge 27 feb~
braio 1967, n. 48, per l'istituziOone dei ruoli
organici del personale di detto Ministero.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero di grazia
e giustizia e disposizioni relative)

Art. 34.

1: autorizzato il p3.gamento delle spese
del Ministero di grazié1.e giustizia per 1'an~
no finanzilario 1968 in oonformità dd1'an~
nesso stato di previsione (Tabella n. 5).

(È approvato).

Art. 35.

La composizione della 'razione viverI m
natura per gli anievi agenti di custodia de-
gli Istituti di prevenzione e di pena e le
integrazioni di vitto e i generi di conforto
per il personale del Corpo degli agenti me~
desimi,. in speciali condizioni di servizio,
sono s1JaoiH,ti, per J',annofinanziario 1968,
in conformità delle tabelle annesse allo sta~
to di pi'evisione della spesa del Ministero
della difesa per lo stesso anno.

(È approvato).

Art. 36.

Le entrate e ,le speSè degli Archivi notarili
per l'anno finanziario 1968 sono stabiHlte in
conformità degli stati di previsione annessi
a quello della spesa del Ministero di gra~
zia e giustizia (Appendice 11. l).

(È approvato).
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(Stato di preV1SlOne del Ministero degli
affari esteri e disposizioni relative)

Art. 37.

È autorizzato il pagamento ddle spese del
Ministero degli affari esteri per l'anno fi~
nanzklTio 1968, ,in con,fOirmi\tà dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 6).

(E approvato).

Art. 38.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta
del Ministro degli affari esteri, lIe variazio~
ni compensative che si. rendessero necessa~
l1ie tra i capitoli n. 1743 e n. 2303, concer~
nenti gli assegni di ~ede al personale in
servizio all'estero.

(E approvato).

Art. 39.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
ripartire con propri decreti, il fondo inscrit~
to al capitolo n. 3400 dello stato di previsio~
ne della spesa del Ministero degli affari este~
ri per l'anno finanziario 1968, per l'attuazio~
ne dei decreti del Presidente della Repubb1i~
ca 5 gennaio 1967, n. 18 e n. 200, e 23 gel1~
naio 1967, n. 215, concernenti le norme re~
lative all'ordinamento dell'Amministrazione
degli affari esteri, emanati ai sensi della leg~
ge 13 luglio 1965, n. 891.

(È approvato).

Art. 40.

Ai sensi dell'articolo 64 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, lo stanziamento del capitolo n. 1831
dello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero degli affari esteri per l'anno finan~
ziario 1968, concernente il fondo di antici~
pazione per le spese urgenti del Ministero

e degli uffici .diplomatici e consolari, è fis-
sato in lire 4.000.000.000.

(E approvato).

Art. 41.

Il contributo dello Stato a favore del~
l'Istituto agronomico per l'oltremare, di
cui all'articolo 12 della legge 26 ottobre 1962,
n. 1612, è determinato, per l'anno finaD7ia~
rio 1968, in lire 123.300.000.

(E approvato).

Art. 42.

È approvato il bilancio dell'Istituto agro~
nomico per l'oltremare, per l'anno finanzia~
ri o 1968 ,aJnneS'so a1lo s,tato ,dii 'Plrevis:10ne
della spesa del Ministero degli affari esteri
(Appendice n. 1).

(E approvato).

(Stato di preVlswne del Ministero della
pubblica istruzione e disposizioni relative)

Art. 43.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero della pubblica istruzione per
l'anno finanziario 1968, in OOiMormità del-
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 7).

(E approvato).

Art. 44.

Sono autorizzate per l'anno finanziario
1968, ,le seguenti as segnaZiioni:

lire 46.000.000 per i servizi già in ge~
stione al soppresso Ministero dell'assisten~
za post~bellica, demandatial Ministero del~
la pubblica istruzione per effetto dell'artico-
lo 8 del decreto legislativo del Capo provvi~
soria dello Stato 14 febbraio 1947, n. 27;

lire 17.000.000 per il restauro e la ri~
parazione di danni in dipendenza di offese
belliche a cose mobili ed immobili di ,inte~
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resse artistic., archeologico e bibliografico
di propI1ietà dello Stato o degli Enti di cui
all'articolo 27 de1la legge 26 ottobre 1940,
n. 1543, a uffici e 10ca1i delle soprintenden~
ze, musei, gallerie, biblioteche e loro arre~
damento, a scuole e istituti d'arte e di mu~
sica governativi e loro suppellettili.

(E approvato).

Art. 45.

Il Ministro per il te50ro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta

del Ministro per la pubblica istruzione, le
variazioni compensative che si rendessero
necessarie tra i capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero 'della pubblica
istruzione riguardanti, rispettivamente, asse~

gnazioni per spese di personale e per spese

di funzionamento degli istituti e scuole di
istruzione tecnica e professionale e di istru~
zione artistica, dotati di autonomia ammi-
nistrativa.

(E approvato).

(Stato di preVlS10ne (.Tel Ministero dell'in-
terno e disposizioni relative)

Art. 46.

E autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero delnnterno per l'anno finanziario
1968, lin conform1tà dell'annessa stato di pI'e-
visione (Tabella n. 8).

CE approvato).

Art. 47.

È lautOldzZJata, perl'ai!liD!o fimullZ:ua:r101968,
l'assegnazione straordinaria di lire 13 mi-
liardi per l'integrazione dei bilanci degìi
Enti comunali di assistenza e per le sovven~
zioni ai Comitati provinciali di assistenza
e beneficenza pubblica.

(E approvato).

Art. 48.

E autorizza ta, per l'ail1iI1JOfinanz:Uairio 1968,
la spesa di lire 5.000.000 per il funziona-
mento della Commissione per la pubbiica-
zione del carteggio del Conte di CavouI.

(E approvato).

Art. 49.

La composizione della razione viven In
natura per gli allievi del Corpo ddle guar~
die di pubblica sicurezza e le integrazioni
di vitto e i generi di :onforto per gli agen-
ti del Corpo medesimo in speciali condizio-
ni di servizio, sono stabilite, per l'anno fi-
tJ]ianz~airio1968, lin cOlnformità dellle tabeUe
annesse allo stato di previsione della spesa
del Ministero della difesa per 10 stesso anno.

(E approvato).

Art. 50.

Sono autorizzati l'accertamento e la rI-
scossione, secondo le ieggi in vigore, delle
entrate del Fondo per il culto, nonchè il
pagamento delle spese, relative all'anno fi-
llIanziar~o 1968, in conformlÌ/tà deglli Istaiti di
previsione annessi a quello della spesa del
Ministero dell'interno (Appendice n. 1).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re~
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
l'amministrazione del patrimonio e sulla
contabillità generale dè:Ho Stato, sono con-
siderate «Spese obbligatorie e d'ordine»
del bilancio del Fondu per ill culto, quelle
descritte nell'elenco n. 1 annesso al bilancio
predetto.

(E approvato).

Art. 51.

I pagamenti sul capitolo n. 188 dello stato
di previsione della spesa del Fondo per il
Cullto possono imputarsi ai fondi inscritti
nell' anno finanzilarda 1968, !senza distinzione
delI'eserciz;io al quale si rife:riscono gli irn~
pegni relativi.

(E approvato).
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Art. 52.

Sono autorizzati l'accertamento e la ri~
scossione, secondo le leggi in vigore, delle
entrate del Fondo di beneficenza e di reli~
gione nella città di Roma, nonchè il paga~
mento delle spese del Fon'do medesimo, per
l'anno ,finanziairÌo 1968, ,1n conformità degli
stati di previsione annessi a quello della
spesa del Ministero dell'interno (Appendi-
ce n. 2).

Per gli effetti di cui all'artioolo 40 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, I

suLl'amministrazione del patrimonio e suHa
contabilità generale dello Stato, sono con~
siderate «Spese obbligatorie e d'ordine»
del bilancio del Fonde di beneficenza e di
religione nella città di Roma, quelle descrit~
te nell'elenco n. 1, annesso al bilancio pre~
detto.

(È approvato).

Art. 53.

Sono autorizzati 'l'accertamento e la ri~
scossione, secondo le leggi in vigore, delle
entrate dei Patrimoni riuniti ex economali,
di cui alH'articolo 18 della legge 27 maggio
1929, n. 848, 110nchè il pagamento delle spe~
se dei Patrimoni predeui, per l'anno fi~
nanzÌ:ariJO 1968, in cornfon11iità degli Istati di
previs!ione annessi a quello della spesa del
Ministero dell'interno (Appendice n. 3).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re~
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul~
l'amministrazione del patrimonio e sulla
contabHità generale dello Stato, sono con~
siderate «Spese obbligatorie e d'ordine)}
del bilancio dei Patrimoni riuniti ex econo~
mali, quelle descritte .1e1ll'elenco n. 1, annes~
so al bilanoio predet~o.

I capitoli dello stato di previsione del-
la spesa dei Patrimoni riuniti ex economali
a favore dei quali è data facoltà di iscrivere
somme in applicazione del disposto deWar~
ticolo 41, secondo comma, del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sun'amministra~
zione del patrimonio e sulla contabilità ge~
nerale dello Stato, sono quelli descritti nel~
l'elenco n. 2 annesso al bilancio predetto.

(È approvato).

(Stato di previsione del Mimstero dei lavar!
pubblici e dispo<;izioni relative)

Art. 54.

È autoDizzato il pagamento delle spese
del Ministero dei lavori pubblici per l'an~
no finaIlzilario 1968, iln oonformiltà dell' an~
nesso stato di previsione (Tabella n. 9).

(È approvato).

Art. 55.

È autolt'izzata per l'anno finanzi,anio 1968
la spesa di lire 30.643.100.000 di cui: lire
45.000.000 e lire 30.000.000 per la concessio-
ne dei oontributi, rispettivamente, alla Ba~
siilica di San Marco in VeneZ1a ed al Duomo
e Chiostro di Monreale, previsti dalle leggi
25 apI1ile 1957, n. 305 E' 18 agosto 1962, nu~
mero 1356, e lire 30.568.100.000 per prov~
vedere:

a) a cura ed a carico dello Stato, e con
pagamenti non differiti, la lavori di caratte~
re straordinario concernenti sistemazione,
manutenzione, riparazione e completamento
di opere pubbliche esistenti;

b) al recupero, aUa sistemazione e alla
I1innovazione dei mezzi effossori, nonchè al~
le es.:;avazioni marittime;

c) alle necessità piÙ urgenti in caso di
pubbliche calamità, ai sensi del vegio decre~
to~legge 9 dicemhre 1926, n. 2389, converti~
to nella legge 15 marzo 1928, n. 833, e del
decreto legislativo 12 apdile 1948, n. 1010;

d) all'esecuzione di opere pubbliche
straordinarie a pagamento non differito dì

I competenza di enti locali dell'Italia meri~
dionale ed rinsulare, ~n app!iÌcazione del se~
condo comma dell'articolo 1 ddla 'legge 3
agosto 1949, n. 589;

e) agli oneri relativi a concorsi e sussi~
di previsti da leggi organiche, ivi compresi
quelli dipendenti dal secondo comma dell'ar~
ticolo 1 della legge 3 agosto 1949, n. 589;

f) alla concessione di contributi previ~
sti dall'ultimo comma dell'articollo 56 del
decreto legislativo del Capo provvisorio del~
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la Stato 10 aprile 1947, n. 261, per l'amplia~
menta e il migliaramenta di aspedali, canva~
lescenziari e luoghi di cura;

g) alla spesa per l'esecuZiiane di lavari
per il risanamenta, il cansalida:menta ed il
trasferimentO' di abitRti, dispasti ai sensi
delle ,leggi 31 marzo J904, n. 140 e 9 lugliO'
1908, n. 445 e succes~ive estensiani e ma~
dificaziani;

II) all'esecuziane dei lavari a tatale ca~
rica della Stata e per la cancessiane dei sus~
sidi previsti dalla legge 4 aprile 1935, n. 454,
dal decreta legislativa del CapO' provvisaria
della Stata 3 settembre 1947, n. 940 e dalle
leggi 29 :luglia 1949, n. S31, 28 dicembre 1952,
n.4436, 18 aprile 1962, n. 168 e 181uglia 1962,
n. 1101.

(È approvato).

Art. 56.

È autOTizzata per l'annO' finanziaria 1968
la spesa di lire 5.380.500.000 ~ di cui lire
500.000.000 in dipendenza degli aneri deri~
vanti dalla legge 311uglia 1954,n. 607 ~ per
pravvedere, in relaziane ai danni pradatti
da eventi bellici, alla riparazione ed alla
ricastruziane di beni della Stata, agli in~
terventi di interesse pubblica, nanchè in
base alle disposiziani \Tigenti cantenute nel~
la legge 26 attabre 1940, n. 1543 ~ integmta,

per quanta riguarda il ripristina degli edi~
fici di cultO' e di queEi degli enti di benefi~
cenza e di assistenza, dal decreta legislati~
va presidenziale 27 giug.'1a 1946, n. 35 e
dal decreta ,legislativa del CapO' pravvisaria
della Stata 29 maggiO' 1947, n. 649, ratificati,
can madificaziani, d~1}]a legge 10 agasta
1950. n. 784, e, per qUimto attiene agli edi~
fici ,di cultO' diversa dal cattalica, dal decre~

tO' legislativa 17 april~ 1948, n. 736 ~ nel
decreta legislativa luagatenenziale 10 mag~
gia 1945, n. 240, nei decreti legislativi del

CapO' pravvisaria dello Stata 10 aprile 1947,
n. 261 e 21 attabre 1947, n. 1377, ratificati,
can modificazioni, dalla legge 19 attabre
1951, n. 1217, ndla lègge 25 giugnO' 1949,
n. 409, madificata. per quanta riguarda i
piani di ricastruziane rlegii abitati danneg~
giati dalla guerra, da!la legge 27 ottabre

1951, n. 1402 e nelle leggi 27 dicembre 1953,
n. 968 e 31 lugliO' 1954, n. 607:

a) aHa ricastituziane dei beni degli enti
pubblici lacali e delle istituzioni pubbliche
di beneficenza ed assistenza, e degli edifici
di cultO', degli edifici sC0la.;tici e delle scuale

I gavernative industriali, cammerciali, agra-
rie ed artistiche di pyaprietà delle scuale
stesse, nanchè dei beni delle Università e
deglI Istituti di istruziane universitaria;

b) alla concessiane di cantributi in ca~
pitale ai proprietari :-he pravvedana diret-
tamente alle riparazioni dei prapri allaggi
danneggiati dalla guer,a;

c) alla cancessiane di cantributi straar~
dinari in capitale previsti dal prima e se-
cando comma dell'articala 56 del predetta
decreta legislativa del CapO' pravvisaria del-
la Stata 10 aprile 1947, n. 261;

d) a'll'esecuziane dei piani di ricastru~
ziane.

(È approvato).

Art. 57.

È autorizzata per 11'aIliilafinanziaria 1968
la spesa di lire 3.000.000.000 per pravvedere
alIa cancessiane di cantributi per la castru~
ziane di edifici di culto in attuaziane della
legge 18 dicembre 1952, n. 2522, madificata
dalla legge 18 aprile 1962, n. 168, e per la
ricastruziane di quelli di cui all'articala 9
d~lla predetta legge 18 aprile 1962, n. 168.

(È approvato).

Art. 58.

È SltabiHta, per l'all1illa finanzialria 1968,
ai sensi del decreta legislativa del CapO'
pravvisaria della Stato 10 aprile 1947, nu~

merO' 261 e delle leggi 2 lugliO' 1949, n. 408,
25 giugnO' 1949, n. 409, 27 attabre 1951,
n. 1402,27 dicembre 1Q53, n. 968 e 31 lugliO'
1954, n. 607, il limite d;. impegna di lire
410.000.000 di cui:

1) lire 10.000.000 .ver la cancessiane del
cantributa trentacinquennale dell'una per
cento prevista dall'articala 12 della legge 2
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luglio 1949, n. 408, a favore di Comuni ed
Istituti autonomi per le case popolari;

2) lire 200.000.000 in dipendenza degli
oneri derivanti dalla Jegge 31 luglio 1954,
n. 607, per la concessione:

a) di contributi costanti da pagarsi ai
sensi delle citate leggi 25 giugno 1949, n. 409,
27 dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954,
n. 607, ai proprietari che provvedono alla
ricostruzione dei loro fabbricati distrutti
da eventi bellici oppure agli Istituti mu~
tuanti ai quali i proY'rietan stessi si sono
rivolti per procurarsi i fondi necessari;

b) dei contributi rateali ai sensi del
punto secondo dell'ar:icolo 39 della legge
27 dicembre 1953, n. 968, ai proprietari che
provvedono alla riparazione dei fabbricati
ad uso di abitazione danneggiati dalla
guerra;

3) lire 200.000.000 per l'attuazione dei
piani di ricostruzione degli abitati danneg-
giati da eventi bellici dl cui. alla ,legge 27 ot~
tobre 1951, n. 1402.

(È approvato).

Art. 59.

Sono altresì stabiliti per l'anno finanzia~
ria 1968, i seguenti liÌ.iill~tidi impegno per
pagamenti differiti. relativi a:

1) sovvenzioni e ;::ontributi dipendenti
dal testo unico delle leggi sulle acque e
sugli impianti elettrici approvato con regio
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, da leggi
speciali e dalla legge 29 maggio 1951, nu~
mero 457, lire 250.000.000;

2) concorsi e sussidi per 'l'esecuzione
delle opere pubbliche d'interesse di enti lo~ I

cali mediante la corresponsione di contri~
buti costanti per trent'lcinque anni a norma
dello comma dell'articolo 1 e dello comma
deJil'articolo 17 della legge 3 agos10 1949,
n. 589 e della legge 31 luglio 1956, n. 1005,
lire 2.690.000.000 di cui:

a) per opere stradali ai sensi dell'arti~
colo 2 deHa :Citata legge n. 589 e dell'articolo
2 della legge 15 febbraio 1953, n. 184, lire
400.000.000 destinate, per lire 200.000.000
all'Italia meridionale e i:i1sulare;

b) per opere marittime ai sensi dell'ar~
ticolo 9 della citata legge n. 589, lire
50.000.000;

c) per opere elettriche ai sensi dell'ar~
ticolo 10 della citata legge n. 589 e della leg~
ge 22 giugno 1950, n. 480, modificate dalla
legge 9 agosto 1954, n. 649, lire 150.000.000
destinate per lire 75.000.000 all'Italia me~
ridiona'le e insulare;

d) per opere igieniche indieate agli ar~
ticoli 3, 4, 5 e 6 della citata legge n. 589, mo~
dificata dalla legge 9 agosto 1954, n. 649,
lire 2.000.000.000 destinate, per lire 1 mi~
liardo all'Halia meridionale e insulare;

e) per la costruzione e l'ampliamento
di edifici per sedi municipaJi ai sensi del~
l'articolo 6 della legge 15 febbraio 1953,
n. 184, modificata daa'articolo 3 della leg~
ge 9 agosto 1954, n. 649, nonchè per la co~
struzione, sistemazion:; e restauro degli ar~
chivi di Stato, ai sensi della legge 19 lu-
glio 1959, n. 550, lire 90.000.000;

3) contributi agli ordinari diocesani od
agli Enti mutuanti ne1!a spesa riconosciuta
ammissibile per la c05truzlone e per il com~
pletamento di chiese rarrocchiaH, di locali
da adibire ad uso di ministero pastorale o
di ufficio o di abitazione, ai sensi dell'ar-
ticolo 4 deHa legge 13 aprile 1962, n. 168,
lire 450.000.000.

(E approvato).

Art. 60.

L'autorizzazione di spesa di lire 15 miliar.
di recata, per l'anno nnanzi,ario 1968, dall'ar~
ticolo 1 della legge 27 ottobre 1965, n. 1200
per la esecuzione di opere portuali e per l'am.
modernamento ed il rinnovamento del par-
co effossorio del servizio escavazione portL
è aumentata della somma di lire 5.000.000.000
che si inscrive nello stato di previsione del
Ministero dei lavori pubblici.

Ai termini dell'articolo 6, terzo comma,
della citata legge 27 ottobre 1965, n. 1200,
l'importo complessivo di lire 20.000.000.000
è ripartito in ragione di lire 19.200.000.000
per opere portuali e lire 800.000.000 per am-
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modernamento e rinnovamento del parco
effossorio del servizio escavazione porti.

(È approvato).

Art. 61.

È autorizzata per l''aII1Hl10finanzÌ1a:nio 1968 La
spesa di lire 1.200.000.000 per il completa~
mento di opere di pubblica utilità in appli~
cazione dell'articolo 59 della ,legge 29 apri~
le 1949, n. 264 e per l'impianto di nuovi can-
tieri scuola.

(È approvato).

Art. 62.

È autorizzata per ,ranno finanziario 1968
la spesa di lire 100.000.000 per provvedere
a:lla compilazione del piano regolatore ge-
nerale degli acquedotti di cui alla legge 4
febbraio 1963, n. 129, I11o(hficata dalla legge
10 luglio 1966, n. 506.

(È approvato).

Art. 63.

Agli oneri dipend2'Ilti dall'applicazione
delle leggi 9 maggio 1950, n. 329 e 23 ottobre
1963, n. 1481, concernenti la revisione dei
prezzi contrattuali, si p-rovvederà, per le
opere manutentorie, é' carico degli stan-
ziamenti dei correlativi capitoli di parte
corrente dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dei lavori pubblici, e per
le opere di carattere straordinario a carico
degli stanziamenti corrispondenti alle au-
torizzazioni di spesa fissate negli articoli
~recedenti.

(È approvato).

Art. 64.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, su proposta del Ministro dei lavori
pubblici, con propri rIecreti, alle variazio-
ni nello stato di previ"ione dell'entrata ed
in quello della spesa del Ministero dei la~
vari pubblici connesse con l'applicazione del
decreto presidenziale 17 gennaio 1959, n. 2,

articolo 21, primo comma, che disciplina la
cessione in proprietà degli alloggi di tipo
economico e popolare.

H Ministro del tesoro è, altresì, autoriz-
zato a provvedere alL~ variazioni compen~
sative fra i capitoli numen 5235 e 5173 dello
stato di previsione del)a spesa del Ministero
dei lavori pubblici per l'anno finanziario
1968, in dipendenza delle eventuali modifi-
che al riparto degli stanziamenti previsti
daJ1'articolo 11 della legge 3 gennaio 1963,
n. 3, apportate ai sensi del terzo comma del
medesimo articolo Il.

(È approvato).

Art. 65.

È approvato il bilancio dell'Azienda na~
zionale autonoma delle st'rade per l'anno
finanziaI'Ì1o 1968, annesso !allo stato di pre~
visione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici (Appendice n. 1).

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri~
partire, con propri decreti, fra i capitoli
dello stato di previsione della spesa della
predetta Azienda, per l'anno finanziario
1968, oonceIrtrleI1lti gli oneri di caratJte!Te ge~
nerale, i fondi inscritti ai capitoli nn. 243 e
244 del detto stato di previsione.

Gli eventuali prelevamenti dal fondo di
riserva per impreviste e maggiori spese di
personale e di caratteye generale, nonchè le
competenti iscrizioni ai capitoli del bilancio
dell'Azienda predetta delle somme preleva-
te, saranno disposti con decreti del Presi~
dente della Repubblin, su proposta del Mi-
nistro dei lavori pubblici di concerto con
quello del tesoro. Tali decreti verranno co-
municati al Parlamento unitamente al con
to consun1ivo de!11'Azi~nda stessa.

(È approvato).

(Stato di preVlswne del Ministero dei tra-
sporti e dell' aviazione civile e disposizioni

relative)

Art. 66.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero dei trasporti e dell'aviazione



Senato della Repubblica ~ 40220 ~ IV Legislatura

750' SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dvile, per Il'anno finanziario 1968, in confor~
mità dell'annesso stato di previsione (Ta~
bella n. 10).

(E approvato).

Art. 67.

L'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato è autorizzata ad aocertare ed a riscùo~
tere 'le entrate ed a pagare le spese concer~
nenti l'anno finanziario 1968. ai termini del~
la legge 7 luglio 1907, n. 429, in conformità
degli stati di previsione annessi a quello del~
la spesa del Ministero dei trasporti e della
aviazione civile (Appendice n. 1).

(E approvato).

Art. 68.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Sta~
to è autorizzata a contrarre prestiti fino a
concorrenza di un ricavo netto di lire
258.034.000.000 da destinare a Icopertura del
disavanzo della gestione 1968 dell'Ammini~
strazione stessa.

(E approvato).

Art. 69.

L'ammontare del fondo di dotazione del~
l'Amministrazione delle ferrovie dello Sta~
to, di cui all' artico 10 17 della legge 7 luglio
1907, n. 429, rimane stabilito, per l'anno fi~
ziario 1968, in lire 35.500.000.000.

(E approvato).

Art. 70.

I capitoli dello stato di preVlSlone deHa
spesa dell'Amministnzione delle ferrovie
delllo Stato, per l'aJIJiI)JOfinan:z;iario 1968, a
favore dei quali è data facoltà al Ministro
del tesoro di inscrivere somme con decreti
da emanare in applicazl0ne del disposto
dell'articolo 41, secondo comma, del r,egio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale ddlo Stato, sono quelli
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descritti nell'elenco numero 1 annesso al
bilancio dell'Amministrazione medes,ima.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero delle po~
ste e delle telecomunicazioni e disposizioni

relative)

Art. 71.

È autorizzato il p'lgamento delle spese
del Ministero delle poste e delle telecomu~
nicazioni, pel' l'anno fÌ:nan:z;:iJario1968, in con~
formità dell'annesso stato di previsione (Ta~
bella n. 11).

(E approvato).

Art. 72.

L'Amministrazione delle poste e dei te~
legrafi è autorizzata ad accertare e riscuo~
tere le entrate ed a pagare le spese relative
all'anno finanziario 1968, ai termini del re~
gio decreto~legge 23 apr1le 1925, n. 520, con~
vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597,
in conformità degli stati di previsione an~
nessi a quello della sp2sa del Ministero del~
le poste e delle telecomunicazioni (Appen~
dice Il. 1).

(E approvato).

Art. 73.

L'Amministrazione delle poste e 'dei tele~
grafi è autorizzata a contrarre prestiti fi-
no a concorrenza di un ricavo netto di lire
32.072.147.240 da destinare a copertura del
d:iJsaVi3Jnzodella gestione 1968 dell'Ammini-
strazione stessa.

(E approvato).

Art. 74.

I capitoli dello stato di preVlSlOne della
spesa dell'Amministrazione deHe poste e
dei ,tdegrafi, per l''3nno firn:anzim10 1968, '3
favore dei quali è data facoltà al Ministro
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del tesoro di inscrivere somme con decreti
da emanare in applicaz~one del disposto del-
l'articolo 41, secondo comma, del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con--
tabilità generale delb Stato, sono quelli
descritti nell'elenco n. 1 annesso al bilan-
cio dell'Amministrazione medesima.

(E approvato).

Art. 75.

L'Azienda di Stato per i servizi telefonici
è aUle.rizzata ad accertare e riscuotere le
entrate ed a pagare le spese relative all'an-
no finanziado 1968, 'ai termini del iregio de-
crelo-legge 14 giugno 1925, n. 884, conver-
tite nella legge 18 marzo 1926, n. 562, in
conformità degli stati di previsione annessi
a quello della spesa del Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni (Appen-
dice n. 2).

(E approvato).

Art. 76.

I capitoli dello stato di preVISIOne della
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi te-
lefonici, per l'armo finranzilario 1968, a fa-
vore dei quali è dat3. facoltà al Ministro
del tesoro di inscrivere somme con decreti
da emanare in appk:azione del disposto
dell'articolo 41, secondo comma, del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con-
tabilità generale dello Stato, sono quelli de-
scritti nell'elenco numero 1 annesso al bi-
lancio dell'Azienda medesima.

(E approvato).

Art. 77.

Alle spese di cui al capitolo n. 296 dello
stato di previsione della spesa dell'Azien-
da di Stato per i servizi telefonici, si appli-
cano. per l'anno finanz]ario 1968, le dispo-
sizioni contenute nel secondo e nel terzo
comma dell'articolo 36 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440.

(E approvato).

(Stato di prevtswne del Ministero della
difesa e dispo5ZZlum relatìve)

Art. 78.

È autorizzato il p3.ga.l1ento delle spese
del Ministero della difesa per l'anno finan-
ziario 1968, in conformi,tà dell'annesso Istato
di previsione (Tabella n. 12).

(E approvato).

Art. 79.

Sono autorizzate per l'anno finanziario
1968, le seguenti 'Spese:

lire 125.000.000 per oneri relativi al per-
sonale addetto alla boni,fica dei depositi di
munizioni e del territorio nazionale da or-
digni esplosivi;

lire 844.000.000 per la bonifica dei de-
positi di munizioni e del territorio nazio-
nale da ordigni esplosivi e per >concorso nel-
la spesa sostenuta da coloro che hanno
provveduto in proprio alla bonifica di ter-
reni di loro proprietà e avuti in concessio-
ne e per la propaganda per la prevenzione
dei danni derivanti dalla deflagrazione de-
gli ordigni di guerra;

lire 1.000.000 per l'applicazione delle
convenzioni per la delimitazione dei nuovi
confini e per i dppi di frontiera;

lire 73.213.200.000 per i servizi tecnici
di infrastrutture (campi di aviazione; basi
e difese navali; depositi di munizioni e car-
buranti; oleodotti; assistenza alla naviga-
zione aerea; rete radar; sedi di comandi;
impianti di telecomunicazioni ed altre ope-
re di infrastrutture; lavori e servizi relati-
vi), nonchè per spese e concorsi in spese
inerenti ad analoghi lavori d'infrastrutture
connessi con l'applicazione degli accordi in
data 4 aprile 1949, approvati con legge
10 agosto 1949, n. 465; per studi ed espe-
rienze, compresi gli oneri relativi agli im-
pianti tecnici e logisr;ci, nonchè per l'ac-
quisto ed espropr,io di terreni; per il Centro
di energia nucleare; per la difesa aerea; per
il compl'etamento dei materiali e delle in-
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frastrutture dell'Eserdto (unità sanitarie da
campo e relative dotazioni, serie di riserva
del vestiario e del casermaggio, scorte vi~
veri, lubrificanti e combusubìli ~ acquisi~

zione di armi ,e munizioni, di nuove armi,
di materiali del Genio, di materiali delle
trasmissioni, di mezzi di trasporto ruotati,
cingolati e da combattimento, di aeromo~
bili e di parti di ricambio ~ infrastrutture
demaniali); per il completamento dei mate-
riali e delle infrastrutture della Marina (co-
struzioni, acquisto e trasformazioni di uni-
tà navali e di aeromobili, genio navale,
genio militare, armi ed armamenti nava-
li, nuove armi, telecomunicazioni, impian-
ti, basi e difese, infrastrutture demania-
li, radioelettriche e di bordo, materiali spe-
ciali e parti di ricambio); per il com~
pletamento dei materiali e delle infrastrut-
ture dell'Aeronautica militare (costruzio-
ni aeronautiche, armi e munizioni, nuove
armi, servizio automohilistico, combustibili,
lubrificanti e gas, demanio aeronautico, te~
lecomunicazioni ~> a~~istenz'a al volo, viveri,
vestiario e casermaggio, materiali e dota~
zioni sanitarie, ser¥izi meccanografici, in~
fra strutture demaniali radio elettriche e di
bordo, materiali speciali e parti di ricam~
bio); per il potenziam~nto dei servizi tecni-
ci dell'Arma dei carabinieri: artiglieria, mo-
torizzazione, genio miJitare e telecomuni-
cazioni.

(E approvato).

Art. 80.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 3501, 3502,
3503, 3504, 3505, 3506 e 4501 dello stato di
previsione del Ministero della difesa si ap-
plicano, per l'anno finanziario 1968, le di-
sposizioni contenute nel secondo e nel ter-
zo comma dell'articolo 36 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440.

(E approvato).

Art. 81.

Il Ministro del tesoro, su proposta del
Ministro della difesa, è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, modifiche alla

ripartizione tra i capitoli nn. 3501, 3502,
3503, 3504, 3505, 3506 e 4501 dello stato di
previ sione della spe~,1. del Ministero della
difesa per .ranno nnanziladJo 1968, della
somma di complessive lire 73.213.200.000
autorizzata con l'articolo 79 della presente
legge.

(E approvato).

Art. 82.

Le somme occorrenti per provvedere ~ ai
sensi dell'articolo 3 del regio decreto-legge
5 dicembre 1928, n. 2638, e dell'articolo 6
della legge 22 dicembre 1932, n. 1958 ~

aHe momentanee deficienze di fondi dei
Corpi, Istituti e StabUimenti militari e de~
gli Enti aeronautiC'i rispetto ai periodici
accredltamenti suì vari capitoli di spesa,
nonchè alle speciali esigenze determinate
dai I1ispettivi regolam~nti ed al fondo scor-
ta per le Navi e per i Corpi e gli Enti a terra
della Marina militare, sono fissate per l'an-
no finanziario 1968 come Isegue:

Eserci to
Marina .
Aeronautica
Arma dei carabinieri

(E approvato).

L 4.750.000.000
» 4.250.000.000
» 2.250.000.000
» 2.750.000.000

Art. 83.

Il numero massimo di miìitari speciaHz~
zati e di militari aiuto~specialisti, in servi~
zio presso l'Amministrazione dell'Esercito,
della Marina militare c deH'Aeronautica mi-
Htare è fissato per l'aIlino finanz'~ario 1968
come appresso:

a) Militari specializzati:

Esercito
Marina
Aeronautica

n. 21.000
» 16.500
)} 32.000

b) Militari aiuto~specialisti:

Esercito
Marina
Aeronautica

n. 36.000
» 12.000
» 13.200

(E approvato).
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Art. 84.

Il numero massimo di sottufficiali che
potranno fruire dell'indennità di specializ-
zazione di cui all'art;colo 8 della legge 8
gennaio 1952, n. 15 e stabilito per l'anno
finanziario 1968 in 2.000 per l'Amministra-
zione dell'Esercito, in 2.100 per l'Ammini-
strazione della Marina militare e in 3.200
per l'Amminis1ra.lione dell'Aeronautica mi-
litare.

(E approvato).

Art. 85.

Il numero massimo dei sottotenenti di
complemento dell'Arma aeronautica
ruolo naviganti ~ da mantenere in servi-
zio a norma dell'articolo 1 ~ comma secon-

do ~ della legge 21 maggio 1960, n. 556, è
stabilito per l'anno finanziario 1968 in 300
uni tà.

(E approvato).

Art. 86.

Il numero massimo degli ufficiali di com-
plemento della Marin::t militare da tratte-
nere in servizio a norma dell'articolo 2 deUa
legge 29 giugno 1961, n. 575, è stabilito per

l"anno finanzilall'10 1968 come appresso:

sottotenenti di vascello e gradi cor-
rispondenti n. 50

guardiamarina » 120
(E approvato).

Art. 87.

Il numero massimo degli ufficiali di Sta-
to Maggiore di complemento della Marina
militare piloti da mantenere in servizio a
norma dell'articolo 3 della legge 21 feb.
braio 1963, n. 249, è s-tabilito per l'anno fio
nanziario 1968 in 70 unità.

(E approvato).

Art. 88

La forza organica dei sergenti, dei gra-
duati e militari di truppa dell'Esercito in
ferma volontaria ed in rafferma per l'anno
finanziario 1968 è fislslata, a no:rma dell'ar-
ticolo 9 ..~ ultimo comma ~ della legge
10 giugno 1964, n. 447, come appresso:

sergenti ....
graduati e militari di truppa.

(E approvato).

n. 7.000
}} 5.000

Art. 89.

Il numero globale dei capi di la, 2a e 3a
classe e dei secondi capi della Marina mi-
Ji.talre è stabilito, per l'anno finanziario 1968,
a norma dell'articolo 18 deHa legge 10 giu-
gno 1964, n. 447, in 7.314 unità.

(E approvato).

Art. 90.

La forza organica dei sergenti, dei sotto-
capi e comuni del Corp') equipaggi mili-
tari marittimi, in ferma volontaria o in raf-
ferma, è determinata, per l'anno finanzia-
l'to 1968, a nOI11madell'articolo 18, quarto
comma, della legge 10 giugno 1964, n. 447,
come appresso:

sergenti
sergenti rafferma ti di leva.
sottocapi e comuni volontari .
sottocapi l'affermati di leva

(E approvato).

n. 3.500
» 400
» 7.042
» 1.000

Art. 91.

A norma dell'artic01o 27, uhimo comma,
della legge 10 giugno 1964, n. 447, la forza
organica dei sergenti, graduati e militari di
truppa dell'Aeronautica in ferma o raf-
ferma è fissata, per l'anno finanziario 1968,
come appresso:

sergenti . . . . .
graduati e militari di truppa

(E approvato).

n. 11.300
» 5.500
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Art. 92.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad in~
tradurre, con propri decreti, nello stato di
previsione della spesa del Ministero della
difesa per l'anno fina:nzi:amio 1968, le varia~
zioni compensative connesse con l'attuazio~
ne dei I1egidecreti legislativi 14 maggio 1946
n. 3~4 e 31 maggio 1946, n. 490; dei decreti
legislativi del Capo provvisorio dello Stato
13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947,
n. 1220; del decreto l,egislativo 7 maggio
1948, n. 1472, e del decreto legislativo 7 mag~
gio 1948, n. 810, nonchè delle leggi 10 apri~
le 1954, n. 113 e 31 luglio 1954, n. 599.

(E approvato).

Art. Q3.

I capitoli a favore dei quali possono ef~
fettuarsi i prelevamenti dal fondo a dispo"
sizione di cui agli articoli 20 e 44 del testo
unico approvato con il regio decreto 2 feb~
braio 1928, n. 263 e all'articolo 7 deHa leg~
ge 22 dicembre 1932, !l. 1958, sono, per l'an~
DiO finanziario 1968, queLli descritti negli
elenchi nn. 1 e 2 annessi allo stato di pre~
visione della spesa del Ministero della di~
fesa.

(E approvato).

Art. 94.

La composizione ddla razione viven 1ll
natura, ai militari che ne hanno il godimen~
to, nonchè le integrazionl di vitto e i ge~
neri di conforto da attribuire ai militari in
speciali condizioni di servizio, a norma del
decreto del Presidente della Repubblica Il
settembre 1950, n. 807, sono stabilite in
conformità delle tab~ik annesse allo stato
di previsione della spesa del Ministero del~
la difesa per l'anno finanziario 1968 (Elen~
co n. 3).

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero dell'agri~
coltura e delle foreste ~ disposizioni relative)

Art. 95.

:È:autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste,
per Il',amno finanziario 1968, in confoi1IDità
dell'annesso stato di previsione (Tabella
n.13).

(E approvato).

Art. 96.

Alle spese di cui ai capitoIi nn. 5551 e
5603 dello stato di previsione del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste si applicano,
per a'anno finanziario 1968, le diiSpOlSiÌZlioni
contenute nel terzo e quarto comma dell'ar~
ticolo 49 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440.

(E approvato).

Art. 97.

Alle spese di cui al capitolo n. 1874 del~
j lo stato di previsione del Ministero del~

l'agricoltura e delle foreste si applicano, per
!'Ianno fina:nzjado 1968, le dilSiposiziorruicon te.-
nute nel secondo e terzo comma dell'articolo
36 del regio decreto 18 novembre 1923, nu~
mero 2440.

(E approvato).

Art. 98.

Le integrazioni di vitto e i generi di con~
forto per i sottufficiali, le guardie scelte, le
guardie e gli allievi guardia del Corpo fare.
stale dello Stato, in speciali condizioni di
servizio, sono stabilite. per l'anDo finanzia~
:Dio1968, in confolrmiità delle tabelle annes-
se allo stato di previsione della spesa del
Ministero della difesa per lo stesso anno.

(E approvato).
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Art. 99.

Il Ministro del tesoro, di concerto con il
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, è
autorizzato a provvedere, nell'anno finan-
ziario 1968, alla ripartizione ed alla conse-
guente iscrizione nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'agricoltura e
delle foreste dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 45, lettera dd), per gli oneri
di carattere generale derivanti dall'applica-
zione della legge 27 ottobre 1966, n. 910.

(È approvato).

Art. 100.

È approvato il bilancio dell'Azienda di
Stato per le foreste demaniali, per l'anno
finarnzialI'io 1968, annesso 1,\11.110 Istato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste, ai termini dell'arti- I
colo 10 della iegge 5 gennaio 1933, n. 30 (Ap~
pendice n. 1).

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero dell'indu-
stria, del commercio e dell' arttgianato e di-

sposizioni relative)

Art. 101.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Minis.tero dell'indusltr1ia, del oommeI'cio
e delll'.anligianru1JO,per rr'annlo ooanzilaI'io
1968, in conf ormHà dell "annesso sltato di
previsione (Tabella n. 14).

(È approvato).

Art. 102.

Nei limiti dello stanziamento inscritto al
capitolo n. 5131 dello stato di previsione
deLla spesa del Minilstero dell'industria, del
oommeroio e de11'ar,tigial1lato, il Ministro
dell'inJdust,ria, del oommeI1oilo e delfarti-
giana:to è laJUtOriZZrutoad erogare 'susslildi e
premi ,diretti a promuovlere e sostenere ini-
zilrut[y;e intese aU'ammoidem,amento delle

'PI1OIduztionirurtigia11'e ,ed alla maggioI1e co-
noscenza e diffus1ione dei reLativi pI1odotti,
con Je modalità fis>srutedalJ'aTticolo 2 della
legge 30 giugno 1954, n. 358.

(È approvato).

Art. 103.

Alle spese di cui al capitolo n. 1542 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
ddl'induslI1ia, del oommercio e deN'alftigia-
nato si applicano, per l'anno fimmzilaJI'io
1968, Je disposizioni contenute neJ 'seoondo
e nel ter210 comma Idell'alrlt1coliO36 del re-
gio dear,eto 18 nov,embre 1923, n. 2440.

(È approvato).

Art. 104.

Ai sensi dell'art. 9 della l,egge 15 febbraio
1967, n. 38, è autorizzata, per l'anno finan-
ziario 1968, la spesa di lire 2 miliardi per la
concessione di contributi negli interessi sui
finanziamenti speciali a fa'Vore di medie e
piccole industrie.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale e disposizioni

relative)

Art. 105.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale per l'anno finan:zj]ario 1968, in con-
formità dell'annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 15).

(E approvato).

Art. 106.

Il contributo dello Stato all'Istituto na-
zionale della previdenza sociale per la gestio-
ne dei « sussidi straordinari di disoccupa-
zione », previsto dall'articolo 43 della legge
29 aprile 1949, n. 264, è stabilito, per l'anno
finanziario 1968, in lire 100.000.000.

(E approvato).
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Art. 107.

Il contributo dello Stato al « Fondo per
l'addestramento professionale dei lavorato-
ri », previsto dall'articolo 62 della legge 29
aprile 1949, n. 264 e successive modificazioni
è stabilliÌto, per l'aI1\1JJofinanziario 1968, in
lire 20.000.000.000.

(E approvato).

Art. 108.

Il contributo dello Stato alla Cassa unica
per gli assegni familiari, per la correspon-
sione degli assegni stessi ai lavoratori del.
l'agricoltura è stabilito, per l'anno finanzia-
.filO 1968, a' termini dell'aiI'ticolo 23 della
legge 17 ottobre 1961, n. 1038, in lire
II.380.000.000.

(E approvato).

Art. 109.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, con propri decreti, alla riassegna~
zione ed alla ripartizione, negli stati di pre~
visione della spesa, per l'anno finanziario
1968, dei MÌJni,stleridel ~avoro 'e della previ...
denza sociale e del tesoro ~ rubrica Prov~

veditorato generale dello Stato ~ per le
spese inerenti ai servizi e forniture conside~
rate dal regio decreto~legge 18 gennaio 1923,
n. 94 e relative norme di applicazione, delle
somme versate in entrata dagli Enti di pre~
videnza tenuti a contribuire alle spese di
funzionamento dell'Ispettorato del lavoro, ai
sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 19 marzo 1955, n. 520, modificato dal~
la legge 13 luglio 1965. n. 846.

Il Ministro del tesoro è, altresì, autoriz-
zato, per il medesimo anno finanziario 1968,
a trasferire, su proposta dei Ministeri inte-
ressati, dai fondi inscritti nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale ~ rubrica Ispet~

torato del lavoro ~ allo stato di previsione
della spesa del Mi[l~stero dell'1nduStiI'1a, ,del
commeroio e dell'aJrtigianato, le somme oc~
corrOOlti peT il Itlrat1Jamento leCOl1i01ill'100del

personale deliJ'Ispettomto 'tecnico deH'1ndu~
stria, di cui alI deareto del PI1esidente della
Repubblica 12 magg,iiO 1953, n. 1265.

(E approvato).

Art. 110.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad in~
trodurre, con propri decreti, nello stato di
previsione della spesa del Ministero del la~

, voro e d~lla previdenza sociale, per l'anno
finanziario 1968, le vaiI'iazÌioni 'compensa:tive
connesse con l'inquadramento, nel ruolo dei
collocatori comunali, dei corrispondenti di
cui all'articolo 12 della legge 16 maggio 1956,
n. 562, ai termini dell'articolo 11 della legge
21 dicembre 1961, n. 1336.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero
del commercio con l'estero)

Art. 111.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero del commercio con l'estero per
l'anno finanzialI'lio 1968, rjln conformità del-
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 16).

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero della
marina mercantile e disposizioni relative)

Art. 112.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero della marina mercantile per l'an-
no finanziario 1968, in conformità del1'an~
nesso stato di previsione (Tabella n. 17).

(È approvato).

Art. 113.

È autorizzata /per' l'anno finanzia:niJO 1968
la spesa di lire 300.000.000 per le sistema~
zioni difensive previste dalla legge 17 luglio
1954, n. 522, modificata dalle leggi 25 luglio
1956, n. 859, 24 marzo 1958, n. 328, 31 mar-
zo 1961, n. 301, 18 febbraio 1963, n. 318, 21
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giugno 1964, n. 462 e 29 novembre 1965,
n. 1372.

(E approvato).

Art. 114.

La somma di cui all'articolo 1 della legge
6 agosto 1954, n. 721, occorrente per prov-
vedere alle momentanee deficienze di fondi
delle Capitanerie di porto, rispetto ai pe-
riodici accreditamenti sui vari capitoli di
spesa, è fislsata per [',amno finam.zilaJrio1968
in lire 30.000.000.

(E approvato).

Art. 115.

Alle spese di cui al capitolo n. 1174 dello
stato di previsione del Ministero della ma-
rma mercantile si applicano, per l'anno fi-
nanziarilO 1968, lIe di'Sip'OIsliz~oIliicontenute nel
secondo e nel terzo comma dell'articolo 36
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero
delle partecipazioni statali)

Art. 116.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero delle partecipazioni statali, per
l'mmo finanzia,rilio 1968,~n conformità dell'an-
nesso stato di previsione (Tabella n. 18).

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero
della sanità e disposizioni relative)

Art. 117.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero della sanità per l'anno finanziario
1968, ih1 conformità ,dell'aDllleslsO stato di
prev1s.ione (Tabella n. 19).

(E approvato).

Art. 118.

Ai sensi dell'articolo 7, n. 1, del testo uni-
co approvato col regio decreto 24 dicem-
bre 1934, n. 2316, è stabilito, per l'anno finan-
ziario 1968, in lire 24.500.000.000 lo stan-
ziamento relativo all'assegnazione a [ava-
rie dell'Opera nazionale per la protezione
e l'assistenza della maternità e dell'infanzia.

(E approvato).

Art. 119.

L'onere a carico dello Stato per l'assisten-
za e la cura degli infermi poveri recuperabili
affetti da postumi di poliomielite anteriore
acuta, di cui alla legge 10 giugno 1940, nu-
mero 932, è stabilito per l'anno finanziario
1968, in lire 8.140.000.000.

(E approvato).

(Stato di preVISIOne del Ministero
del turismo e dello spettacolo)

Art. 120.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero del turismo e dello spettacolo, per
l'anno fÌnanzÌJalrio 1968, tin oonfocr:-m1tà del-
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 20).

(E approvato).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del.
,l'articolo 121 e del quadro riassuntivo gene-
rale oome :dsuillta dopo le modificazioni ap-
pJ10vate dal Senato alle rtabeUe 1 e 2.

B O N A F I N I, Segretario:

(Quadro generale riassuntivo)

Art. 121.

È approvato il quadro generale riassuntivo
del bilancio dello Stato per l'anno finanzia-
rio 1968 iCOn Ie tabe1l1e lalIlegaite.
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ENTRATA

TITOLO I. ~ ENTRATE TRIBUTARIE

~ Imposte sul patrimonio e sul reddito

~ Tasse ed imposte sugli affari .
~ Imposte sulla produzione, Bui consumi e do-

gane.
~ Monopoli

~ Lotto, lotterie ed altre attività di giuoco.

'rITOLO II. ~ ENTRATE EXTRA ~ TRIBUTARIE

2.393.370.000.000

3.048.650.000.000

2.041.904.000.000

692.050.000.000

146.492.000.000

8.322.466.000.000

TOTALE TITOLI I E Il

SPESE CORRENTI.

DIFFERENZA

8.322.466.000.000

426.332.319.000

8.748.798.319.000

7.979.853.159.183

768.945.159.817

'l'ITOLO Ill. ~ ALIENAZIONE ED AMMORTAMENTO DI BENI PATRIMONIALI E RIMBORSO

DI CREDITI

ACCENSIONE DI PRESTITI

....

TOTALE TITOLI I, Il E III

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE

8.748.798.319.000

56.503.526.000

8.805.301.845.000

21.694.155.000

8.826.996.000.000
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TITOLO I. ~ SPESE CORREN'!'l (O di funzionamento e mantenimento):

Tesoro . . . . . . . . . . .
Organi costituzionali deJlo Stato
Organi e Servizi generali delJo Stato
Amministrazione del Tesoro
Altri Servizi
Pensioni e danni di guerra
Interessi sui prestiti . ... .
Fondo per i provvedimenti legislativi in

corso
Fondi di riserva .....
Ammortamenti di beni mobili

Finanze.
Servizi .. . . . . .
Ammortamento di beni immobili patrimo-
niali

Bilancio e programmazione economica
Grazia e giustizia
Affari esteri .
Pubblica Istruzione.
Interno

Pubblica sicurezza e protezione civile
Assistenza e beneficenza
Altri servizi

Lavori pubblici
Trasporti e Aviazione civile
Poste e Telecomunicazioni
Difesa. . .
Agricoltura e foreste . . . . . .
Industria, commercio e artigianato
Lavoro e previdenza sociale
Commercio con l'estero.
Marina mercantile . .
Partecipazioni statali .
Sanità
Turismo e spettacolo .

SPESA

28.410 .000 .000
37.535.201.300

992.164.174.350
6.047.492.000

317.680.000.000
306.118.749.100

564.647.300.000
23.000.000.000

4.552.000.000

1.104.488.291.000

9.275.000.000

258.425.945.300
69.913.476.923

101.044.419.500

TITOLO II. ~ SPESE IN CONTO CAPITALE (O di investimento):

Tesoro .. .........
Organi e servIzi generali dello Stato 40.850.000.000
Amministrazione del Tesoro . . . .. 702.936.266.950
Fondo per i provvedimenti legislativi in

corso 350.396.600.000
Finanze .
Grazia e giustizia
Affari esteri .
Pubblica istruzione
Interno .
Lavori pubblici
Trasporti e Aviazione civile
Difesa.
Agricoltura e foreste. . . . . .
Industria, commercio e artigianato
Lavoro e previdenza sociale
Commercio con l'estero.
Marina mercantile . .
Partecipazioni statali .
Sanità
Turismo e spettacolo .

RIMBORSO DI PRESTITI

TOTALE TITOLI I E II

TOTALE COMPLESSIVO SPESE

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE

DIFFERENZA

2.280.154.916.750

1.113.763.291.000

2.164.500.000
141.308.630.000

70.582.097.165
1.647.051.445.700

429.383.841.723

70.148.439.845
70.636.456.000

170.632.200
1.301.666.284.000

65.128.228.100
8.471.144.700

559.015.980.000
15.014.517.000
77.908.852.000

622.500.000
99.576.538.000
27.084.865.000

7.979.853.159.183

1.094.182.866.950

3.112.100.000
2.600.000.000
2.700.000.000
6.537.729.400

140.000.000
417.974.339.201

6.162.000.000
9.257.542.000

147.926.372.500
61.681.000.000
20.300.229.400

900.000.000
15.326.000.000
45.300.000.000

200.000.000
15.514.500.000

1.849.814.679.451

147.118.279.233

9.976.786.117.867
8.826.996.000.000

1.149.790.117.867

7.979.853.159.183

1.849.814.679.451

9.829.667.838.634
147.118.279.233

9.976.786.117.867
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P RES I D E N T E. Il seguente emen~
damento presentato dai senatori Gigliotti,
Maccarrone, Fortunati, Pirastu, Bertoli e Ci~
polla è precluso:

Spesa.

Aumentare di 995.000.000.000 il fondo per
i provvedimenti legislativi in corso (da
398.647.300.000 a 1.393.647.300.000) e conse-
guentemente aumentare dello stesso impor~
to il totale del Titolo I, il totale dei tito~
li I e II e il totale complessivo spese.

Metto pertanto ai voti l'articolo 121. Chi
l'approva è pI1egato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettU!ra degli articoli successivi.

B O N A F I N I, Segretario:

(Disposizioni diverse)

Art. 122.

È data facoltà al Ministro per il tesoro di
emettere durante l'anno finanziamo 1968 buo~
ni poliennali del Tesoro, a scadenza non su~
periore a nove anni, con l'osservanza delle
norme di cui alla legge 27 dicembre 1953,
n. 941.

Detti buoni poliennali ~ il cui ammontare
non può superare la differenza tra il totale
complessivo delle entrate e delle spese ed è
devoluto, al netto degli oneri di cui al suc~
cessivo comma, a copertura della differen-
za medesima ~ possono essere anche utiliz-

zati per l'eventuale rinnovo anticipato dei
buoni del Tesoro poliennali di scadenza 10
aprile 1969 e per essi pure si osservano,
in quanto applicabili, le norme del decreto-
legge 23 gennaio 1958, n. 8, convertito nella
legge 23 febbraio 1958, n. 84.

Agli oneri derivanti dall'emissione e dal
collocamento dei buoni previsti dal primo
comma, si farà fronte, giusta quanto dispo-
sto dall'articolo 4 della citata legge 27 di-
cembre 1953, n. 941, con un'aliquota dei pro-
venti dell'emissione stessa.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

(È approvato).

Art. 123.

Le somme da iscrivere negli stati di pre-
visione della spesa delle singole Amministra-
zioni in dipendenza di speciali disposizioni
legislative facenti riferimento anche agli
eserciZii finanziari 1967-68 e 1968-69, restano
sitabiiLite per ,ranno finanzilamo 1968, ([IJell'im~
porto degli stanziamenti autorizzati con gli
stati di previsione medesimi.

(È approvato).

Art. 124.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedeDe perl':anno fina[lZiario 1968, con pI'o~
pri decreti, alle variazioni di bilancio oc-
correnti per l'applicazione dei provvedimenti
legislativi pubblicati successivamente alla
presentazione del bilancio di previsione.

(È approvato).

Art. 125.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad in-
trodurre, con propri decreti, negli stati di
previsione della spesa per l'anno finanziario
1968, Ie va:riazionL oompensative connesse
con l'attuazione dell'articolo 64 della legge
5 marzo 1961, n. 90, concernente !'inquadra-
mento nella categoria del personale civile
non di ruolo, degli operai di ruolo, non di
ruolo e giornalieri adibiti a mansioni non
salariali.

(È approvato).

Art. 126.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, al trasferimento
dagli stati di previsione delle varie Ammini-
strazioni statali a quello del Ministero del
tesoro delle somme iscritte in capitoli con-
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cernenti spese inerenti ai servizi e forniture
considerati dal regio decreto 18 gennaio 1923,
n. 94, e relative norme di applicazione.

(È approvato).

Art. 127.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le variazioni di
bilancio occorrenti per l'attuazione di quan~
to disposto dall'articolo 3 della legge 2 mar-
zo 1963, n. 283, sull'organizzazione e svi-
luppo della ricerca scientifica in Italia.

CÈ approvato).

Art. 128.

I l1eJsidui risultanti 'allo gennaro 1968 sui
capitoli aggiunti ai diversi stati di previ-
sione de1la spesa per :l'anno finanz1ario 1968
soppressi in seguito alla istituzione di ca-
pitoli di competenza, aventi lo stesso og-
getto,. si intendono trasferiti a questi ulti-
mi capitoli. I titoli di pagamento già emessi
sugli stessi capitoli aggiunti si intendono
tratti a carico dei corrispondenti capitoli di
nuova istituzione.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Dobbiamo ora ri~
prendere in esame l'articolo 2 che era stato
accant:onato. Detto articolo, dopo le modifi-
che approva1te e alla stregua della nota di
variazioni, risulta così formulato:

Art. 2.

È approvato in lire 9.976.786.117.867 il
totale generale delb spesa deUo Stato per

l'anno finanziario 1968.

Lo metto ai voti. Chi J'approva è pregato
di aharsi.

È approvato

Passiamo alla votaziOine del disegno di leg.
ge nel suo complesso. È iscdtlto a parIare
per -dichiarazione di voto till senatoI'e Batta-
.gllia. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Onorevo1e PI'esidente,
onorevoli colleghi, onorevol,e Mi[}Jistro, anche
a nome della mia !parte poliitica annuncio il
nostra voto contraD}O al bilancio, voto con-
trario ,che è oonseguenza 'logica di tutte le
!l'agionÌ!, di :butte lIe crrtiche, di tutte :le osser-
vazioni e amar'e oonsiderazioni da noi Libe-
rali esposte, denunziate e formulate durante
la non breve discussione a cui abbiamo mas-
sÌ!cciamente parbecipato. Cl1hiche e :rilieVii,
onoJ:1evoli coUeghi, che oggi nOin Dipetiamo,
ma che debbono essere tutti, nessuno esclu-
so, integralmente ribaditi.

V,i sono, però, a1<tlJ:1e,ragioni di fondo olltre

a queHe già esposte ed O!l'a accennate che ci
determi,nano a votare contI'O il biilanaio. Tali
ragioni, che si riassumono nella mancanza
di una chiara politica estera ,in chiave eUJ:1O-
pea, postuIerebbero un'adeguata 'espoSlizione.
Ho detto « postulerebbero » e non senza mo-
1Jivo, ouoI'evole Plresidente. Infatti vOI1J:1ei,in
sede di dichiarazione di voto risparmiare
all'Assemblea un lungo discorso, ove n signor
PI'eSlidente consenta che vengano insel1ilte nel
resoconto stenografico le considera~ioni con-
densate in alcune cartelle, di cui fa[1e,i 'soltan-
to una rapida sirntesi.

P RES I D E N T E. Acconsento e l11in-
grazio.

B A T T A G L I A. Le sono grato, slignor
President,e. Ella è d'accordo, [iO ne prendo
atto e, nOn mancando ,di ,]1ingraziarIa, vengo
alla promessa sintesi.

Dicevo che la ragione idi fondo deLla sfidu-
cia di noi Liberali ndl'attuale poMtlica gover-
nativa, anche relativamente ai problemi di
politica estera, sta nell'assenza di una politi-
ca e di ogni ,iniziativa in tema di integramo-
ne europea.

Esiste, e non da oggi, un pr1ecisiO e organi-
co programma di un'Europa così detrta deUe
patrie, volta a minare lo spirito dei trattati
e a sosltitU!i\fvi slempire più una :unione di tipo
intergovernativo, con la speranza di stalbHke
in questa una ,egemonia francese: ne è la :]1i-
prova, onorevoli colleghi, .la iPeoente ooufe-
]1eilza 'Sltampa del generaLe De Gaulle, da outi
traspare assai chiarament,e con quanta coe-
renza e con quanta tenada tale piano venga
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perseguito. È pertanto sem~J:1e più indispen-
sahiIe che ad esso si contrapponga un pro.
gramma di una EUfiOpa demooraticae sOVlra.
naz1onale,.un programma piJ:1udeTIltee reaMstii-
co, ma al, 'tempo stesso organico, per Ila pro-
greslsirva realizzazione di una Europa politica.
Ed è mia .ferma convinzione che solo l'I:tallia
potr1ebbe prrendeJ:1e questa iniz,iaiDiva e che se

essa lo facesse non potrebbe, sia ipuJ:1ea lQ1Jn-
go termine, mancar1e il successo. La tenada
premiata dai :dsuItati consegUJi,ti al rigua1rdo
da De Gasperi e da Gaetano Marvino ne è
nel con tempo strumeruto e prova. Ci si rioorr.
di con il Carducci che « passan le gloI1ileco-
me ~ fiamme di cimiteri, come scenari

vecchi ~ crollano regni ed imperi »; verrà

quindi il giorno, onorevoli colleghi, in cui
in Francia si aprirà la successione al gene-
rale De Gaulle. Vi sarà in quel preciso
momento, con il probabile cambiamento di
regime, un periodo breve, ma forse decisivo,
di disponibilità europea della Francia; ç

quella occasione favorevole potrà essere col-
ta solo se nel frattempo il progetto che di-
cevo sarà stato sufficientemente maturato,
discusso ed approfondito.

Quale questo progetto debba essere non
ho qui bisogno di ripetere nei suoi partico-
lari. Esso è chiaramente le ampiamentle lespo-
sto nel ,testo della mozione europea alrla oUli
elaJbOlrazione anche noi abbiamo par1teoipato
e che si sar,ebbe dovuta rdislcfUitreiJ:1eim occasio-
ne dell'ultlimo Idibattito di poliitica estera che
ha aViUto luogo tin quest'Aula nell'ottobre
scorso.

Tale dibattito ha costituito invece per me
la conferma definitiva della radicale assenza
nel Governo e in tutta la maggioranza non
solo di qualsiasi rCoelrenlte disegno di pollitrka
europea, ma anche di qualsiasi volontà di o~-
porsi in qualche modo aU'attuale crisi cornu.
ni:taria. Infatti, in queHa occasione, da un la.
to il minisvro rFanfani invitò li presenltatori
a rhiraJ:1e la mozione, con :il piI1etesto inconsli-
stente che rla sola cosa da fare ~er IiI mome:n.

'ta sarebbe quella di farvorirre ad ogndJ costo
e a qualsiasi condizione !'ingresso della Gran
Bretagna nel Mercato comune, quasi che un
progetto coerente di sviluppo politico del,Ia
Comunità in senso sovranazionale non cosLi~

tuisse il miglior contributo e il miglior pre~
supposto alla realizzazrione di queglli obi,e:tti-

vi e, rendendo irreversibile e sempre più so-
lida l'unione, non giovasse parallelamente a
i'llldinizzare anche l'azione dell'Inghilteflra,
una volta ammessa, verso un ulteriore raffor.
zamento e demooratlizzazione della Comuniltà.
Il presentatolJ:~e ufficiale della mozione, dal
canto suo, cedendo senza oombatteDe al Mi.
nisvro degli esteri, dichiarò che lliinunziava
ad illustral1e detta mozione per Ila raglione
che il Governo si era dichiarato d'accordo 'e
più tardi sotto banco la ritirava, confer-
mando così l'inesistenza di una linea di
politica europea nel Governo e nella mag-
gioranza.

La recente oon~eII~enza stampa del Capo
dello Stato franoese rafforza particolarmente
questa nostra critica. Mentl'e, dopo lIe uhi.
me dichiarazioni del generale De Gaulle, si
parla da più parvi, Itanto in Ital,ia quanto in
EUJropa, della necessità di un fironte comune
dei Cinque, di un piano da iCorntJrappone a
quello francese, non vi è chi non veda quale
sarebbe i,l vantaggio e l'utilità di una inizia.
tiva i1taliana già in at'to, quale Sri avrebbe se
la ricordata mozione fosse stata approvata
e il Governo l'avesse fatta propmia.

Le sltesse carenze, le stesse deficienze, la
stessa :incapacità di esrpl1imeJ:1e una politika
coerente e tanto meno una politica europea,
sii notano nel campo militare. Quanto al Pat.
to atlantico, mi limiterò soltanto a ricordare
che il disagio che da più parti, non di rado
ar:tificiosamente, si mostlfa relatlivamenrte al.
l'alleanza, 'e che ha dato Iluogo a diverse pro.
poste, quasi tuNe limmaginose, di Ifli,forma
del Patto, tale disagio, dicevo, può essere su.
pelfato solamente, sottolineo l'avverbio, af.
fiancal1!do alla soverchiante potenza dell'al.
Jea:to americano non già una polvere di pic.
ooli Statli europei di dimensionri e di peso
inadeguati, ma una salda Ulnità poLitica Icon-
tinentale. Il Kennedy round ha dimostrato
quanto l'Europa possa contrarre per far vale.
re la sua volontà se sa pDesentarsi con una
voce sola.

Quanto al tra:tltato di non prolri£errazione,
J:1iassumerò il mio punto di vista oon le paro-
le di una Irisoluzione recentemente approva.
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ta all'Assemblea dell'Europa ocoidentale.
« L'Assemblea (si legge in quella relazione)
richiama l'attenzlilone del Governo degli Stati
UniÌiti suI.la necessità :di mantene[1e in ogrui
trattarto di non proliferazione 1I1JUc1eaI1eUiIl'a
alausola che faccia salvo il diritto dei Paesi
eUIr'opei di porre, se ,essi un giorno così deci-
deranno, le 1011'0forze nuc1earii e classiche SOlt-
\to 11 control:lo dÌ! un'autorità pol,iltiÌca OOII1O-
pea ».

Ciò detto, onorevole PIl1esidente, oredo di
poter affermare che, poichè l'ora dell'unione
politica è suonata, una sola è la soluzione:
affrontare il duplilOe e fondamentale cOill[J,i-
to di r'ealizzare, insileme alla £usiOine deUe
Comunità, r,estensione dei poteri della nuova
unica Comunità al campo polli:tico, non affìi-
dandosi al oonsaeto metodo delle consulta-
zioni e al gioco delle cancellerie e degli esper-
ti, ma rricorrendo ad un sistema lOJuava, pali-
ticamente ben più dinamioo le demoamtÌiCa-
mente ben più legittimo. E 'tale sistema può
essere sOIlo quello dell'attI1ibuzione del CO!ITI-
pita di redigere questo nuavo statuto, vera 'e
propria costituzione della nuo'Va Europa, al
Parlamento europea, iil quale, invest,ilta di un
potel'e costituente di tale peso, di tale dimen-
sione, non potrà non essere eletto a suffragio
universale e dilretta.

Per fare :tutto questo occOIrre però una
volontà, una fantasia politica e una Itenacia
che era lecito attendersi dai De Gasperi, da-
gli Einaudi le dai Mart!ino; tenacia che d au-
guriamo possa a:l più presto perrvade:ne i no-
stri gOìVernanti. Per tale iniZiiat,iva, che nOli
liberali difendiamo, continueremo certamen-
te a batteI1cÌ, nella speranza ~ speranza che

vorI1ebbe essere ce:rtezza ~ di riusCÌlI'e. È

questa infatti:L, onOlrevoM col1eghi, la nostra
vocazione.

Ciò detto, onorevole Presidente, dovrei av-
viarmi a concludere, Ima non posso lasoilaJr'e
il mÌiCrofono senza avere accennato ad una
ultima ragione che si è ,inserita nel rprOloesso
di apPlrovazione dell ibilanoi'O, come ragionle
nuova del nostro dissenso al bi,laJlldo mede-
sillno. Intendo Iriferirmi alla nota di variazio-
ne Ipresentata dal Ministro del tesorra per far
fronte al ,voto espresso dalla maggioranza
di questa nostra Assemblea il 7 dioembre
scorsOI. E al riguardo non è superfluo'l:1ipe-

vere che, nel momento in cui noi Mberal,i de-
cidemmo, in oonformità a spedf]che nost're
proposte di ,legge, di dire sì per ,ill iCon£ecri-
mento di un assegno vitalizio in favore dei
combattenti delle guerrre 1911-1912 e 1915-18
e per l'adeguamento delLe pensioni ai muti-
Jati di guerra, eravamo, come siiamo, perfet-
tamente convlinti che sarebbe stato possiÌbHe
'Teperil1e Itra certe vooi del bilanda i fondi
necessari, o quanto meno ,la maggim' parte
deli fondi necessaI1i per tali spese.

Ma il Governo, e la maggioranza che lo so~
stiene, posti alle corde e indi battuti su una
questione di tanta profonda sensibilità socia-
le, hanno reveduto opportuno reagire; ed
hanno reagito scompostaJillente, come peggio
non pote'Vano, scagliatndosi soprattut;to iCon-
11]10'noi liberali, confessando. ,l'inoonfiessabik,
!ricorrendo al mantenime[lJto di: un illlasprri-
mento fiscale e readendo nelle più paradoSisa-
li contraddizioni per giustificare siffatta at-
teggiamento.

Ho detto che ,il Governa e Ila sua maggio-
ranza parlamentaI1e hanna finito iCOIloonfes-
sare l'inconfessabile non a tOlrto. Invero,
quando n'Oi, nel signi£ilcare la s,ituaZJione eco-
nomica e finanziaria in cui il centro~sinistra
aveva ridotto il Paese, dicevamo che l'allegra
porHtica della spesa pubblica di questo Go-
verno ci aveva portato al limite di rottura
dell'equilibrio monetariOl, con 'UiniCrescente ,e
insopportabile indebitamento, venivamo de-
nunoiati aU'opinione pubblica come se£os-
sima nOli strumentalizzatori di ,rischi di cata-
strofi in realtà inesistenti, come speculatori
di ,immaginari pericoli.

Ora, di fronte ad una maggiore spesa di 75
miiliardi, spesa i cui motivi di fondo e le cui
finaliltà pos,sono I1ispe:aivamente dirsi sacri
e sante, ill Govermo ha dovuto oonfussare
uno stato di necessità, ,e facendo Ileva su di
esso ha sltrumentalizzato tale suo s.tato, g,iun-
to quasi al limite della decozione, servendo-
sene >come se si t'rattasse di una spoLetta a
doppiOl effetto, e oiaè periJn£ierilre da un lato
contro gli autori di un'azione parlamentalI1e
che Siipuò paragonave ad una iCrooiata contro
la insensibilità del Governa, e daLl'aLtro per
crearsi maggiolI1i entrate di quante non fOSise-

l'O neoessaflie per dare oonoretezza alla vo~
lonità espJ:1essa dal Senato.
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E così il mInIstro Colombo, dopo il voto
del 7 dicembre, non ha esitato a dichiara:re
di non pO'te l' acoedere ad un aumento del di-
savanzo il cui ammontare deve ritenersi ap-
pena compatibile ,con r'equilibrio mOlDeta-
do e finanzial1io del nostro sistema; non ha
esitato cioè ad ammettere eerte verità che
sempre erano state sconfessate; e più tardi
ha aggiunto che SI rende necessaria una nuo-
va entrata fiscale medIan te la proroga della
addizionale deLle imposte di.rette listi:tuite con
l'articola 80, pdmo comma, della legge 18
novembre 1966, emanata per far frOiDlte al
danno delt1e alluviom di quell'autunno.

L'atteggiamento del GO\Te'rno è chiaro, onlQ-
revali ,colleghi; di fronte al V0'to di giovedì
scorso, esso non ha saputo ,incassare il colpo
e ha tentato di Ireagi're, passando al contrat-
tacco contlro gli argomenti di quel voto e so-
prattut'to oOlntro nOli liberali, denunciando al-
l'opinione pubblica una nlOst'ra pl1etesa inooe-
l1enza con i princìpti su oui affonda ,la nostra
dotì'l1ina e la nostra azione, trinoerandosi die-
tro il comodo pa:ravento di uno stato di ne-
cessità che si era venuto a determinare: per
cUli, se il fisco dovrà contli!!luare a premere
con la sua mano pesante sul oantribuente
italiano, la colpa non è del Governa, ma di
coloro che hanno voluto ciò che non avreb-
bero dovuto pretendere in favore dei oom-
battenti del secondo decennio del secolo e
dei mutirlati di guerra.

Ma non vi ha chi non veda, onorevoli colle-
ghi, quanta finalistica capÒosÌità si contenga
in siffatto atteggiamento, che vuoI essere nel
oontempo difensivo, offensivo e strumenta-
le; e, varrei dire, più volte strumentale: di-
fens,ivo dall'accusa che le categorie Ì!nt1eressa-
te hanno mossa al Governa di tanto chiara
quanto lfipravev0'le insensibilità; offensivo
cantra gli autari del vOlto di giovedì scorso
che con la ,loro azione avrebbero determi-
nato il permanere di un certo aggravio fisca-
le; strumentale in quanto, mentre tende ad
attrIbuire ad altri la responsabilità della pro-
roga dell'addiZ!ianale, finisce col pOI1tare al
muMno goV'ernativo 'Più acqua di quanto non
fosse necessario per far girare le ruote onde
dare ooncretezza al voto del 7 dicembl1e; an-
cora strumentale, onorevoli c0'lleghi, perchè
l'insistenza nell'aggravia fiscale neutralizza li

suggerimenti della nostra pal1te poHtica oirca
alItre possibHità di repel'imenti di fondi.

Ho detto che non v'ha chi non veda quanto
siffatto a:tteggiamento sia chiam, e credo di
essere nel vero: infatti 10 stessa ministro
Colombo ha finito çon l'ammettel1e che era
già sua ,intenziane proragare l'addiZJionale
per i danni dell'alluvione dell'annO' scorso
aggiungendo che il Governo, avendo già allo
studio pravvedimenti validi per le pensioni
INPS, ha ritenuta di dover provvedere alla

I proraga dell'addizianale con l'intera aliquo-

ta dellO per cenrto.
È chiaro quindi che la pral10ga dell'addi-

zionale era già in incubazione nella mente del
Governa e, se così è, non ci si venga a dire
ciò che si è detto, cioè che nai saremmO' stati
gLi scardinatori del bilancio dello Stato, e
non ci si acousi oome soggetti attivi del per-
durare di una certa pressione fiscale.

Che dire poi, quandO' si pensi che il Go-
verno, per salvarsi la faccia nei confronti dei
combattenti delle gue~I'e 1911-12 e 1915-18,
per poter oioè sostenere di non aver pensato
a I0'ro per non avedo potuta, nan ha fatto
propri i nastri suggerimenti di Ireper,ilre i fon-
di neoessari a sostenere la spesa? (Si pensi
che si trattava di suggerimenti ed emenda-
menti che, in parte almeno, onarevole Mi-
nistro, facevano precisa ecO' a certi proposi:ti
più volte manifestati da autorevoli suai 001-
Jeghi, membri del Governo, di ridimensionare
certe spese che sano veramente scoIl'siderate,
come, per esempio, quelle per inC'arichi e stu-
di speoiali per ,i,lpersonale di GabinettO' delle
segretel1ie pa:r,ticolari deLl'uffioia Cammis-
sioni, non ben qual,ifica:te, e altre destinate
al fondo di dotazione di enti parastatali, fon-
di che servonO' prevalentemente a copdre lil
crescente deficit di tali enti).

Ma il Governo e la maggioranza che lo
sorregge non potevano dare ascolto a questi
nastri suggerimenti; iÌnfatti sarebbe stato
canfessare che, mentl1e l',indebitamento ddlo
Stata ha raggiunto limÌ!tli:non 'val,icabi,li, tut-
tavia si continua a fa:re, quanto mena, un po'
difìnanza allegra, e così i nastri emenda-
menti ~ iConuna decisione che ci ha lascia-
to, onarevoliÌ calleghi, malto perplessi e, vOlr-
rei dire, sommamente preoccrupati ~ SGnG

stati dichiarati superat1i, in quanto nerutraliz-
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zaiÌiidaLla pI'Opasta di variaziane del Gaverna.
Eppure siffa1:tJi emendamenti, onOlrevali co.l~
leghi, avrebbero. potuto ~ ;ripeto ~ quanto
meno in parte essere~danei a reperire ~ fOlIl~

di necessari alla reaI,izzazione canCJ1eta del
vOlta espresso da queSlta rnastra Assemblea iil
7 dicembre e aVlrebbero patuto servire a ren~

del'e più sapportabi'le la mano. del fisoo.
t rpertutto ciò, anOlrevoli colileghi, per

quanto ho riroordataed enunciato all',i:nizio
ed ancora per s,iffatta atteggiamento capzio~
so e strumentak del Governo e per la taI1Jta
diffusa insensihi,1ità dallo 'st'esso dimostrata,
che nai liberali, anOlrev;ale Presi'dente, dare~
ma ,vato cantrario al bilancio mel suo com~
p~esso. Grazie. (Vivi applausi dal centro"de~
stra. Cangratulaziani).

(Il senatare Battaglia ha successivamente

fat to pervenire all'Ufficio. dei resacanti il
seguente testa).

Onorevoli calleghi, svilupperò ora in modo
più ampio quanto ho detto più brevemente
nella mia dichiarazione di vota.

Nella sessione di giugno scorso del Parla-
mento europea, ,J'ono:revale pJeren ~ ex Pre"
sideD/te del Cansiglia franoeseed attuale Pre"
sidente del Gruppo. liberale di quell'Assem-
blea ~ parlando. ddla situazione generale
deHe Comunità e deLla ,totale impatenza e
disun~one politka dimastrata dall'Europa in
accasione della orisi del:ty1edio Or,iente, ebbe
ad eSipI'imere alouni pen's.ieri che creda op~
portuna ricaI'dare:

" Riflettete ~ egli disse ~ sulla si,tuazione
paradassale cui sriama giunti. L'Eurapa è rIa
parte del manda che dipende, per ci~ca il 60
per cento. del suo consuma di energia, da ap~
provvigianamenti derivanti da pe1JI1O'lrioim~
portata. Quesito petralia, indispensabile alla
vita delle nastre popolaziani, proviene, (per
drca 1'80 per oenta, dai Paesi dd Medio
Oriente. Orbeill!e, i due Paesi ,i~OUlidialogo.
e le cui dispasizioni stabil:irranna se potremo.
a no., entro un lrimite di tempo. sicuro, ap~
praVVJigionarci di nuova di penrorlci.o,sono la
Uniane delle Repubbliche Savietiche e gli
Stati Uniti d'America, per li,quali il petrolio
del Medio Oriente ha sala un'rimpal1tanza se"
candaria.

"... n paradosso. è a~trettanto straOlrdinario
quando si iCansidera la situazione del Canale

di Sue7, La nastra EUlropa camunitaria uti~
lizza 11 Canale per :il 38 per cento delle sut;'
eSlportaziani ed importazioni. Eppure la pace
nel Medio Oriente dipenderà, la ripeta anca,

'ra una valta, daLl'accorda, dai},l;edispasiZJioni,
dagLi umOlri degLi Stati Unhi e della Russia,
che sono ,i dUJe Paesi le cui flotte non hanno
praticamente bisagno del Canale di Suez, Co."
me le statistiche largamente dimastrano ".

E conSltatandiQ che il v'ertioe di Rama, pur
essendosi occasianalmente riul1li:to proprio
nei giorni in oui ill con£lit1to arabo-rirsradiana
stava divampando., nan la aveva preSiQ i:n al"
ouna cansideraZJione, aggiungeva: /I ... Quan-
do la neutralità è spinta al punto che i Sei
Capi di Governo ed i Ministri degli esteri,
riuniti per caso a Rama nel mamenta in cui
la crisi si produceva, hanno deciso che il
problema non doveva essere iscritto all'anN"
ne del giorno, allora Ila neutralità dhrenta ab-
dicazione ".

Non ~i ha chi non veda, anare¥ali colle"
ghi, quanto tale giudizio sriasuffioiente a iCOP'
dannare il /I Vertice " romano senza appello,
ed a candannare can esso anche il nostro Go~
verno iChe nulla ha saputa fare in questi lun"
ghi anni per contrapparre qualcosa di seria e
di concreto aLle sempre più ,invadenti posi"
zioni e pretese golliste.

Giudizi altrettanto drastici quanto incisivi
sano stani pronunz,iaM dall'onorev;ole Del BIO
in un suo scritto pubblicata sul Giarnale di
Italia del 17"18 luglio. 1967, e dall'anorevale
Spaak nel" Le Monde" del 4-5 giugno. 1967.

L'anorevole Del Bo, riferendasi al prablc"
ma dell'Univ;ersità europea, ma svolgendo.
consideraZJÌonl largamente generalrizzabii1i, ha
detto: «La lunga crisi ,eurapea, sanZJianata
Jai protocolli del Lussemburgo che miserv
a verbale ia permanenza di troppo differen"
ti pUlDitidi vista, ha dato l'rimpressilOne di ave~
re definitivamente eliminato anche le pro"
spettive, sia pure limitate e precarie, che an-
cOlra restavano, nè sembra, oggi carne aggi,
che la niurnone avvenuta neHa Capitale itallia~
na abbia patuto servire da efficace ,riilanck),
nel senso di una nipresa del dibattito., di una
accentuaziane della nioerca delle saluzioni
più idonee, dri una più aperta disposizione
degli Stati membri a rintracciare una iragia~
ne pasitiva d'rÌ!ncontra. Sorge aLlora ['in~"
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rogativo se, in un quadro così sconfOlr1tan:te,
Ja Repubblica 'ltaliana non abbia interesse ad
assumere essa stessa, ed anche senza l'ade-
sione di ,tutti, una propria iniziativa ».

Inutile dire che questa iniz,iativa 'Ì<taliana,
anche l,imi,tatamente all'Università europea,
non c'è stata.

Seguendo lo stesso ordine di idee, Spaak
ha aggiullito: « Non desIdero assoOlarmi, nel-
la oiroostanza della celebrazIOne del 1:irattata
che ho firmato con una sì grande f,ede eu-
ropeista, a OOl'tUIIJÌfra ooloro che la violano
e nel ,testo e nello spirito. A ciò si aggiunge
!'incredibile commedia che si è svolta per
allontanare Halilstein dailla presIdenza deLla
Cammissione unica. E ancora una volta i
partners della Francia si sono inchinati da.
vanti ad un capI1kcio ilngiustIficato ed ingiu-
stificabile. Il Gaverno tedesco è ahrettanto
colpevole quanto iJ Governo francese. Il Go-
verno 't,edesco è del,tUJHo deLudente e quel<lo
italiano ,inafferrabile. Per questo non sono
andato a Roma. Troppo presentI sono anco-
ra, nel mio spirito, la nos1:ira fede ed il no-
stro entusiasmo del 1957. Non vogliosoiu-
pare uno dei Ipiù b~i ricordi della mia vita,
fingendo dI cI1edere che quest'anno sarà ce-
Jebrato lo stesso ,ideale 'e che non vi è diffe-
renza tra l'Europa egoista, ripiegata su sè
stessa, che ci si off'I1e, e queLla aperta e gene-
rasa per la quale oombattiamo da dieci
anni ».

A queste parole di Spaak, per restare an-
cara un momento al prablema israeliano, vi
è salo da aggiungere che si ingannerebbe chi
pensasse che l'assenza di una politica comu-
ne, rivelata in modo clamoroso e faM,imen.
tare in quell'occasione, potrebbe essere su-
perata realizzando una politica estera fra i
Sei attraverso le consultazioni periodiche
che ci si è impegnati, sulla carta, a tenere,
appunto nel detto Vertke romano, e che
poi, regolarmente, non sono venute, così
come non furono a suo tempo realizzati
gli impegni del vertice estivo di Bonn del
1961 (ivi compresa, appunto, l'Università
europea).

Invero l'unità della poliitica estera, così co-
me di qualsiasi altra poHtka, è qualcosa di
difficile a realizzaI1si, an:lJi direi che non può
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eSlistere nemmeno alil'interno di uno Stato
naZlionale, essendo del tutto fisIologico che,
in conform~tà dei princìpi demooratid, si
manifestino, ,relativamente a quest'ordine
di problemi ~ così come a ,tutti gLi alltri ~

opinioni diverse e non coincidenti: l'unit~
delle poL~tkhe estere statali ,essendo assicu-
rata, neLl'ambito nazionale, dall'esistenza di
meccanismi istituzionaLi capaci di esprimere
e, per così dire, di selezionare una maggio-
ranza omogenea e convergente, e non po-
tendo questa formarsi in una conferenza di
Ministri in rappresentanza di Stati sovrani,
e perciò automaticamente portatori di inte-
ressi contrastanti, e comunque votanti alla
unanimità.

Ciò è quanto dire che si IPUÒ sperare, non
dico di lTealizzare una politka estera euro-
pea comune ~ questa si aVlrà solo quando si

realizzerà uno Stato federale ~ ma che si
può avviare la realizzazione di essa, o alme-
no la definizione, solo se si adotterà anche in
questo campa il metodo oomunÌitario, e ClÌoè
se si incaricherà un Es,ecutiviO europeo con
competenre allargate di definire le grandi
direU~ve dellla politica estera eUlropea da pre-
sentare in forma di proposte al ConsigLio dei
ministri comunitario, secondo il sistema, ap-
punto, che ha già fatto comp~ere lusinghieri
progressi in campo economico, nell'ambitù
del Mercato comune.

Mi premeva sottolineare fin daLl'li[)Jizio
questo punto per dar maggior forza e per
meglio ev~denziare un aLtro, e aItrettanto fon.
damentale, passo del discorso dell'onorevole
Pleven, che, dopo aver critÌiCato l''' abdica-
zione " del Vertice romano, ha così prose~
seguito:

"... È pertanto opportuno richiamare so-
lennemente l'attenzione dei govelTni sulla re-
sponsabilità che su di eSSii rkade quandO' la-
sciano l'Europa senza istituzione poliÌtka per-
manente che s~a capace di meNere in azione
oertli meccal1lismi in momenti di orisi. N'On si
deve infatti ritenere che un affare come quel-
lo del Medio Oriente sia dest,inato a restare
un caso iSOllato. Vlia via che l'Eurapa Ocoi-
deDltale progI'edisce verso la sua integrazione
economica è evidente che ci troviamo di
fronte a IProblemi politici semplI1e più nume-
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rosi. ,Flin d'ora non si può più discutere del-
<l'Euratom senza parlaJ1e del tratItato di non
disseminazione delle armi nucleari, e non è
possibile trattare dell' estensione territoriale
delle Comunità e della candidatura della
Gran Bretagna senza prendere in considera-
zione tutti i problemi politici che essa ,im-
plica. Una crisi oome quella del Medio Orien-
te, che mette in discussione gli interessi vita-

li dell'Europa, ci obbliga anch'essa a parlar-
ne. E se più tardi ill 'discorso si 1Jrasferisoe
sulle r~lazioni tIra Est e Ovest e si vorrà se-
riamente discutere del grande problema del-
la riunificaz~one tedesca, nQin appare già chia-
ro che la linea che separa l'economia dalla
politIica sarà ItantIo tenue da divenire lUna li-
nea immaginaria?

" Siamo, in realtà, davanti una sor,ta di ne-
cessità storica; è un'ora che è stata lunga a
venire, ma essa è giUiI1ta: è ill momento in
cui i governi devono dire se sono diSlposti a
no a fare il passo avanti che oi darebbe
una i's1Jituzione politica ".

Nello stesso ordine di idee si è espresso
Hallstein, nel suo discorso di addio al Patrla-
mento europeo ~ anch'esso pronunciato nel

corso della sessiQine dell',estate scorsa ~ do-

po che De GauMe aveva chiesto il SlUOaLlon-
tanamento come prezzo per aoconsentilI"e alla
fusione deg!ii Esecutivi ~ e gli altri avevano,
anche in questo caso, passivamente aderito,
con la temuta conseguenza che siamo perve-
nuti aJll'appiattIimento e non alla aocentuazio-
ne dei poteri dell'Esecutivo unico e cioè al
loro adeguamento a quelli previsti nella me-
no sovranazionale delle Comunità (la CEE),
e non, ,invece, a quelli contemplate nellla
CECA, in cui l'elemento sovranazionale, e
quindi la posizione del:1'Esecutiva ~ ['Alta
Autorità ~ aveva più riI,ievo.

Hallstein ha fattIo, in quell'occasione, un
elenoo impressionante ,delle realizzazioni che
ancora restano da compiere: completamento
dell'unione doganale; mercato europeo dei
capi1taM; creazione di società e brevetti eruro-
pei; armonizzazione dei regimi tII1ibutari;pro-
gl'essi più ,rapidi nella politica sooiale; deci-
sioni definitive, enÌ'ro ,ill 1969, sui finanzia-
menti agrncol:i e le entIrarte proprie delle 00-
munità; politica comune dell'energia e dei

trasporti; moneta comune; svilluppo tecnolo-
gico e scientifièo, nonchè politica commercia-
le comune e, infìine coordinamenta v,incolante
di tutte le politiche economiche. Ed ha sotto-
lineato i riflessi politici di materie così com-
plesse ed in oosì stJ1etto ,rapporto con lo eser-
oiZJio, anzi con l'essenza stessa delle sovra-
nità nazionali.

Ebbene, onorevoli colleghi, ~ e vengo con

ciò al punto centrale del mio intervento che
vuole esprimere anche il pensiero della mia
parte ~: è questo, è il problema così chia-
ramente messo in luce da Hallstein e da Ple-
ven, il vem punto centmle della politica eu-
ropea dei :prossimi mesi e dei prossimi anni,
e cioè il vero punto centrale della rpolitica
estera ,italiana, e non, come il Governa vor-
rebbe fard credere, !'ingresso ddla Gran Bre-
tagna, per nascondere dietro un camodo ali-

bi ,iJl suo immobHismo, :il sos:tanzialle cedi-
mento a De Gaulle, o, come direbbe Pleven,
,la sua piena e totale "abdicaziÌone".

Questa è il nodo centrale della politica

europea, che è anche il iI1!odo oentrale della
politica iÌtahana: perchè i Paesi che hanno

definÌitivamente cessato di essere, ove mai lo
fossero Sitati, grandi potenze, e possono tut-

t'al più dilI"si potenze di medio rango, nulla
hanno da guadagnare 'tentando, come ila rana

deLla favola, pass..ie pol,itIiche più grandi del-
la ,loro forza, gest:i di d~menSiioni, per dir
così, lintercontinentali: quali certe non fa:ci~-

mente qualificabili mediazioni nel Vietnam

at'traverso pittoreschi personaggi tosca-
siculi, e non meno indefinihili e vani conati

di mediazioni, altrettanto poco richieste, ed
altrettanto poco prese in considerazione, nel
Medio Oriente. È questa una polù1Jica che [lon

è rirusoita allla F'rancia di De GauBe, ,oome
non è rÌiusdta alla Gran Bretagna: che SOlIliO,

l'una e l'aLtra, Stati in grado di linfluenmre
gli avvenimen1Ji media-orientali altrettanto
poco quanto gli altri StatIi eUJropei (,tutto l'es-

senziale essendo stato deciso da un lato dal-

1',esiÌito del confliltto, dall'altno dall'atteggia-

mento della Russia e deLl'America e dall Ver-

'tJioe di GlasbOlro) e non Sii vede perchè de-
vrebbe riuscire a nOli.
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Una potenza come l'Italia, diciamolo subi~
to, ha invece tutto l'interesse a svolgere una
politica di integrazione europea, che oonsen-
ta, a lei come agli altri, di ,ri,trovare nelil'u:nio-
ne quel peso e quell'iJl1£luenza poli1Jka a li-
veHo eu.POpeo e internazionale ~ così come,

per alrbro verso, qudla prosperità ,e quel pro-
gresso economico, tecnico e scientifico ~ che

altrimenti, nella disunione, sono irrimedia~
bilmente perduti, perchè ,lo Stato nazionale
ormai no,n ha più, ed av:rà sempre meno, di-
menslioni adeguate ai compi,ti, ai pesi, alle
responsabilità, agli sforzi di una grande po~
tenza, la quale non può, nel nostro secolo,
avere dimensioni altro che continentali. E la
mai smentilta esperienza di questi u11Jimi anni
di faticoso progresso ~ e di molti regressi ~

dell'invegraz;ione europea conferma, senza ec-
cezione, che ove la rpoHtica europea dell'Ita-
Ha sia manifestazione, non già di \"elIei:tà mo-
mentanee subito abbandonate (intendo rife~
rirmi alla proposta" comunità scientifica ", o
di "Piano Marshall" tecnologico), ma, inve-
ce, una costante profonda dell'indilI1izzo poli-
tico governativo, aUora l'Italia ~ che non ha

le ipoteche di grandezza che ha attuailmente
la Franoia; che non ha i vincol,i e~1:ira europei
che ancora inceppano una chiara presa di po-
sizione, nonostante i progressi innegabilmen-
te campiuti, della Gran Bretagna; che nan ha
III pesante handicap della 'riunitfikazione, co-
me ,la Germania; che ha, infine, dimensioni
e peso maggiori dei Paesi del Benelux ~;

a110ra 1'J,tallia, dicevo, può svolgere un'eHi-
cace opera nan solo e nan tanto di media-
zione, ma di propulsione e di stimolo, fatto
senza certe inutili iattanze, ma con la tenaoia
e ,la coerenza e soprattutto la ser<ietà e ,lo
sguardo fermo s,ia agLi obiettivi, sia ai mezzi
adeguati per realizzadi.

Ricordrute, onarevoli colleghi, la poHtica di
Sforza e di De Gasperi: questa non era una
politica da mezzani o da sensaLi che tifavano

il pun to medio, il minimo comune denomi-

natore: era una polItica di iniziative carag-
giose, che cercava la soluziane nell'andrure

oltre, e non nell'accordare il passo su quello

del più tardivo e del più recalcitrante: e !'lini.
ziativa di De Gasperi per la Camunità pali-
tka, elaborata a suo tempo daLl'Assemblea

ad hoc, restò una delle intuizioni più chiaro-
veggentidi un uomo a cui anche la mia parte
ha sempre ,reso sincero omaggio. Analoga~
mente il rilanoio di Mrurtino, e poi di Srpaak,
travò il suo successo non nello spidto ma-
neggione, e nel desiderio di dare ragione a
tutti, ma proprio nell'aver saputo tener fer-
ma ~ per mesi ed armi di negaziati ~ il'esi~

genza di una organizzaziane savranazionale
e comunitruria, di una precisa struttura istitu-
zionale senza la quale il compromesso faoHe
di ieri sarebbe stato il fallimento ed H nulla
di oggi.

E non è Un caso che ~ nella prima iportesi,

meno fortunata così come ndla seconda che, ,
DUinvece coronata da successo ~ ,l'Iitalia ab-
bia saputo trovare asc(jlto e le sue tesi sianO'
state favorevolmente acco1te e fatte proplI1ie
dai suoi partners, anche se non subito, an-
che Se dopo insistenza, anche se è stato ne-
cessaria mastJrare prima Iche si trruttava, co-
me diceva, di una costante, di una linea di
fondo della politica estera .itaLiana, e non di
una volontà, anzi velleiltà precaria ed occasio-
naIe. Il che conferma che la sola politica
estera 'Che n talia può frure è la poliJtica di
integrazione europea, e non H mioro-goHi-
sma, e che questa ha successo ogni volta che

l'Italia sa identificare, e difendere poi come
proprio, l'interesse comun1itaria.

È questo, anorevalli cailleghi ~ oonsentii-

temi di ripeterlo ~ e cioè ill problema della
integrazione poLitica al di sOlpraed a com-
pletamento di quella economica, e non già
quello dell'ades,iane della Gran BTetagna, che
oos1JitUiisce il 'tema di fanda e di attualità del-
la nostra politica estera.

Due valilde ragioni suffragano questa mia
affermazione. La prima si cancreta nella ov-
via consideraziane che, quando runche non
esistesse l'opposizione go1Hsta e la Icrisi che
attualmente travaglia la s,terlina venisse ra-
pidamente ,risalta, lIe difficoltà obiettive da
superrure, perchè ,l'adesione britannica abbia
luago, reSltano taU che sarebbero necessami

almenO' alcuni anni perchè questa avesse lua-
go. Ed è forse opportuno, è bene aver ill ca-
raggio di dido, che detto 'ingresso non sia
immediata, per oonsentire da un lato alla
Grran Bretagna un ulteriore J1ipensamento
per "convertirsi" defini,tivamente all'E'llra~
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pa, "conversione" che è assai avanzata ed
ha compiuto progressi veramente notevoli
presso l' opin:ione pubblica ed ~n particolare
presso quella più qualificata e responsabile,
ma che non può ancora dilrsi definitiva e dell
tutto genuina nella classe dirigente e nella
buroorazia, l'una e l'altra in1Jeressate al malIl-
tenimento della sovran:i,tà nazionale e reu-
Iropeismo delle qualli, pertanto, non è anco-
ra, sostanzialmente, diverso da quello di De
GauNe, e può :riassumers,i nella formUJla

" unirsi per lrestave megJHo divisi": cioè mar-
ciare veI'SO un'UJnione economica, pur nel ri-
speHo sOSltanZJiale delle sovrani,tà nazionali,

per acquis,tare maggior prosperità e quindi
poter meglio continuare a condUlrre, in tutti
gl,i altri campi, polHiche indilpendenti.

La seconda ragione è che l'adopemrsi !per
oonsolidare e ,rafforzare l'attuale unione dei
Sei, fornen:do ad essa lIe strutture ed .il lrespi-
ro polliitko che alliCora le mancano ~ e che,

come .ci ha ricordato l'onoI'evole Pleven, so-
no ,invece sempre più indispensabili ~ non

significa affatto (e sarebbe cervellotico il
pensanlo) far qualcosa in ,contrasto, o anche
solo di diverso daWat,tività che si dovrebbe
svolgere per favorire il'adesione britannica:
significa invece favorkla.

I più iHuminati uomini pollitici ,inglesi ~

alla testa dei quali si tvova .il liibemle ,lord
Gladwynn (che si è fatto promotore di un
nuovo movimento per l'unità europea ed ha
sodt>to sull'argomento un l,ibro di paJ1>ticolare
interesse) ~ hanno acutamente avvertito che

il compito essenziale, la sola funzione sana e
proficua che ,la Gran BI1etagna !potrà com-
piere in seno al Mercato comune non sarà
già quella di allearsi con De GauMe ~ questa

è forse, in fondo, la segreta intenZJione d~
Wilson ~ per perfezionare insieme quel-

l'Europa delle patrie, castrata di ogni ele-
mento sovranazionale, che, assai prima di
De GaUJBe, gM inglesi hanno sempre soste-
nuto. La fun1}ione pro£icua che la Gran Bre-
tagna dovrà svolgere ~ continuo ad espI1Ì-

mere il pens,iero di lord Gladwynn ~ dovrà
essere invece ,quella di riconoscere la irrever-
sibmtà deHe strutture comunitaI1ie esistenti;
e di fare allora valere, in seno a queste, ,il
tradizionale principio demooratioo bI1Ìitanni-
co ~ no taxation without representation ~

che tradotto in termini moderni ed elevato
a livello europeo suona: non è ammissibile
che organi europei !prendano m~sure eoo-
namiche decisive per la nostra vita di oggi
e per il nostro destino di domani senza un
controllo ed una legittimazione democratici,
cioè senza un Parlamento europeo con po-
teri reali che legiferi e controlli l'EsecutivI)
europeo: cioè, in uhima istanza, senza un
Governo e uno Stato federale europeo.

Orbene, perchè quel1'~rreve]1sibilità nan sia
solo una parola più o meno vuota; o, meglio.
perchè i! ragionamento di lord Gladwynn
possa reggers~, è necessamo che ,l,e strutture
poMtiche deNa Comunità Europea siano ,in-
tanto ,raffarzate.

Al riguardo ricordo che, alcuni anni fa.
i! comp!Ìanto senatore Granzotto Basso pro-
poneva al ,Parlamento europeo che si costi-
tuisse subito, fra li Sei, una unione palitica
di ;tipo Bederale, e che questa poi negoziasse
eon la Gran Bretagna e eon gli ahri Stati
del:la Zona di Ubero S'cambio, desiderosi di
aderire, un Mercato comune '~n cui essa, la
Unione politica, sarebbe figurata come unico
partner. Ma anche senza voler spingere le
cose fino a tal punto, occorre almeno dar ra-
gione ad Hallstein quandO', nel sUJodi'scorso
di, Strasburgo, ha detto: {{ Abbiamo oggi
qualoosa che mancava nel passato: Il un mo-
dello reale di unione ". Con i! perfezionamen-
to della Comunità economica europea viene
nel contempo conoretata la candiZJiane più
importante per ciò che Icostituisce rl'obiettivo
finale di ,tutti gl,i s£orzi europeistici: la Co~
munità politica. nel primo significato del ter-
mime, cioè comprensiva della politica di dife-
sa 'e deHa pol~'1Jica estera, basata su una anga-
nica cOSltirtuzione federale. Questa uni£icazio-
ne, ne abbiamo Ila certezza, è possibi,le; nes-
suna tra i Iresponsabih, quindi, ha più aloun
pretesto per giustificare l'inattività ». (Que-
site uhime parole dell'ex Presidente della
GEE sembrano p'I10prio fatte su misura per
noi).

Il fatto che la Comunità economica sia il
primo grande modello di unione, proseguiva
Hal,lstein, nan slignifica neoessariamente, è
ovvio, che essa debba essere copiata pedisse-
quamente. Ma una cosa, certo, la nostra espe-
rienza iCÌha insegnato: affinchè l'unione ffia
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effettiva, OCCOI1reun o'rgano responsabile, au-
tonomo, europeo, in grado di condurre til dia-
logo oon i rappresentanN degli interessi na-
zionali.

Questa, onorevoli colleghi, è senza dubbio
la strada buona verso la quale occorre spin-
gersi, ed m essa si concreta Ja ragione 'per
cui ritengo che è UiIlpuro pretesto, volto solo
a mascherare l'immobHismo, l'tilI1rsipienza, Ila
mancanza di Oogni politica o la nessuna vo-
lontà di averne, mettere avanti il problema
deWingresso deMa Gran Bretagna cOome mo-
,tivo valido tper risparmiarsIÌ lo sforzo menta-
,le di elaborare un piano valido di unione

europea sOVlranazionale da oontrappOlrre al-
l'Europa degLi StatJi ed intergovernativa di
De GaJUlle, e per r:isparmiaI'si soprattutto 110
sforro pratico di promuovere ~ con pazien-
za, ma ,oon tenacia ~ la sua reailizzazione.

Non è del ,resto un mistero lper nessuno
che la Flranoia ~ ove gi/Uldkhi limpossibile

continuare ad opporsi all'ingresso brHanni-
co ~ cercherà di barattare ill suo cedimen-
to in proposito con un revisione dei trattati
di Roma, in sede di fusione delle Comunità,
in modo da eliminare definitivamente anche
quel poco di spirito sovranazionale che an-
cora vi sopravvive, e non è improbabile che
l'ottenga, potendo contare, per Joecennate ra-
gioni, sull'adesione britannica in proposito.

Da qui la IresponsabHti<tà del Governo 'Ìtalia-
no per la sua colpevole inerzia, specie al co-
spetto degli esempi ,luminosi di Sforza, di
De Gasper:i, di Gaetano Martino. Da qui ,il
rischio che, in assenza di un piano di una
Europa demooratica, che continua a nOon es-
seroi, il piano dell'Europa dene patnie ~ che
invece, purtroppo, è presente ed operante ~

finisca per avere definitivamente il soprav-
vema.

Ebbene, iChe oosa fa il Governo italiano,
che si proclama democratJico, ma che ~ no-
tiamolo di sfuggita ~ non ha nemmeno com-
piuto il gesto fatto dagli Stati scandinavi e
dall'Olanda, e cioè di denunziare la Grecia
alla Corte europea dei diritti dell'Uomo (e
tanto meno di adOottare le sanzioni ecOlI1o-
miche decise dalla DanimaI'ca) per quanto la
Grecia sia un po' più vicina all'Italia che non
all'Olanda, aHa Danimarca o aHa Norvegia,

e per quanto una condanna generale, se pos-
sibile di tutti gli Stati eUl'Opei l,iberi aderenti
al COll'siglio d'Europa, avrebbe potuto e po-
trebbe esercitare ben altra pvessione sul Go-
verno .dei colonnelli di Atene che non quella
solo di alcuni Stati europei, che nOlI1sono nè
fra i più prossimi per distanza nè fra i piu
grandi per popolazione e per ,importanza?

Per comprendere quel'lo che lil Gover:no do-
vrebbe fare e non fa, è paI1ticOolarmente utJile
rkordare la non gloriosa sante toccata, nel-
l'ottobre scorso, (nel corso dell'ultimo dibat-
ttto di politica estera) alla mozione sull'unio-
ne politka europea presentata con le filrme
di 68 senatori.

Essa era stata elaborata, per iniziativa del
senatore Santero, dal Gruppo per l'Unione
europea, e aveva avuto l'adesione di tutti i
partiti della maggioranza, nOI1chè del nostro.
Bra perfino stata soppressa, ,in essa, ogni al-
lusione ad una soluzione europea del prOlble-
ma della non prOlliferaL'iione, quale suggelrita
dall'Assemblea dell'Unione europea occiden-
tale e dò per fare piacere ai socialisti ed ,in
partkolare al senatore Battino ViHorel1i, che
avrebbero altrimenti rifiutato la loro firma;
e avevamo buona ragione, quindi, di ritenere
che si trattasse di UiIla cosa seria, e proprio
per questo abbiamo dato la nostra adesione
e la nOSitra fi,rma, e oontribu:i,to anche noi, via
via, alla impostaL'iione di quella mozione ed
aNa sua elaborazione e perfezionamento, nel-
l'attesa ~ che sembrava ragionevole ~ che

essa venisse Hlusbrata e discussa, che il Go-
\/Ier:no si pronunciasse su di essa, e che final-
mente si acLdivenisse alla sua approva:I'Jione.

Ma, ahimè, uuMa 'con ol'atituale maggioranza
e con l'attua1le Governo sembra essere possi-
bile. E così è stato anche in questo caso.

A questo pUll1to 'Però, data l'rimportanza
della mozione ed iJl valore globale ,del suo
contenuto, desidero dame lettura integrale,
pet[ far meglio comprendere fino a che punto
possa giungere certa diffusa insensibilità.
Essa così recita:

« 11 Senato,

presa vIsIone della RelaZJione sulla Co~
munità economica europea e sulla Comuni-
tà europea del,l'energia atomica per i,l 1958-
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1965 e d~qU~Ha~per ~l 1966, PI~esentat~~~~:~~~o: aspeH<~;r~~id~~~~~~~~s~isten:iali~~~:a~

Ministrro. degH affari esteri a no.rma dell'aT~ niltari;
tiÙcolo 2 della ,legge 13 lUgilio 1965, n. 871; d) provvedeTe che il lavoro ldivenga il

profondamente preoccupato per lIe di,f~ protagonista ed il principale benefi:iciarrio dei
ficoltà ed i ritaroi che, illonos,tante i non tpo~ vantaggi dell',integraZJione eurDpea, conser~
chi progressi compiuti, ancora intralciano il vando Ila sua rappJ1esentanza ndl'EsecUJtivD;
cammino VielrSOuna piena iJl1;tegraZlione eco-- ~ una po1i,tica energetica realmente OD~
nomica, così cOlme quello., ancora nemmeno. mune, fOlndata sul principio. della oOlmpeti-
iniziato., verso l'unione pDlitica del COInti- Itivitàe del più baslsa prezzo delle fOll1'tliener~
nente; getlliche;

invita Ìil Govelfno, prendendo. occasione ~ una poli<tica comune dei trasporti e :del-
dalla prossàma CDnferenza ramana dei Capi le relative infìrast:mtture.
di Stato. e di GDvernD dei Sei Paesi» (è,
questo., un inciso. Drmai caduco. della mo~
zione, e sta a sottolineare un'altra Dcca-
sione mancata) «a farsi prDmDtore ed a
sostenere, quindi, con CDerenza e tenacia,
un Piano DrganicD di progressiva realizza~
zione di una Europa sovranazionale e dc-
mocratica, nella convinzione che solo tale
Europa può Iservire, con i più profondi
interessi europei, anche i più veri inte~
ressi italiani. Solo essa infatti po.trà, da
un Ilato, al1l1estare ila degenerazione ,in atto
dello spirito. co.munliltado ed i,l rÌ't'Ùrrnoana '

vecchia prassi intergovemati,va, e, dall'alltro,
consentire che la eventuale adesiDne hritan-
nica ad una Comunità, già chiaramente av~
Vliata verso fOI1Ine di unione sov.ranazionale
sempre più solide, abbia come oonseguenza
Uin ulteriore approfondimento e democratiz~
zazione dellle istÌituzioni cOIffiUlllitarie, c'Ùme
fin d'ora auspica la parrte più :ù11uminata del-
l'opinione pubblica inglese.

Tale Piano dovrà comprendere:

1) Nel campo istituzionale:

~ Ila ,raipida irealizzazione, ormai da trop-
po tempo attesa, della fusione degli Esecu~
tivi, con l'invito all'Esecutivo unificato di:

a) studiare le grandi linee di iUlna pahti-
ca commevciale lungiilmiranteed aperta ver~

S'Ùi Paesi IterZJi, che i Sei si sono impegnati
a realizzare entra il 1970;

b) predispol1I'e, conseguentemente, una
politica monetaria comune fino aiLIa Irapida
costituzione di una moneta eruropea;

c) dare :un vigoroso ,impulso alila politi~
ca sociale della Comunità, ivi 'c'Ùmpresi li
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Tale Piana dOVlrà aLtresì 'prevedere:

ila trasfDrmazione a breve Itermine del-
l'Euratom, conformemente anche al1e piropo~
sue ,italiane in questo camp'Ù, in una nuova
struttura a più vaste competenze nell'intero
settore della l1icerca scientifica e deNa tecnD~
logia, ivi oompreso anche il setltore spaziale,
aLla quaLe la Gran Bretagna apporterà il con~
tributo !indispensabile delle pl'oprÌie l'ealiz~
zazioni e deLla propria .capacità;

l'elezione diretta a suffiragi'Ù universale
del Parlament'Ù Europeo con poteri aumen~
tati. NeH'attJesa che Sii verifìichina lIe condi-
zioni propizie per l'apipI1Ovazi'Ùne unanime
da parte del CDnsiglio dei Ministri della Co~
m:unità del pl1ogetto di Convenzione appro~
vato dal Parlamento europeo, il Senato in~
vita le Commissioni competentI (P le 3a), a
cui è stato assegnato il disegno di legge nu~
mero. 989 per la elezione a suffragio univer~
sale diretto dei delegati italiani al Parlamen~
to europeo, a prenderlo in esame;

1'immediata ,reaHzzazi'Ùlfileddl'Universiltà
europea di Firenze, realizzazione alla quale
Ila Gran Bretagina potrà fin dall'inizio asso-
ciarsli e che intanto testimOlnierà CDncreta~
menne, e quasi simboleggerà, la precisa vo-
lontà dei Sei, niunentisi in oocasione del X
Ainniversario dei T'féIJttati di ROIffia, di ipro~
cedere oltre nell'opera int'rapresa.

, 2) Quanto agli Dbiettivi politici:

tale Piano dovrà prevedere una pI1Ogres~
siva definizione di una politica estera e di-
rensàva europea comune, da realizzare affi-
dando il cDmpito di formulare precise pro-
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poste in argomento aH'Eseoutivo lmificato
delle tre Comunità, le competenze del quale
dov,ranno essere in tal senso él!deguatamente
ampliate. Esso dovrà esplrimere suggerimen~
ti concretri intorno alla riforma dell'Alleanza
atlan tica e allIa realizzazione di un' eq ual
partnership e alla struttura ed organizzazio-
ne della difesa europea, come più volte sug-
gerita da o'Iìgani pél!rlamel1ltalri europei ed iIn
particolare dall'Assemblea deLl'VEDo Esso
dovrà altresì formulare proposte intorno alla
politica comune dell'Europa verso l'Ameri-
ca, verso l'Est e verso il terzo mondo, COlSI
oome ,intorno al problema della I1iunificazio~

ne tedesca, anche qui tenendo conto di quan-
to le Assemblee europee, ed in paI1ticolar[1e
quel1a del Consigllio d'Europa, hanno sugge~
rito e suggeriscono.

Il Senato invita ahresì ~l Governo, al fine
di dare un impulso unitario e coerente alla
po}'ilt!ica sopra indicél!ta:

a costitUiire nel proprio seno un Comi-
tato interministeriale di cooroinamento del~
le attività di cooperaZJione europea svolte
presso i diversi Ministeri, che dovrà prelu-
dere alla sucoessiva istituzione di una oor-
rispondente Commissione paI1lalIuentare spe-
ciale degli affari europei;

a Itenere ampiamente conto degli svHup-
pi e delle prospettive deH'integraZJione euro-
pea anche nella Relazione economica gene-
rale sulla situazione del Paese;

a unire, nei prossimi anni, alle due par~
ti della Relazione al Parlamento, concernen-
ti rispettivamente la CEE e l'Euratom ~

che attualmente il Governo è tenuto a pre-
sental'e ,in forza dell'articolo 2 deLla CÌltata
legge 13 luglio 1965 ~ altre paJ:1ti 'relative

alla CECA, al Consiglio d'Europa e all'Unlio-
ne europea occidenta,le, in attesa che una
modifica di detto al'tieolo :dia un più preciso
fondamento giuridico a questa innovazione }'.
Nella carenza, anche su questo punto, co-

me su quello successivo, dellla maggioranza,
è stato il Gruppo liberale a presentare quel
disegno di legge, così come la pI1aposta di
modifica del Regolamento del Senato a cui
subito dopo si allude nel testo della mozio-
ne, che così prosegue:

«Ciò consentirà grazie anche ad una

I
esplicita disposizione da introdurre nei Re-
golamenti delle due Camere, in analogia a
quanto già fatto in altJ:1i Parlamenti di PaeSJi
europei ~ una generale ,discussione a1l1nuale

aHa Camera dei deputati e al Senato su turtJti
gli aspetJti della pollitica di ,integrazione eu-
ropea; discussione resa necessaria dall'inci~

denza crescente che il processo di unifica-
zione del Continente ha sugli orientamenti
di tutta la politica, interna ed estera, ita-
Hana, e daHe competenze sempre maggiori,
anche in campo legislativo, assunte dalle
istituZJi'Oni comU!l1Ìitarie; discussione, lpeJ:1tan~
to, che, data la sua importanza, dovrà negl,i
anni successivi essere nom sO'lo introdotta
dalla Relazione governativa ampliata nel sen~
sa indicél!to, ma él!nche da una o0l1'trorela~
ZJione parlamentare, particolarmente oentra-
ta suIl'attività delle Assemblee eUJropee e dell~
le Delegazioni italiane in esse operanti }}.

Ebbene, che c'Osa è av\'enuto nel oorso del-
la discussione di questa mO'2Jione?

È avvenuto qualcosa che parrebbe incredi-
bille se non fosse vera. g Ministro degli este~
ri dIchiarò che apprezzava moltissimo il con~
tenuto della mozione ed era favorevole ad
essa su ciascun punto, ma che per ciò stes~
so. . . egli era contrario, non potendosi, per
il momento, pensare se non all'ingresso della
Gran Bretagna.

Il rpresenta'tore uffioiale, prendendo la pa-
rola dopo 11 Ministro, dichiarò ~ e sarebbe

veramente inol1edibile, se non fosse scI1Ì't'to

in tutte lettere nel resoconto ~ che rinunzia-
va ad illustrarla perchè il Governo aveva già

di'Chi arato di accet'tarla: quando, inveoe, ave-
va detto esartrtamente ill contrario.

Terzo atto di questo iQglorioso lavoro par-
lamentare: la mozione veniva senz'altro e
sottobanco ntirata.

Converrete, onorevoli coJleghi, che queI
giorno si scrisse una brutta pagina per
l'Europa. E si scrisse altresì una brutta pagi-

na per il Parlamento e per il Senato italiano,
che si rivelava così succube e prono, nella
sua maggioranza, ana volontà ed alla man-
canza di risorse e di decisione dell'Esecu-
tivo.
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Non vi ha, infatti, ohi non veda, in que-
sto momento in cui tanto in Italia che in
Europa si parla, dopo, l'ult~ma conferenza
stampa del generale De Gaulle, della neces-
sità di un fronte comune dei Cinque e di
un piano da cantrapport~e a quello francese,
nan è chi non veda ~ dkevo ~ quale sareb-

be il vantaggio e l'utilità di una iniziativa
italiana già in wtto, quale si avrebbe se la
ricordata mozÌ'one fosse stata approvata e
il Governo l'av,esse fatta prapria.

Ecco perchè, nonostante tutto, la verità
resta quella che l'anarevole Pleven ha trat-
teggiato con casì toccanti parole: «È un'ora
che è stata lunga a venire, ma che finalmen-
è suonata: siamo davanti ad una sarta di
necessità storica ». È l'ora dell'unione politi-
ca, e finchè l'Italia non elabarerà e non farà
proprio un piano analogo a quello che i 68
senatori avevano segnalato ~ e che pai, far-
se perchè impauriti dall'Ora stesso coraggio,
hanno ritirato ~ si potrà dire a buon dirit-

to che H nostro Paese non tiene conto di que-
st'ara starica e degli interessi dell'Eurapa
stessa e della stessa Italia.

Ho già parlato delle ragioni di tale esÌ
genza, che peraltro si deducono dalla logic cl
stessa del processo di sviluppa camunitario. '

Ma desidero ancara riassumerli i,n tre punti:

1. ~ Una volta che il Mercato comline
passi dalla fase dell'abbattimento delle fron-
tiere e quindi dell'unione daganale a quelb
costruttiva delle pal,itiche comuni, una soli-
darietà economica è sempre più difficile da
svilupparsi senza una contemporanea soli-
darietà politica, senza che si crei cioè, paral-
lelamente, una «Camunità di destin,i» de-
mocraticamente legi1ttimata e con poteri as-
sai estesi. Come, altrimenti, affidare ad or-
gani camunitari, solo settorialmente orga-
niz2Jati ed a strutture tecnocratiche ~ ad eu-
rocrati oioè irDesponsabiH ed esperti salo in
singoli settori ~ materie così decisive come

la moneta, la fiscalHà, il commercio con lo
estero, la politica di sviluppo economico e
regionale, i trasporti?

2. ~ La seconda ragione attiene alle di-
mensioni stesse dell'azienda e dell'unità pil'O-
duttiva. Nell'epoca in cui i grandi colossi
industriali americani hanno dimensiani ta-

li, che il bilancio di taluni di essi si avvi-
cina a quello dell'intero bilancio italiano, il
problema fondamentale non è tanto nè solo
quello di oreare un Mercato comune senza
barriere doganali (cioè quella che l'America
ha già raggiunto più di 150 anni fa), sibbene
quell'altra di creare Jmprese di dimensiani
europee, con capitali europei, insomma di
respiro continentale. E questo ~ l'esperien-
za lo prova ~ non è stata possibile realiz-
zarIa, nè nel campo deUe imprese privare,
nè, tanto meno, in quello delle imprese pub-

i bliche, perchè a ciò il Mercato, comune non
basta: occorre un'opera di attiva pramozio~
ne, una energica e costante politica in tal

I
sens'o di un'autorità europea, fornita di pote-
ri ben più vasti, e concreti di queI1i, inesi-
stentI, della Commissiane oggi presieduta
dal signor Rey, e di una legittimazione che
le consenta in concreto di es,ercitarli.

3. ~ La terza ragione ooncerne il setto-
re di particolare attualità, è quasi di mada.
della rkerca scientifica, e tecnologica. Tutto,

I in questo campo, è stato detto (e cioè: che
1,'Europa rischia di diveni're un continente

sottosviluppato; che, se non si sviluppa la ri-
cerca e la tecnologia, la fuga dei cervelli sa-
rà inarrestabile, crescerà il divario con la
America, perderemo il posto che ci spetta

nel mondo e saremo sempre più dei satelliti
e delle potenze di secondo e terzo rango,
senza più peso nei destini della storia, og-
g,etto e non soggetto della politica interna-
zionale, e così via); ma tutto, purtroppo, re-
sta ancora da fare. E non a caso i campi es-
senziali delle scienze e della tecnica, i cosid~
detti settori di punta (l'elettranica, i calca-
latori e infine !'industria spaziale, con le
sue straardinarie possibilità di uso pacifico,
dai sa telli ti televisivi e quelli meteorolagici,
e così via), sono tutti strettamente connessi
con le industrie bellkhe, e non ha senso
pertanto mettere in comune gli uni senza

, mettere In comune Ie altre, cioè senza crea-
re un esercito europeo integrato.

Del resto questa, e so.la questa, è la ra~
gione di fondo che ha fatto faIhre l'Eura'tom
(e che farebbe fallire un'altra comunità tec-
nologica o soientifica, se venisse anch'essa
concepita settorialmente): esso cioè è stata,
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se non minato, certo sminuito sin dall'inizio
e radicalmente, dal fatto che le ambizioni
francesi « a far da sè », in tema di force de
frappe, hanno imposto che gli aspetti mili~
tari dell'atomo ~ praticamente insdndibili,
anche in questa settore, da quelli civili ~

restassero fuori dalla cooperazione comuni~
taria; ed ha ricevuto poi, in un secondo mo-
mento, il colpo di grazia, quando nessuno
degli Stati ha voluto rinunzialìe al proprio
programma di reattori vel'Oci ~ quelli ch,~

saranno decisivi da qui a 15 o 20 anni ~~

cosicchè il programma camune di ricerche
ha a poco a poco perduto importanza, ri~
spetto ai programmi nazionali, ed ha finito
co] naufragare.

Ed è bene dire che anche in questo cam~
po l'Italia ed il Governo italiano non hanno
saputo svolgere nessuna 'Opera di « rilancio »

europea, limitandosi a tirare, come gli altri,
l'acqua al proprio mulino, e quindi favoren~
do ulteriormente il decadimento di una co~
struzione a suo tempo così faticosamente
messa in piedi, senza suggerire, senza tena~
cemente sost,enere di fronte agli altri la ne~
cessità non di lìetrocedere, ma di andare
avanti, in una superialìe sintesi politica, di
cui l'Euratom e la y,jcerca scientifica e tecno~
logica costituiscano salo una parte.

Ciò detto, ano,r,evoli colleghi, mi resta an~
cara da aggiungere qualoosa circa gli aspet~
ti militari della questione.

Tutti co,noscano l'attuale campagna, per
gran parte artificiosa, che si è voluta accen-
dere intorno al rinnovo dell'Alleanza atlan-
tica, e tuHi conoscono quale è il punta di
vista liberale in materia.

Al riguardo, dichiaro subito che ferme re~
stando l'utilità e l'indispensabilità del pat-
lo al suo sorge:re, per fermare l'espansiani~
sma staliniano, e saprattutto per ridare ai
Paesi europei liber,i quella base psicol'Ogica
di sicurezza su cui fondarono la ricostruzio~
ne e 10 sviluppo economico e l'avvio dell'in~
legraziane continentale, sta di fatt'O che,
proprio per 1 sucoessi stessi della polit.ica
atlantica. gh Stati europei hann'O riacquista~
to un peso economico, una prosperità, un
livello di vita che fa apparire anacranistica,
o per lo meno non più del tutto adeguata, la
loro situazione militare di completa dipen~

denza all'alleato maggiore per tutte le que-
stioni deClsive concernenti la difesa. Ed è al~
lara che taluni hanno cominciato a pensare
ad una possibile riforma deH'Alleanza atlan-
tica, o di una diversa partecipazione degli
europei alle responsabilità ed alle supreme
decisioni politiche e strategiche della NATO,
quasi che tale gener,e di partecipazione non
fosse ferreamente determinato dal grado ài
forza e di peso di ciascuno Stato aderente a]
patto: a questo, come a qualsiasi altro trat-
tato o accordo internazionale.

È vano, quindi, sperare che i rapporti in-
terni dell'Alleanza possano essere mutati
con modifiche giuridiche o tecniche nelle
struttur,e e negli organi o nella forma delle
consultazioni, se il rapporto fra una gran-
de potenza dI dimensioni continentali e a
vocazione mondiale e una polvere di alleati,
il cui peso è assai meno che proporzionale
alla loro ridotta entità, rimane sostanzial-
mente inalterato. La prova decisiva di que-
sta mia affermazione si è avuta in campo eco-
nomico. È bastato che, in ordine ad un de~
terminato problema ~ quello che va s'Otto
il nome di Kennedy round ~ gli europei riu~

scissero a far fronte comune e ad avere una
autorità comunitaria pienamente legittima-
ta, a parlare in nome di tutti, perchè il rap~
porto di forze si sia modificato e l'Europa
abbia potuto trattare da pari a pari con l'al-
leatod'oltre Oceano, come quell'equal part-
nership di cui parlava Kennedy.

Sul piano militare il problema si pone in
termini identici, e le stesse cause produrreb~
bero gli stessi eff,etti. Bd è questo un ulte~
riare argomento ohe suggerisce di prende-
re subilta, da parte italiana, l'iniziativa de]
piano di oostruzione di una Europa demo~
çratica.

Tale è, a mio avviso, la sola via su cui ci si
deve mettere, se s.i vuole una seria riforma
del Patto atlantico, e non velleitaria e fatta
solo di parole (un'equal partnership è,
pnma di tutto, eguaglianza nelle dimensioni
e nelle capacità); sala riforma che è anche il
solo modo per consolidare l'alleanza e, dau-
do in essa una voce ed una corresponsabilità
effettiva all'Europa, il solo modo per preve-
nire il malessere ed i] disagia ~ in parte
non artificioso ~ che OggI da qualche parte
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SI manifesta m ordine a detta aJleanza, e
che ha appunto la sua causa nella debolez~
za organica dell'Eumpa divisa e nella sua
mcapacità attuale di parlare da pari a pari
con l'alleato amedlCano.

È in questo stesso contesto, onorevoli col.
leghi, che va visto il problema della non :pro~
liferazione. Certo, l'obiettivo che esso si pre~
figge è nobile e va condiviso. Ma ancht:
qui è da chiedersi se i mezzi sl'ano adeguati

allo scopo, e se il trattato non celi sopra t
tutto il desiderio delle due grandi potenze
~ che per proprio conto continueranno la

oorsa agli armamenti a colpi di missu'i anti.
missili e di atomiche più o meno orbitali

~ di istituzionalizzare l'attuale squilibrio a

loro beneficio.

Certo non si sottolineerà mai abbaSltanza
che la causa prima di quello squilibrio e di
queIJa di,suguaglianza non sta nella volontà
egemonica deUe grandi potenze, ma nella
nostra piccolezza e disunione. E proprio per
questo sarebbe opportuno che, nel quadro
di quel piano di unione europea di cui ho
parlato, il Governo irtaliano facesse proprio
quanto raccomandato dall'Assemblea del~
l'Unione europea occidentale, in una <risolu~
zione nella quale si legge:

«L'Assemblea richiama l'attenzione del
Governo degli Stati Uniti sulla necessità di
mantenere, in ogni trattato di non prolife-
razione nucleare, una clausola che faccia
salvo il diritto dei Paesi europei di porre,
se essi un giorno così decideranno, le loro
forze nucleari e classiche sotto il controllo
di una autorità politica europea ».

Infatti a mi'O avviso aveva ragione Ha ll-
stein quando, nel 'suo citato discorso di con-
gedo dal Parlamento europeo, affermava:

« L'Europa nOln può contentarsi di consta~
tare quale spettatore impotente che talune
potenze di dimensioni continentali sono
esposte alla tentazione di dividersi delo e
terra, nè può alla lunga sopportal'e di farsi
gararutire da altd la propria sicurezza, per
giunta in un periodo in cui la situazione del.
l'AHeanza atlantica ed altri eventi giustifica-
no sempre meno questa pretesa degli eum.
pei a una simil,e garanzia da parte dei loro

alleati extra-europel. Ogni europeo deve sen-
tirsi umiLiato per il fatto che sulla soglia di
questo continente accadano drammatici
eventi ai qualI egli deve assistere passiva-
mente, mentre aItri vi intervengono per met~

teI'e 'Ordine.
« Nessuno in Europa può essere dispasto

a rinunziare per sempre a far sentire la vace
europea nel teatro politico mondiale; nes-
suno in questo continente è disposto a fir~
mare l'abdicazione dell'Europa ».

Belle e nobili parole, senza dubbio, che
si apparentano idealmente a quelle prima ci-
tate dell'onorevole Pleven. Ma il nostro Go-
verno non le ha certamente sentite.

È per queste ragioni, onorevoli colleghi.
che noi liberali ci impegniamo fin d'ora a
riproporre nelle sue grandi linee la mozi'One
europea che è stata lasciata cadere nell'apri~
le scorso, convinti che una iniziativa europea
dell'Italia ~ se seria e tenace, e non vel-

leita<ria e momentanea ~ potrà essere deci-
siva.

Base e fulcro di essa, come è chiaramente
accennato nel testo della mozione, dovrà
essere una impostazione radicalmente di-
versa dal problema della fusione delle Comu-
nità, che è quella, come ho già avuto occa-
sione di dire, su cui S'i giocherà la sorte
futura ddI'integrazione europea, e cioè il
suo definitivo sviluppo, in senso sovranna-
zionale e federaLe, o la sua definitiva involu~
zione voluta da De Gaulle ed ,il ritorno ai
metodi di semplice cooperazione intergover~
nativa.

E poichè l'ora dell'unione politica ~ tar~

niamo alla fondamentale formula di Pleven
~ è suonata, una sola è la soluzione: affJ:'on~

tare il dup1ice fondamentale compito di rea-
lizzare insieme la fusione delle Comunità e
l'estensione dei pO'teri della nuova unica
Comunità al campo politico, non affidandosi
al consueto metodo delle consultazioni ed al
gioco delle cancellerie e degli esperti, ma ri~
correndo a un sistema nuovo, politicamente
ben più dinamico e democraticamente ben
più legittimato. E tale sistema può essere
solo quello dell'attribuzione del compito di
redigere quel nuovo statuto ~ vera e pro~
pria costituzione della nuova Europa ~ al
Parlamento europeo, il quale, investi,to di un
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potere costituente di tanto peso, non potrà
non essere eletto a suffBagio universale e
diretto.

i: intorno ad una iniziativa del genere chè
si potrebbe e dovrebbe discut,ere; è su tale
iniziativa che si potrebbe e dovrebbe mobi~
liitare una volontà pohtica europea in Italia;
SI potrebbero stringere rapporti e dare un
contributo galvanizzatore all'opposizione in
Francia; si potrebbe riaccendere l'europei~
smo ormaI latente ed in letargo delle forre
palitiche in Germania, aiutandale ad impa~
stare in questi nUOVI termini l problemi del~
la pali'tlCa estera t,edesca, anche per quel
Paese msolubile in termini nazianali; si po"
trebbe fornire un punto di appoggio allo
europeismo, altrimenti senza appigli con~
creti, dei Monnet, dei Luns, degli Spaak; si

potrebbe offrire alla Gran Bretagna una pro~
spettiva lungo la qua'le operare per raffor~
zare la credibilità del suo atteggiamento
di neofita dell'europeismo.

Ma per fare tutto questo occorre una vo-
lontà e una fantasia politica ed una tenacia
ed una serietà che era lecito at,t,enders,i dai
De Gasperi, dai Martino, ma che mancano
purtroppo ai nostri attuali governanti.

Per questo noi liberali continueremo a
batterei da soli per questa nobile iniziativa
che noi difendiamo, nella speranza, che vor~

l'ebbe essere certezza, di riuscire. È questa,
onorevoli colleghi, la nostra incrollabile vo~
cazione europea.

P RES I D E N T E. È iscritta a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore Ro~
da. Ne ha facoltà.

R O D A. Signor Presidente, onarevole
Ministro, onorevoli colleghi, avrò il buon gu~
sto di non tediarvi con la Iettura di una
dichiarazione di voto che del resto sintetiz~
za in chiave polItica il no del nostro Partito
Pertanto, se il Regolamento me la cons,ente
e con La licenza del Pr-esidente, io consegne"
rò la dichiarazione di voto all'UfficiO' dei re~
soconti (applausi) non tanto con la pretesa
di consegnaTla alla storia del Parlamento,
quall1to con quella di consegnarla alla crani~
storia del Parlamento stesso.

Però, onorevole ministro Colombo, que-
sto mi dà veramente il diritto di leggerle
almenO' le ultime cinque o sei pagine di que-
sta dichiarazione di voto. (Proteste). Capisco
che sia rientrato il vostro entusiasmo, ono~
l'evo li colleghi, ma io devo fare una dichia~
razione di voto, come fanno tutti i Partiti,
il che è un'incombenza piuttostO' impegna~
tlVa.

Lei sa, onorevole milrdstro Colombo, quan.
to mi sia cara la sua aHenzione e spero
quindi che lei mi consenta di tediarla con la
lettura delle ultime paginette di questa di~
chiarazione di voto.

C O L O M B O Ministro del tesoro.
Sarà per me un piacere.

R O D A. Il nostro VOlto negativa inve-
ste, onorevoli signori del Governo, anche la
vostra attuale politica monetaria in campo
internazionale che, negligendo financo i chia~

l'i moniti che da anni va ripetendo lo stesso
Governatore della Banca d'Italia (il ohe è
tutto dir-e), si ostina in un autentico vassal~
laggio, anche nel campo economico, all'im-
perialismo statuni,tense, convertendo, tra la
altro. le sudate rimesse dei nostri lavorata l'i
all'estero in una moneta, il dollarO', che,
chiamata campiacentemente a far la parte
del leone nelle nostre riserve valutarie, at~
traverso una sua cantinua ed inarrestabile
tosatura, tende a rovesciare su quei Paesi,
che a detta moneta riseI¥ano, come il no~
stro, credito cieca ed illimitato, il costo
abbinato e della conquista, da parte ame~
ricana, delle principali industrie chiave
dei Paesi dell'alleanza atlantica (non di~
mentichiamo che il disavanzo della bU,ancia
dei pagamenti americana è dovuta precisa~
mente alla somma investita dalla finanza
americana in Paesi extra americani) e, quel
che è peggio, il oosto della sporca guerra di
aggressione nell'Estremo Oriente.

E noi ripetiamo il nostro no a questa po"
li tica deleteria che, per usare le parole di
Carli, Governatore della Banca d'Italia, « ten~
de a finanziare indefinitamente i disavanzi
della bilancia dei pagamenti americana» (31
maggio 1967). Ed è in questo stato di cose.
ove è in gioco la stessa nostra stabilità mo-
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netana, che Il nostro Governo si rifiuta, uni~
co al mondo, dI discutere apertamente, in
Parlamento, sulLe indicazione delle nostre
recenti interpeUanze la sua politica mone-
taria.

Ed il nostro no travalica il pur impontan-
te settore della politica economica e finan-
ziaria, di CUI il bilancio in votazione è la
sIlltesi, per investire, nel suo giudizio ne-
gativo, tutta quanta la politica di centro-si-
nistra. Ad essa noi muoviamo un rimprove-
ro dI fondo che va al di là della cronaca per
coNocar'5i ~ mI si perdoni una volta tanto

il peccato dell'immodestva ~ in sede storica.

Noi viviamo oggi in un mondo completa-
mente nuovo e diverso, in cui il settore eco~
nomico è dominato da una vitaU,tà partico-
larmente aggressiva ed impetuosa di nuove
forme di capitalismo, condizionate ~ è ve~

ro ~ da esigenze ieri sconosciute e che muo-
vono particolarmente dai nuovi rapporti di
scambio fra PaeSI e continenti, ma a l,oro
volta portate a dominare e condizionare l'in-
tera collettività, quindi lo Stato che la do-
vrebbe rappresentare, anteponendo agli in-
teressi coUettivi in forma sostanzialmente
più brutale che nel reoente passa:to ~ seppu-

re meno palesemente ~ il proprio tornacon-
to settoriale.

Ebbene, in questo fatale contesto di cose o
lo Stato si rinnova, si ammoderna, oppone
nuove forze, nuove mete, nuove soluzioni al-
lo strapotere incombente del neo-carpitali-
sma, o è destinato a diventarne lo s:trumen"
to passivo contrapposto agli interessi della
collettività, che esso avrebbe il dovere irri-
nunciabile di rappresentare e di difendere.

Ma un partito di classe quale vuote essere
il Partito socialista unifÌiCato, quando entra,
come ha faltto, nell'interno di un sistema
conservatore e si impegna alla riforma dal-
l'interno deHe struNure sooiali, economiche
e politiche, o riesce nello scopo o rischia di
finire, esso partito di classe, integrato e suc~
cube del sistema qual è, nelle sue finalità
conservatrid e arbdicatalrie.

A noi sembra, col conforto e la testimo-
nianza Irrefutabile dell'attuale esperime:ruto
di centro~sinis,tra, che lo slancio di rinno-
vamento, seppure all'interno del sistema, sia
non solo totalmente mancato da parte del

nuovo alleato del partito di maggioranza
relativa, la Democrazia cristiana; ma addi-
rittura, se slancio vi fu, esso venne a-ivollto
unicamente nel tenta'tivo di tenere in piedi
istituzioni e strutture di tipo levantino, con-
daThIlate dalla storia; tentativo, ho precisato,
perciò vano, poichè la storia anche nel
nostro Paese marcia in avanti. (Applausi
dall' estrema sinistra).

(Il senatore Roda ha successivamente tra-
Sll1eS50 all'Ufficio dei resoconti il seguente
testo della prima parte della sua dichiara,
zione di voto).

Noi oggi, da questi banchi, ripetiamo il
nostro no all'approvaz10ne richiestaci del
bilancio preventivo 1968 in forma, se possi-
bile, ancora più perentoria che nel passato,
poichè questo è appunto il bilancio le cui
espressioni numeriche, a ben vedere, costi-
tuiscono la più tangibile prova del fallimento
di una politica economica, sociale, interna-
zionale di una legislatura, l'attuale, ormai
al suo tramonto, perchè è sorta all'insegna
capziosamente inalberata del cent:ro~sinistra,
cioè del rinnovamento del Paese, cioè della
stanza dei bottoni aperta alla classe lavora-
trice, cioè di una maggiore e più autentica
democrazia, che lascia invece le cose allo
squallido punto di partenza.

Basterebbero, a convalidaJ:1e tale negativo
giudizio sull'ennesima legislatura, le pro~
messe mancate, che via via can l'avvicinar-
si della consultazione elettorale SI infitti-
sco>no, da parte governativa e dei partiti che
:ne compongono e ne guidano !'irrazionale
coalizione, di fare domani e cioè nei prossi-
mi cinque anni quel che, benchè categori-
camente annunciata, non si è voluto fare nel
oorso della p:resente legislatura; basterebbe
rileggere i punti programmatici dei diversi
Governi Moro~Nenni avvicendatisi in questi
ultimI quattro anni per documentare, al lu-
me del consuntivo attuale, quanto fallaci fu~
rono le promesse della vigilia e quanto men-
dace sia l'adempimento fattone. Basterebbe
por mente ad uno dei probl,emi vitali del
nostJro Paese, queUo del Mezzogiorno, per
toccare .oon mano, attraverso !'inasprito e
maggior,e divario nelle condizioni sociali,
economi:che, di reddito fra il cittadino del
Sud e quello del Nord, per toccare con ma-
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no, dIcevo, i[ nullìsmo del Governo di cen-
tro-sinistra, che niente ha fatto, malgrado
gli enormI sperperi di migliaia di miliardi
a tale scopo erogati att!raverso le varie cas-
se e cassette, per avvicinare le lame di questa
simbolica forbice che costituisce La peggio~
r.e ipoteca sospesa sull'avvenire del nostro
Paese. E la confusione sulle ricette da adot-
tare è oggi, malgrado le esperienze del pas-
sato, piÙ annebbIata che mai, nell'ambito
dello stesso Governo che vIde Colombo con-
tro Pastore criticare la politica dei poli di
sviluppo, senza tuttavia indicare che un
genenco appello associativo alla economia
privatistica.

Basterebbe chiedersi cosa SI e fatto per
allontanare la bancarotta ormai incombente
sulle nostre finanze comunali, oggi dì in con-
dizioni di Idissesto assai piÙ paurose di
quel che non lo fossero all'inizio del centro-
simstra (problema sempre rinviato, mai af~
frontato, malgrado la sua drammatica peren~
torietà). Basterebbe chiedersi, per rimanere
nel tema, cosa si è fatto in concreto per
rimontare le nefaste oonseguenze sul nostro
sistema impositivo del clamoroso fallimen-
to della riforma tributaria Vanoni che, pren-
dendo Le mosse nel 1952 da una politioa di
riduzione delle aliquote e di abbattimento
alla base, per favorire i redditi di lavoro, ha
addirittura registrato il suo capovolgimen~
to, negli anni sessanta, con un ìndiscrimina-
to aumento di aliquote e, peggio, oon una
pioggia di addizionali irrazionali che, inten.
sificatasi proprio con il Governo di oontro~
sinistra, ha peggiorato sensibilmente, a dan-
no dei lavoratori e dei redditi certi e mini-
mi, il rapporto imposHivo.

Basterebbe rioordare il nulla di fatto nel
settore delicato e scabroso degli enti sovven-
zionati dallo Stato per ricondurli agli ino-
bliabili precetti dell'ordinata e morale am-
ministlrazione (e oertamente non valgono a
tale proposito le troppo tardive inziative le-
gislative del ministro Colombo, che del re-

sto ripetono e si rifanno aHe altrettanto inu-
tili proposte di legge di don SturZiO del lon-
tano 1952). Come basterebbe ricordare l'ac-
coglienza ostile di sempre che il Governo
ha costantemente riservato alle accorate pro-
teste, agli ammonimenti, alle indicazioni, ai
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monitI, al consigli che la Corte dei oonti pe-
rÌ'odicamente indirizza al Governo perchè
almeno la gestione del denaro pubblico, che
in molti casi ha travalicato financo i oonfi-
ni del tollerabile per dilagare nel campo pe~
nalistico, sia fatta alla luce del sole esatto
l'insegna del buon costume.

Ennesima illusione che il centro-sinistra
aveva alimentat.o, al suo sorger.e: moraliz-
zazione della gestione pubblica; case di ve-
Lro; precetti rimasti pUI1troppo allo stato di
promesse!

Ed è al lume di tale consuntivo che van-
no inquadrate ed intese le nostre critiche
che da molti anni muoviamo da questi ban-
chi, sempre inUltilmente, perchè esse hanno
il torto di essere permeate da un'ansia di ri-
cerca di un minimo comune denomina-
tore inteso al rinnovamento del Paese, e il
torto di essere mosse da una civile ambizio-
ne, quella della trasformazione radicale di
strutture produttive superate, di un tessuto
sociale anacronistico, di uno Stato arcaico,
di una burocrazia arrestata su posizioni feu-
dalli, rimasta, a cento anni e piÙ dall'unità
risorgimentale, la squallida somma delle
burocrazie borbonica del Meridione e con-
fessionale e papista del centro Italia. Eb-
bene, questa nostra rioerca appassionata di
una nuova dimensione, di una nuove veste,
di un volto nuovo per il nostro Paese è sem-
pre stata da voi pretestuosamente respinta
come vuota espressiÌone protestataria.

P RES I D E N T E. È iscri,uo a parlar.e
per dichiarazione di voto il senatore Parri.
Poichè non è presente, si intende che vi ab~
bia rinunciato. È iscrii1to a paJrlaTe per di-
chiarazione di volto i,l senatore Pirastu. Ne
ha facoltà.

P I R A S T U Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole Ministro, nel con-
cludere questo dibattito, mi sembra si deb-
ba innanzi tutto sottolineare il grande valor ~
politico del voto del Senato di giovedì scor-
so che costiÌ1:uisce un fatto nuovo nella sto-
ria dei dibattiti parlamentari sul bilancio.

Per la prima volta è stata respinta la teo-
ria, sempre affermata dal Governo, della
intangibilità del bilancio. Secondo questa
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teoria, che non ha alcun fondamento nè giu-
ridico nè costituzionale, spetteJ:1ebbe al Go-
verno il compito di f.ormulare il bilancio,
che dovrebbe essere considerato come un
complesso unitario di entrate e di spese da
acccettarsi o da resping!ersi in bLocoo. Al
Parlamento spetterebbe soltant.o il oompita
di ratificare Il bila:ncio, senza apportarvi
modifica alcuna. Questa teoria è stata ["espin-
ta, come ha ricardacto anche il collega Berto-
li, proprio III un settore di fO'ndamentale im- I
portanza, quello del fondo globale. Nè si
1ratta di cosa di poc.o conto, se si conside-
ra che il fanda globale per il 1968 prevede la
spesa di 765 milial'di e 297 mili.oni, cifra che
in UIIl biìlancio assai r~gj.do rappresenta la
paJJ:1teche può essere utilizzata per la coper-
tura finanziaria di nuove leggi.

Finora il Governo ha sempre sostenuto CDn
forza che i capit.oli del fO'ndo globale, il
3523, il 5381, il 6066, erano riservati esclusi-
vamente al Potere esecutivo per permetter-
gli di J"ealizzare la sua politica mediante la
copertura finanziaria delle pmposte di leg-
ge che lo stesso Governo si pmponeva di
presentare nel c.orsa dell'esercizio finan-
ziario.

Ora, per la prima volta, saranno incluse
nel landa globale proposte legislative di
iniziativa del Parlamento.

Di frnnte a questa decisiane del Senato,
il Governo ha reagito in mO'do rabbios.o e
int.ollerante, dimostrand.o chiaramente che
attribuisce al Parlament.o soltanto una fun-
zione subO'rdinata di ratifica delle sue deci-
si0'ni. Il Governo ha cerca:to di mettere sO't-
to sta1.o di accusa dinanzi all'opinione pub-
blica il Senato, suscitando anche un violen-
t.o attacco contro il Parlamento, accusato
di compiere un attentato alle finanze pub-
bliche per motivi elettoralistici. Si è scate-
nata una vi.olenta ed aUarmistica campagna
di stampa contro il Parlamento, accusata
dai giornali cosiddetti di informazione di
i:rresponsabHità, di leggerezza, di aggressio-
ne a danno dell'economia italiana e dena sta-
bilItà monetaTia.

Il gi.ornale della borghesra milanese è
giunto fino a parlare di scippa legi,slativ.o e
di patologia del sistema. Questa furibonda
campagna di stampa ha trovato i suoi argo-

mentI nelle dichiarazionI dell'onorevole Co-
lombo ed ha atltint.o ~a sua violenza dai di-
scorsi del ministro Preti il quale, parlando
in un paese del bolognese, ha affermato ad-
dirittura che siamo arrivacti alla barriera del
suono al di là della quale vi è salamente
l'avventura. A pl'oposita del ministro Preti
SI può osservare che questa campagna da
lui condotta nel tentativo di Tiversare sul
Senato la responsabilità di un nuovo grava-
me fiscale è priva di qualsiasi validità per-
chè certamente egli stesso e lo stesso Go-
verno stavano preparando un pravvedimento
di aumento delle imposte per dare un 'rega~

, lucciO' natalizio ai pensi.onati oon la revisio-
ne dei trattamenti pensionistici della Previ-
denza sociale. E che questo fosse il propo"
sito del Governo lo dimostra 10 stesso de-
creto~legge che ha previsto una somma ben
superiol1e ai 74 miliardi vatati dal Senat.o.

Il nostro Gruppo respinge con fO'rza l'at-
tacco contro i,l Parlamento e ,ritiene che tut~
Ite le forze democratiche, iunanzitutto i
compagni socialisti, avrebbero dovuto unir-
si a nOI nell'affermaJ:1e che il Senato con iJ
suo voto non ha comp~uto un atto irrespon~
sabile, bensì un atto di giustizia verso gli
ex combattenti, i mutila<ti, gli orfani e le ve-
dove di guel1ra sui quali peral,t1ro, nelle feste
d'abMigo, si sparge tanta retorica governa~

tiva. Il n.o:;tro Gruppo ~ possiamo dirlo ~

è orgoglioso di avere preso l'iniziativa di
proporre gli emendamenti approvati dal Se-
nato e non per motivi di carattere eletto-
raliS'tico. Non è questa infatti la prima volta
che noi presentiamo emendamenti al bilall-
cia dello Stat.o proIJiYio in favore degli inva-
lidi, degli ex oombattenti, delle vedove e
degli orfani di guerra; anche nel 1965, nel
1966, nel 1967, quando la stagione elettorale
era ben lontana, il Gruppo comunista pre~
sentò emendamenti analoghi e si battè per
la loro approvazione.

Che cosa è avvenuto .giovedì soo["so? Il
Senato, approvando il nosltro emendamento,
aveva deciso l'aumento della spesa del bi-
lancio da 9.810 miliardi a 9.885 miliardi, con
un canseguente incl'emento del disavanzo
da 1.149 miliardi a 1.223 miliardi circa. Di
vronte a questa decisione del Senato il Go-
verno poteva correttamente seguire due stra-
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de: O prenderne atto 'Oppure dimettersi. In~
v,eoe ha deciso di sostituiIìe la sua volontà a
quella del Senato pDoponendo un aumento
dell'onere tributario per mezzo della pDOro-
ga a tempo indeterminato dell'addizionale
pro-alluvionati, la quale così segue lo stesso
destino di tutti i tributi pIìovvisrori che in
Italia finiscono s,empre col diventare t,ributi
definitivi.

La dedsi'Ùne del Sen~to e l'aumento di 74
miliardi del disavanw n'Ùn contenevano al~
cun pericol'Ù di avv,entura ~nflazionistiiCa. Io
non voglio a questo pIìoposito ripeteIìe le
giustissime osservazioni del coHega Berto'li
sulla natura e sul carattere del disavanzo
e neppure rHevaDe, come è stato fat'to. da]
c'Ùllega Terradni, !'incidenza irrHevante dei
74 miliardi sul disavanzo del bilanci'Ù e su
quel10 effettivo glo.bale della spesa pubbli-
ca. Voglio soltanto. sottolineare che l'au-
mento di 74 miliardi aVDebbe port:~to il di~
savanw peroentualmente agli stessi livelli
previsti dal Governo per il 1967; e se ;]]Jonsi
correva a1cun peric'Ùl'Ù di inflazione, se non
si ponevano in pericolo le :finan~e pubbliche
nel 1967, non capisco per quale mativo con
un disavanz'Ù percentualmente uguale avrem-
mo dovuto correre questi pericoli nel 1968.
S'Ùprattutt'Ù non si deVle dimentka'Iìe la na~
tura pa:r:ticolare del fondo globale che non
rappresenta un impegno di spesa fOindato
su leggi sostanziali, ma soltanto su pDOpO-
ste di 'legge che si tl'avano ancom nella fase
dei propositi e delle elaborazi'Ùni. Si sareb-
be potuto pl'ocedere ad un nu'Ovo eSé\!me dei
circa 170 disegni di legge indicati nei tre
elenchi del fondo globale per r:inviare quel-
li non urgenti e n'Ùn rispondenti a profandi
motivi di camttere sociale ed economic'Ù.
Infatti, tra questi 170 disegni di legge ~ me

lo oonsenta il Governo ~ ve ne slOna alcu-
ni certamente utili e neoessari, ma mohi
non urgenti" inutili, per non dire dannosà..

Un Gaverno che non ha esité\!to ha :Deperi-
re oltre 721 miHardic per la fisc~lizzazioI1le
degli oneri saciali, ricarrendo, per la mag~
gior parte, alI merlcata finanziario, un Go~
veDno che non ha esÌ'ta'to a privare l'Erario
di oentinaia di miliardi per la legge in fa-
vore delle oonoentmzioni e fusioni dei gran-
di gruppi industriali, questo s:t,esso Gover.

no afferma che è in gioco la stabilità mone
taria per colpa del Senato che ha stanziato
75 miliardi per i oombattenti, invalidi, vedo.
ve ed orfani di guerra'. Le finanze pubb'liche
andrebbero in rovina perchè dopo 56 anni si
ooncede un modestissimo attestato di rico-
noscenza nazionale agli ex combaMenti della
guena di Libia e dopo 40 anni a quelli della
prima guerra mondiale!

In effetti il Governo, oon la sua decisione
di Dioorrer,e ad un nuavo graVé\!me tributario
per coprire la spesa di 75 miliardi, ha voluto
oompieI1e quasi un atto punitivo nei oon-
fronti del Senato e nei oOinfronti degli ex
oombattenti e invalidi di guer:ra che vengano
posti sott'O stato di accusa dinanzi ai cantri-
buenti OOime i I1espansabih de'l nuov'O aggra-

vi'Ù tributario. Nessuna necessità di carat-
tere ecoiO!omico e finanziario sta, quindi, aHa
base di questa decisi'Ùne del Gaverno.

Il Governo ha fatto una soelta politica, che
è stata anche una soelta di classe; ha volu-
to confermare e ribadire l'indirizzo che sta
alla base del bilancio per il 1968; ha voluto
riaf£ermal'e la oosiddetta poEtica dei reddi~i
che è diretta a oomprimeDe la dinamica sala-
riale e a limitare i cansumi delle ca:tegorie
p'Opolari.

Il nastrO' Gruppo., anche nel oorso di que.
sti dibattiti, ha indicato una diversa politica,
una politica fondata sull'allargamento. della
domanda interna, \Sulla utHizzazione di tut-
te le risorse italiane per risolvere i dram~
matici problemi del Paes,e, i problemi degU
squilibri settoI1iali e :regionali, deH'arretra~
tezza delle stI1UÌ'tUI1e civi[i, ,delle condizioni
di vita delle grandi masse dei lavaTa/tori,
dei pensionati, dei disaccupati.

In questi giorni un grande movimento
scuote il nostro Paese; tutti i lavoratori, gli
operai, i disoccupati, i pensionati, i oontadini
manifestano la 10m pro£onda insoddisfa~
zÌone e chiedono un radicaJe mutamento
della politka governativa. Grandi città co-
me Napoli, intere I1egi.oni oome la Liguria,
la Sardegna, sono soosse da grandi scioperi
g,enerali di p:rot1esta contri i bassi sala,ri, j

licenziamenti, la disoccupazione, per l'hlen-
dicare una po1itica di sviluppo eoonomica e
di pI1ogness'Ù social,e. Il 15 dicembre tutti i
lavoratori scenderanno in un grande sci'Ùpe-
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DOgenerale indetto dalle tre oonfederazioni
sindacali per chi,eder:e la rifarma delle pen~
si'Oni e dell'assistenza sanÌJtaria.

Il Gruppo comuniSlta in questo dibat,tito
ha p0'rtato l,e rivendicazioni deUe masse po-
polari, l,e 10r0' l,egittime at'tJesle,proponendiO
una diversa politica economka e finanziaria
che p0'trebbe avviare a soluzione i problemi
del Palese.

Gon profonda soddisfaz~one p0'ssiamo oon~
statar,e che la nastra azi0'ne ha avuto risul-
tati pasiltivi: su nostra iniziati,va contro il
volere del Go¥emo H Senato ha votato lo
stanziamento di 75 miliardi in favore degli
ex oombattenti, invalidi, orfani e vedove di
guerra ed anche su nastra iniziativa ed in
seguHo alle pressioni e a:l1e lotte dei lavora-
tori il Governo è stato cost'retto ad abban-
donane la sua primitiva posizione contraria
a qualsiasi aumento in favore deIÌ pensiona-
Ità delila PlJ:ievidenza sociale pecr:'i quali non
era prevista arlcun stanziamento nel bilancio
per il 1968.

Gerto la somma stanziata è del tutto in~
sufficiente e inadeguata ma questo passo in
avanti è s!tato ottenuto grazie alla iniziativa
e all'azione del nostro GruppO'. Si deve però
dire che 1'impostazione fandamentale del bi-
lancio è l1estata quella voluta dall Governo, è
stata ancorata sostanzialmente aHa politi-
ca della o0'mpressione della spesa pubblica,
soprattutto nei riguardi dei pensionati e
della .caltegoria popolaI1e, ed alla limitazione
della dinamica salariale.

P,er questi motivi" onoIievoli o0'lleghi, i1
Gruppo comunista riafferma il SUIOvoto ne.
gativo al bilancio proposto dal Governo, si-
curo di interpr,etare in questo m0'do la P:[1Q-
fonda voliOntà delle masse popoLari, oerto di
tutelal1e i diritti ed il ru0'lo del Parlamento ,
convinto della :neoessità di una palitica nuiO-
va di svi>luppo eClOnomico e di pragresso so-
ciale. (Applausi dall'estrema sinistra. Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE
laJre per dichiaraziiOne di
Genini. Ne ha faoo~tà.

È iscritt<a a par-
vota il senat0're

C E N I N I. Il Gruppo democratioo cri~
stiano darà il pr:oprio voto all'appmvazione

del pl1Ogtettodi bilando per 1'anno finanziario
1968. I motivi del nostro voto favorevole so-
no già stati ampiamen>te svolti negli interven-
ti di membri del nostI1O Gruppo fatti ÌJnsede
di discussione nelle Commissioni e in Aula.
Essi comunque si p0'ssono riassumere: pcr:'i-
mo, nella c0'r'rispondenza deUe entrate a
quelle che possono c0'nsiderarsi le possibili~
tà attuali in rapporto ai decisi miglioramenr
ti Vlerificatisi nell'andamento eoonomico ge~
nerale; sec0'ndo, nella impoSitazione della spe~
sa, che consente di vedere chi,aramente un
indirizzo di contlOnimento nella parte corren-
te ed una maggiore dilatazione in queIaa <di
inv,estimento. E ciò in ooer,enza con gli obiet~
tivi del piano ec0'nomk0' quinquennale e con
le esigenze inderogabHi di carattere maneta~
rÌlo e finanziario.

Ritiene il Grupp0' dem0'cratko c:dstia-
no, in0'ltre, che debba esseTe sottolineato
anche in questa sede .che l'imp0'sltazione
del bilanci0', insieme a notevoli somme
per investiment0', tiene nel massimo conto il
fatto che, in un m0'menta in oui Irec0'nomia
si sta assestando ed è anzi in fase di ;ripresa,
vtenga :o0'ntrollato rligidamente il ricarso da
parte dello Stat.o e da parte di al'tri enti pub~
blici al mercato finanziario. E ciò pI'oprio
perchè non siano so.ttratti in questo. momen~
to mezzi aggiuntivi alla disponibHità delle
imprese. È appena da ricordare, infatti, che
anche in tale senso il bilancio è certamente
positivo ed il oomples'slo del ric'Orso al mer-
cato finanziari0' segna una diminuzione su]
oomplesso del 1967.

Il Gruppo democmtio0' cristiano ha ac-
cettat0' l'O st'rumento pl10posto dal Governo
per provvedere al1a maggioI'e spesa deri-
vante dall'emendamento approvato giovedì
scorso dal Senato. La soeIta fatta dal GO'\Ter-

I no ci ha tr0'vati perfettamente oonsenzienti,
proprio per le 'OonslÌderaziOllli che si 'riferi-
scono all'impostazione generale del bilancio.

Neppure noi riteniamo che potessero es-
slere apportate variazioni nella spesa o che
venisse aumentato il disavanzo.

Abbiamo cioè appDOva'to <lascelta fatta da]
Governo con la nota di variazioni perchè essa
non porta modificazioni a quell' equilibrio
tra entrate, speste e disavanzo che il Gover~
no, giustamente, ha ritenuto di difendere e
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che anche nai siamO' dell'avviso nan debba
veniDe madifi.cato.

È mativa di saddisfaziane, comunque, che
l'ins,arta diffioaltà sia stata felioemente su-
perata e sianO' stati fatti fi:nanziamenti del
fando globale anche per le le pensdoni della
Previdenza saciale e sia stata superata, ap~
punto, s,enza che venissero campromessi ~

nemmeno in parte ~ quei presupposti che

Gaverna e maggiaranza (r.Ìitengana indispen~
sabili per una rigida e sana politica di bilan~
cia e per ULna rigida e seDia palitica di pro-
grammaziane.

Per le 'ragioni, J çhe ia ho bDevemente
riassunta, noi dalrema vata favarevole al pro-
getto di bilancia 1968. (Vivi applausi dal ceno
tra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E L'ultima isoritto
a par 13lre per dichimazione di vato è il se.
naitore Zannier. Ne ha facoltà.

Z A N N I E R. OnoI1evoIe Presidente,
anorevoli oalLeghi, duraOl'te la discussione
su] bHanda noi socialisti abbiamO' cmduta
opportuna di limitare i nastri int,erventi al-
lo stretto necessario. P,erciò ques'ta mio di-
scarsa voleva essere qualcosa di più di una
dichia,razione di vota ed era mia intenzione
aff,DontaDe, seppure in f'Orma sintetica, al-
cuni prablemi £andamentali. L'ora tarda e
il dovere di cartesia verso i calleghi mi pO'n-
gOlliO nella condizione di tralasciare gran
parte di questa mio intervento e prega if
PDesidente di valerla aooettane e porlo agli
atti dello stenografico.

Mi sia però permesso di falre alcune con~
statazioni che sono al tempO' s'tesso delle
oantestazioni.

li1 1967 può essere definita senz'akro run
anno di ripDesa. Nell'andamento dell'eoona~
mia nazionale gli aspetti positivi appaiono
chia'ramente pvevalenti: l'inovementa del
mddito annuo è, per .il secO'ndo anno, supe~
viore al 5 per cento; la bilancia dei pa:gamen~
ti è in attivO' di al,tre 400 miliardi; la produ~
zione industriale si trava in una fase ascen-
dente. La nostra economia dunque è in netta
ripI'esa e questa constaltazione è, Calle dice~
va, anche una cantestaziane paichè canfuta
ancora una volta le apocaHtti'Che previsioni

di parte liberale e di alITi settori della de~
stra, nanchè della stessa apposizione di s>i~
nistra, di quanti insomma, appena pochi
mesi or sonO', 'trovavano che la s,i,tuazione era
{(disastrosa» ,e plionoslticavano un avveJDJilre
buio per il nostro Paese.

L'economia italiana è uscita da u~ pe~
riodo congiunturale assai delicato durante
il quale gli squilibri tlerritariali, settariali
e sociali, da Lungo 'tempo presenti nel siste-
ma, si erano aggravati in maniera rpreaocu~
palnte. Il GO'vernaha fatta fronte alla « ori s,i »

con una serie di pI'ovvedimenti che aveva-
no l'int,endimento di sollecitare il rilanci.o
delle attività economiche, senza peraltrO'
tralasda:re .ogni sforzlO per il oO'ntrollo del~
la stabilità manetaria.

Contemporaneamente, fu elabO'rata una
pohtica per il lungo periodO' che è culmi~
nata nella formu}aziOlne del piano economi-
co e dei relativi strumenti, can l'obiettivo
di eliminaDe alla:md1oe gli squiliba:-i esi~
stenti nel Paes,e. Il pDezw che si è dovuto
pagare per stabilizzare il sistema non è s:ta~
t,o Heve: riduzione delle attività produtti-
Vie,qui'ndi dell'occupazione; cantrazione cle-
gVi inv,estimenti; !iegime di relativa auste-
rity.

I mezzi adoperati dal Governo per far
fronte alla situaziane oangiunturale sona
stati aspramente criticati, sia da destra che
da sinistra. Ma troppo spessa si è dimenti-
cato che gli strumenti a disposizione non
.offrivano una vasta gamma di soelta. Dc-
OOl'DeVaoperaI1e, e .operare 'tlempestivamen~
t'e, e talvolta è stata necessaria ricarrere a
pr.ovvedimenti ~ come l'inasprimento di al-
cune imposte indivette ~ imp,opolairi. Ma,
ripeto, non c'e>ra scelta. Anzi, bisogna da~
De atto al Governo che, malgrado le diffiooltà
che la situazione pres,entava e l'a sca,rsa eHì-
cada di molte delle l,eve antioangiunturaJi
a disposiziane, è riusdt'O a partame avanti
una PO'litka economica abbastanza efficace,
se è vero, come è veDa, che la J:ìeoessione è
sta ta superata e la cri,si si tl10va aUe spalle
del Paese.

Durante il periodo oangiuntu>rale è appar~
so evidente che il punto critico dell'econo-
mia italiana, que110 che oondiziona l'ulterio-
De sviluppo del sistema, era l'inadeguatezza
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del v.olume degli invlestimenti. Questa defi~
denza ha Deso lenta e faticosa la ripresa e
ha riftaJrdato la I1ealizzazi.one degli obiettivi
~ondamentalli fissati dalla politica di piano
e tra questi anche quelli ,di cui abbiamo
discusso in questa giornata in Aula. Per col-
mare questa lacuna del sisltema la Pubblica
Amministrazione ha .operato nel sens'O di S'O~
steneDe la spesa pubblica e, nei limiti del
possibile, aumentare il volume degli inve~
stimenti.

Per queste ragioni noi consideriamo p.osi~
tivamente l'aumento dd1e spese in conto
capital,e che da 1596 mili:ardi passano a 1895
e che nel prossimo anno si aggi:reranno in~
torno ai 2.300 miliardi.

(Il senatore Zannier ha successivamente
trasmesso all'Ufficio dei resoconti il testo
della seguente parte del suo intervento):

Per gli stessi motivli non ooglie nel segno
la critka mossa al Governo di v.oler ridur-
re le spese cmrenti a tutto vantaggio delle
spese per investimeIllti. Prima di tutto non
è vero che ill Governo considera 1<espese
oOfI1enti come irrilevanti ai fini della stabi-
lizzazione e della oI1escita del sistema, tanto
è vero che, durante la I1ecessione, s'Ono s:ta-
t,e in notevole misura propri.o queste spese
queUe che hanno sostenut'O la domaIllda, at-
tenuando in tale modo gli ,effetti della cri~
si. Ma i problemi da risolvere nei prossi~
mi anni sono di natura div,ersa da quelli an.
ticongiunturali. N'On si tratta soltant.o di
sostener,e generkamente la spesa, bensì si
tratta di operare quegli inv,estimenti e di
realizzar,e queHe spes'e che s'Ono slta'te fissa~
te dal piano. Ora, se noi non aumentiamo la
quota destinata alle spese in conto capitale,
non potremo mai realizzare il piano. L'au~
mento degli inv:est,irrnenvi pubblid sii pone,
quindi, oome una neoessità impJ1Ocrastina~
bile. Nè, pO'i, risponde a verità la valutazi'O.
ne che il senatore Bertoli t'rae dall'aumento
deLla spesa per investimenti, pI1evisto dal bi~
lanoio, secondo la quaLe esso nascerebbe dal
disiegno di voler portare avanti una poli~
tica di oontrazioni salariali e di sacrifici
popoJruri.

Giò che i oomunisti non vogliono oapire
è che la politica dei I1edditi, così oome l'in-

tendiamo noi socialisti, è una politka glo-
bale e democratica: globale, poichè inten~
de disdplinare, oltre ai salari, i profitlti
e ogni altra forma di reddito; democratioa,
pakhè vuole giungeve a questa discipliIl!a at~
traverso la dilscussÌJone oon le orgaIl!ilzzazio-
ni sindacali, dunque atì'raverso il Hbero OOll-
senso dell'opinione pubblioa. È sal'O in que~
sto senso che noi sociali:sti ~ e H c'Oncetta
è stato già ribadito dal senatore Bonacina
in quest'Aula ~ cOThcepiama la palitica dei
['edditi.

Ma ritOJ'niamo a:l bilancio. Si è detto che
è un fatto positivo che il bilanci.o preveda un
c'Ontinuo aumento delle spese in conto ca~
pitale, sia per at<tenu'a!r,euna deUe deficienze
più gravi del nostro silstema ~ il basso li~
vena degli inv,estrimenti ~ sia per consenti-

re alI Governo di realizzare gli obiettivi del
piano.

Ciò vuoI dire che si deve passare dalla
conoezione del bilando come semplice d'O~
cumento contabiJe a quella del bilancio iÌn-
teso come pDoiezione annuale di una po.
Htica di più vasto I1espiJro: la poHtica d,i
piano, appunto. Il bilancio deve esseI1e l,ega-
to alla logica del piano, ai suoi obiettiVli e ai
suoi strumenti. Fino a quando il bilancio
Destlerà avulso dal oontesta della pvogram~
mazione eoonomica, il Paese continuerà ad
esseDe governato senza UJna visione a lungo
termine e unitaria dei problemi da r,isolve~
De. La politica di piano è nata oometenta~
tivo di sottrarre la politÌlCa del Governo alla
frammentarietà che l'ha: oontraddistinta si~
no ad 'Oggi. Essa è 10 sforzo di cansriderare
in un tutto organioo J'azione pubblica e le.
gada a obiettivi fondamentali con scadenza
pluriennal,e e mezzi adeguati.

QueII:o degli strumentli della programma~
zi,one è uno dei pvoblemi ~oDidamentali in
quanto condiziona la realizzazione del pia~
no a come e quando esso sarà concretamen-
te :realizza'to. In questi uhimi anni la l,en~
tezza della maochina buvooratica ha rappre-
sentato uno dei più gravi ostacoli alla so~
luzione sia dei pa:-oblemi legati alla pa11ti~
colare fase oongiuntuml,e della nostra ec'O~
nomi a, sia di quelli connessi con la rea~
lizzazio[1e del piano. Insomma, come iiI mi~
nistl'o Pieraccini! ha sottolineato a più d~
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pI'ese e oon estI'emo vigore, è apparsa l'ina-
deguatezza della Legge di oontabilità dello
Stato e la scarsa manovrabilità del sistema
tributario. La 'rigidHà di questi strumenti
è ,stato uno degl1 ostaooli maggiOiri c1ell:a po-
litica economica governativa. Infatti il mec-
canismo della spesa pubbl,ioa non sempre
ha consenti,to che alle deoisioni oonispon-
dess'e con tempestività la 10m attuazione.
Si è creato, insomma, uno hiatus fra le de-
cisiOini e la ooncreta attuazione che ha coOn-
dizionato l'intem politica eoonomica anti-
oongiunturaIe e che oggi minaccia la possi-
bilità di reallizzare nei tempi fissati gli. obiet-
ti/vi del piano. Pier questi motivi, noi consi-
deriamo che sia neoessario e urgente rifor-
mare la legislazione della spesa pubblica e
il sistema tributarioO. Si tmtta di semplifi-
calle al massimo il modo con cui questi stru-
menti operanoO e di !J:1enderl'i moderni e fun-
zionali. RimandaDe a tempi migHori queste
riforme signific.a differire La llealizzazioOne
del piano 01, comunque, compromeUerne d.l
significato e 1'efficada.

QuestoO ci porta a 'trattare di un fenome-
no di notevoOle ~ilievoO che poOtJ:1ebbe seria-
mente compl1ometteJ:1e fa reaHz:mzione de]
piano quinquennale e de1la stessa poHtica
di programmazioOne: quello, già messo più
volte in ,evidenza in quest'Aula, de1l'altissi-
mo Hvell:o raggiuntoO dai r,esidui pass.ivi che,
al 31 dicembre 1966, avevano superato i 4
mila milial1di (esattamente 4.039 miliardi
e 640.009.260 liDe).

Quest'aspettoO noOn trascurabile del bilan-
cio, sul quale andiamo a votare, rende op-
pO'rtuna almeno una oonsiderazione e doè
,la preoisazioOne che, dei 4.000 milial1di di !:re-

sidui passivi, circa 1.200 riguardano i,l Mi-
nistero dei lavori pubblid e son'Ù oonseguen-
za did mancato cOOirdinamentoO tra il siste"
ma contributiv;o dei Lavori pubblici ed il
sistema CI1editizi'Ù della Cassa depositi e
pJ:1estiti e di altri Istituti mutuanti.

Ingenti disponibilità finanziari,e per la rea-
lizzazione di opere pubbliche r,estano con-
gelate per !'incapacità dell'organismo pre-
posto al finanziamento di far fronte a1le ri-
chieste di mutui e pl1estiti. Per elimina'I1e ta-
le situazione basterebbe abilitélire, entroO de-
terminati limiti, all'esercizio del creditoO a

medio e lungo periodo, la Cassa di rispar-
mioOed altri Isti,tuti bancari in anaLogia a
quanto è già stat'Ù fatto coOni pI'ovvedimen-
ti di legge per la ripI1esa edilizia. Questa
semplioe operazione oonsentiroebbe, tra 1'131-
t'roO,e non vi è chi non ne veda l'importano
za, di favoriI1e e acoeleI1a~e l'espansione an-
che del settore edilizioO che le più recenti
notie deH'ISCO sulla congiuntura ci dioono

, già in att'O, ma con una tendenza asoensio-
naIe ancora piuttosto lenta.

Un tale volume cresoente di residui non
può che comp'Ortare un gr,aduale s1ittamen-
to di fatto delLe spese pJ:1ev.istedal piano in
tempi suooessivi coOn tutte le oonseguenze
che si possono facilmente immaginaJ:1e. Si
tenga presente, inoltDe, la p'Ossibilità che
quote rHevanti di talii 'residui Vlengano li~
quidate in un breve lasso di tempo con il ri~
sultato di inevitabili ~ipercussiani sulla sta-
biHtà monetaria.

La s'Oluz~one di questo deli:oato pI1oble~
ma, altI1e che in un nuoViO sistema crediti-
zio, deve rioercarsi oon la riforma della re-
visione dei criteri di plìeV'isioOnedel bilan-
cio che dovrà tener ,cont'O della possibHità
tecnioo-amminist'rativa a tradurre gli impe-
gni assunti in effettiva spesa nei tempi pre-
visti.

L'il1Jadeguatezza degli strumenti, la fram-
mentarietà deUe decisioni, La scarsa orga-
nkità degli interventi pubblici sono poi evi-
denti nella politica per il Mezzogiorno.. So-
prattutta l'industrializzazi'Ùne dell'eoonomia
meridioOnale prooede a rilenta, non 5.0100pe,r
l'inadeguatlezza degli investimenti ~ che
oomunque per quello che rigua'I1da il setto're
pubblico hann'O superato la quota destinata
al piano ~ ma soprattutto pe:rchè finora
piano e intervento straordina:rio nel Mezzo-
giorno non hanno pI1O'oeduto oon quel gra-
do di omogeneità 'e di coordinélimento che
la programmazione richiede. Gli strumenti
a disposizione dell'azione pubblica per una
intensificazione deUo sforzo industriale nel
Sud s.ono il sistema degli incentivi, gli in-
vestimenti deHe impI1eSiepubbliche e gli in-
terv;enti per la creazi'One di adeguate infra-
strutture. TuHavia questi strumenti risuLte-
ranno inadeguati sino a quando si proce-
derà episodkamente, creando alLa spiccio-
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llata «nucLei» e «aeree» industdali spesso
iso.lati fra 10m e, oO'munque, nan legati da
un dislegna arganica di 'Sviluppo. La stessa
«Rdaziane previsiona1e e pro.grammatica
per il 1968» sottalinea la necessità di una
più int,ensa oollaboraziane fra la Cassa per
il Mezzagiarna e i Consorzi, rioanasoendo
implicitamente che fÌnam si è prooeduto can
una ooardinaziane eH interventi e di aziani
inadeguata e senza una visione unitaria dei
prablemi più urgenti da risalvere per acce-
lemre !'industrializzazione del Sud.

A nastro. veder,e, si: tratta di aperare se-
guendo direttive che discendano da 'Un pia~
no. unitaria di svih.lppa. Gli interventi pub-
blici nel Mezzogiorno. devano. oondurre alla
cveazi.ane di « pali O'climttrici di sviluppa »,
cioè di cambinaziani di attività industriali
che, integrandO'si armanicamente 't'ra 10.110,
siano. in grado. di viVlere autonamamente e,
saprattutto, di stimol3Jre Le iniziative pri-
vate. Inoltre è necessaria un'al'tkolaziane
territoriale del piano, oiO'èuna rpragettaziane
degli interVlenti pubblid che tenga canto
delle pecuhari caraNleristiche di ciascuna
regiane del meridione e dei ,suai particolari
pJ'obl'emi.

Qui dobbrama ripJ1endere il disoo.rso sul-
la neoess'Ìtà di pl'aoec1efle seoanda direttrici
capaci di ooardina'11e la selva degli interven.
ti, delle spese, dei pravv,edimenti gavernatilvi,
ciaè iil discorso sulla neoessi tà di legare il
bilancio alla logica della politica di pro..
grammazione, di farnle il sua strumento prin-
cipale, dato che è tramite il bilancia che le
direttive del piano prendo.no oO'rpo. Oerto,
indicazioni pasiltiiVe non mancanO' in questo
senso, se si ti:ene canta del carattere inor-
ganioa che in generle l'azione pubblica ha
avuta negli anni passat>i. Ma non pO'S'siiamo
cunarci in un facile O'ttimismo. Dabbiamo
l1enderoi conto che la macchina statale che
siamo oostretti a utilizzare è V1eochia di
oent'anni e che era stata creata per un tipo.
div,erso di palitica econamica. Allo Stato
slemplioe « oontraJlal1e », ora succede la Sta.
to «apeI1atare» can nuove J1esponsabilità
e nuovi compiti. Ora, se vagliamo. che la
macchina statale nan scrkchioli sotto il pesa
delle nuov,e, camplesse funzioni di cui negli
ultimi anni l'abbiamo Isovraccaricata, dob.

biama provvedere quanto prima è possibile,
senza indugi, a mO'difÌcarla cioè ad adaUar-
la per il nuovo tipo. di azione che deve
svolgere.

Naturalmente, una riforma globaLe della
pubbHca Amministra~ione non può esslere
attuata nel gi'ro di pochi anni; ma almeno.
si de~e oomincial1e a snelhre e r;endeI1e più
funzio.na'li qUiei Ministeri ~ quello del Bi~
lancio e quelLo dei Lavori pubbli ad esem~
pio ~ sui quali grava maggiormente il pe-
so della concreta realiizzazione del piano.

Il discorso che noi facciam'O è chi a'l'a e
semplioe ad un tempo: abbiamo creato nuo~
vi oompiti per la macchina statal,e; dobbia-
mo modifioare Le struttur1e deHo Stato se
vogliamo che svolga Le sue funzioni Clan un
minimo di efficacia. Nel caso contrario, Sien~
za un razianale potenziamenta di tal,i strut.
ture, si corne il rischio di mettere in discus-
silOne la realizzaziO'ne della pOllitica di piano.
Nè è conoepibHe ~ come paiono. ancora

credene i Hberali ~ un lrÌ'torno ad una men~

talità ({ pDe~piano »; cioè a un tipo di Stat'O
contl'oll:ore, e quindi a un bilancio espres-
sione di una politica episO'dka e frammen~
taria. Si può discuteTie sulla bontà di quesrto
o quel tipo di pI1ogrammazione, ma pensare
di £arne a meno è un non senso. Nai ormai
siamo impegnati a faDe tutti gli sforzi pOlS-
sibili per disciplinare lo s~iluppo econami~
00 e sociale del Pa,ese slecondo una visione
d'insi,eme e seoando una ottica pludenna-
le. Solo operando in questo slenso sarà pOlS-
sib<He risolvere aHa radke i problemi che
da Itroppo Itemp'O sano rimasti sul tappetO',
tra i quali quelli che hanno farmata oggetto
degli emendamenti relativi all'aggiOlrnamen.
to del1e pensioni di guerra e la concessioné:
di un assegno vitalizio agli ,ex combattm:ttli
e più in generale il tpmblema delle pensioni
della Previdenza sociale.

NO'i socialisti in merito a questi prablemi
~ per la rr:esponsabHità che ci deriva dal
far parte della maggioIìanza di Governo ~

paichè nel campo pensionistico non slOno
ammissibili decisioni improvvisate, come
quella presa I1ecentemente dal Senato, avrem~
ma pref,erito che tutto ques'to Clomplesso
plìoblema venis,s'e esaminato, iOame stava
aVV1euendo, dal Governo che intendeva ed
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intende operare, per dichiarazioni qui rese,
anche in taJ'e settOl1e. È evidente però che
questi problemi, pl'Oprìo perchè sollevano
quesrtioni finanziarie di d1evante entiltà, do~
Vlev:aillOtrovare graduaLe soluzione nello spi-
rito del programma quinquennale di svilup~
po eoonomico e senza £ar correre il rischio
di mll:entare l'attuale ripflesa eoonomica, di
l,edere la stabihtà monetiaria o ridurI'e la p110~
duttività in att.o oon la contrazione degli in~
Vlestimenti'. Il Deoente vota congiunto delLe
opposizioni di destra e di s'inistra dimostra
ormai chiaramente, se ancora ce ne fosse
bisogno, l'azione sabotatrice che esso per~
segue, non solo contro i'1 Governo di cen~
tro~sinistra, ma soprattutto contro una 1'0-
lirtica di programmazione dalla quale sola
possono derivare, con le maggiori possibil:-
tà di lavoro, una canseguente espansiane
del reddito e quindi il perseguimen t'O degli
obiettivi sO'ciali del piano.

Concordiamo, e 10' ha dkhiarato ieri il
senatore Bonadna per il nostro Gruppo, con
il provvediment'O adottat'O dal Gov'erniO, che
alssÌieura i mezzi per fair fronte alla nuova
spesa deliberata dal SenatO', e per daTe gra~
duale avvi'O al probLema delle pensioni del-
la pl1evidenza saci.éd<e che in più oocasioni il
Gruppo socialista ha soHecitata soprruttutto
per quanto riguarda i minimi delle pmdlette
pensianI.

Chiuso questo argomento, certi che il Go.-
verno saprà affrantare questi prO'bl,emi c'On
la massima attenzione e !I1esponsabilità, se~
condo valutazione di priorità, ritorniamo al
bilanciO'.

Le considerazi'Oni cnitkhe che abbiamo
fatto non intacoano il giudizio sostanzia'l~
mente favorevoLe che noi s'Ocialisti diamo
sul biLancio di previsione per l'anno 1968.

(Il senatore Zannie,r ha così proseguito li
suo intervento in Aula):

pflima di tutto, 1.0 abbiamo già messo in
rilievo, noi consideriamo con estremo fa-
ViOre l'aumentiO previ,sto dal bilancio delle
spese in conto oapital1e, le quali offrono a,l~
la politica di pian'O c'Oll1cretle possibiHtà di
conseguire a scadenze più o meno vicine i
suoi grandi obiettivi.

Un seoond.o dato positivo è che l'aumen
to deUe spese in conto oapitale non è s'iatu
ottenuto, come da qualche parte è stato af~

fermato, ,contraendo le spese oo-rrenti. An~
zi, se badiamo ad una delle voci più signi~
ficative di questa parte, notiamo che lID no-
vevol,e impegno di spesa è stata riSle;rvat.o
alla scuO'la, con uno Istanziamento che in sei
anni è passato da 600 ra 1.650 miliardi. Il
che conferma che il GOVlerno ha oonsidera-
to c'On la dovuta attenzione la necessità di
fane pO'sto nella ripar,tizione dell:a spesa pub~
blica ad una dei fondamentali «impieghi
sadali ».

Ma !'impegno del Governo per la scuola
trova ulteriore riliev'O oon l'approvazione
del piano quinquennale per l'ediliza scola~
stica ed uni'Viersiltaria che, prevedendO' una
spesa di 1.200 miliiardi, ha affI1Ontato per la
prima volta con mezzi adeguati il problema
dell'edilizia scolaSltica nel quadro della pro-
grammazione economica ed in una visione
urbani'stica che ha 10 soopo di definire i
rapporti posizionali tra i vari edifici scola~
stiei, nei div,eflsi gradi e ciò in ~elazione alle
esigenze socio~eoonomkhe del Paese.

Questo ingente impegno finanzia[''Ìa nel
settore della scuola rappresenta per noi
social'isti il piÙ qualificato investimento Ipro~

duttiv,o, essendo oertamente la sCUJola uno
dei principaLi faUori per il progresso eco-
nomicO', sociale ed umano.

Inoltre, ci sembra oltremodo positiv:o H
fatto che per la prima volta è stato rea
lizzato il principio della «universalità del
bihncio », con l'abolizione delle gestioni
fuori bilancio, e che il Parlamen,to ha dedi~
cat.o una ordinata discussione sul oontrol~
lo degli Enti pubblici, permettendo di vede-
fie CiO'n ehiaI1ezza il ~eal'e andamento della
spesa pubblica nella sua glO'balità.

Infine, si deV'e riconoscere che, IseppUI'e
non ancora in f,orma compiuta, il bIlancio
di p'I1evisiane per il 1968 deriva dalla logica
del piano; nasce cioè dall tentativO' di supe~
raI1e i limhi e le deficienZle che hanno con~
traddistinto l'azione pubblica del passato,
In questo sensa nO'i dobbiamo oonsiderare
questo bilancio come un primo, se pur li~
mitato, pass.o versa quell'integrazione fra bi-

lanciiO e pianO' che consideI1iamo indispen~

sabile per condur:re avanti la politica di pra-
grammazione e r,ealizzare i suoi obiettivi

di fondo.
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Cancludendo, 'e tralasciando quilndi i [1U~
merosi aspeDti che avevo intenziane di il-
lustrare in maniera campiuta, passiamO' dire
che i risulltati consegui ti negli ultimi anni
non passano non 'es.sere considerati nel com-
p~esso più che positivi, soprattuttO' se si tie-
ne conta delle non poche difficO'ltà che .il
Governo si è trovato ad affrontare. Infatti,
oltre alla orisi economica, che ha atrtaIidruto
la realizzazione degli obi.ettivi programma-
dci, non si deve .dÌmentkare nncidenza che
ha avuto sulla politica eoonomica 1'alluvione
della scorso anno, nè la poco favorevole s.i-
tuaziane internazionale venutasi a creare in
questi ultimi tempi con le sue non certo po-
sitive .riperoussioni sull'eoonomia del Paese.

P,erCÌò dobbiamo guarDdare con soddirsfa-
zione ai risultati ottenuti durante questa
legislatura, anche s,e Ire caI1enze e gli squi.li-
bri eredilta.:ti dal passatO' non sempDe sonO'
stati superati .enon hanno consentito di .con-

ART. 1

seguire pienamente gli obkt.tivi che eranO'
stati fissati.

Ed è alla luoe di queste considerazioni
che il Gruppo del Parrtito socialista unificato
esprime il voto falvoDevol,e al bilando al
nostm esame. (Applausi dal centro e dalla
s~nistra).

P RES I D E N T E. Poichè nessun
altro domanda di parlare per dkhiarazio-
ne di v.oto, metto ai voti i.l dilsegno di Iegge
n. 2394 nel suo complesso. Chi 1'approV'a è
pI1egato di alzarsi.

È approvato.

Pas.siamo all'esame degli aI1ticoli del di-
segno di legge n. 2395: «Rrendiconto genera-
le dell'amministrazione dello Stato per il
1966 », nel testO' proposto dalla Commissio-
ne. Si dia lettura degli articoli.

B O N A F I N I, Segretaria:

Il rendi canta cansuntiva della Stata per l'eserciziO' 1966 è appravata can le risultanze
degli articali seguenti.

(E approvato).

ENTRATE E SPESE
DI COMPETENZA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1966

ART.2

Le entrate tributarie, extra tributarie, per alienaziane ed am-
martamenta di beni patrimaniali e rimbarsa di crediti e per accen-
siane di prestiti, accertate nell'eserciziO' finanziaria 1966 per la cam-
petenza prapria dell'eserciziO' stessa, risultanO' stabilite dal canta
cansuntiva del bilancia in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 9.542.840.760.996
delle quali:

furana versate
rimaserO' da versare .

e rimaserO' da riscuatere

(E approvato).

L. 8.645.637.504.322
» 357.676.999.386

» 9.003.314.503.708

L. 539.526.257.288



L. 7.453.596.104.664
» 7.032.100.855.496

L. 421.495.249.168

L. 9.542.840.760.996
» 9.516.539.003.239

L. 26.301. 757. 757
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ART. 3

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti,
accertate nell'esercizio finanziario 1966 per la competenza propria
dell'esercizio stesso, risultano stabilite dal conto consuntivo del
bilancio, in .. . . . .
delle quali furono pagate

L. 9.516.539.003.239
» 7.505.503.270.522

e rimasero da pagare L. 2.011.035.732.717

(È approvato).

ART. 4

Il riepilogo generale delle entrate e delle spese di competenza dell'esercizio finanziario
1966 risulta stabilito dal conto consuntivo come segue:

Entrate tributarie ed extra~tributarie
Spese correnti ..........

Differenza

Differenza

Entrate complessive
Spese complessive .

(È approvato).

ENTRATE E SPESE RESIDUE DELL'ESEROIZIO FINANZIARIO 1965

ED ESEROIZI PREOEDENTI

ART. 5

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 ri~
sultano stabiliti dal conto consuntivo del bilancio in . . . . L. 1.696.877.979.591

dei quali nell'esercizio 1966:

furono versati
rimasero da versare

L.
»

928.908.032.269
247.721.272.023

» 1.176.629.304.292

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1966 L. 520.248.675.299

(È approvato).

ART. 6

I residui passivi alla chiusura dell' esercizio finanziario 1965
risultano stabiliti dal conto consuntivo del bilancio in
dei quali furono pagati nel 1966 ....

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1966

L. 3.648.144.670.813
» 1.619.540.394.270

L. 2.028.604.276.543

(È approvato).
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RESIDUI ATTIVI E PASSIVI
ALLA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1966

ART. 7

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1966 risultano stabiliti, dal conto
consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1966 (articolo 2) . . . . L. 539.526.257.288

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 5) » 520.248.675.299

Somme riscosse e non versate in Tesoreria (colonna p del rias~
sunto ,generale) . . . . . . . . . . . . . . . . . » 605.398.271.409

Residui attivi al 31 dicembre 1966 L. 1.665.173.203.996
(E approvato).

ART. 8

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1966 risultano stabiliti dal conto
consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1966 (articolo 3) .. . . . . . . . . L. 2.011.035.732.717

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 6) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.028.604.276.543

Residui passivi al 31 dicembre 1966 L. 4.039.640.009.260
(È approvato).

SITUAZIONE FIN ANZI.ARIA

ART. 9

Il disavanzo finanziario del conto del tesoro alla fine dell'esercizio 1966 è accertato nella
somma di lire 6.733.304.21~.4 76, come risulta dai seguenti dati:

Attivo:
Entrate dell'esercizio finanziario 1966 .. . . . . . . . . . . . L. 9.542.840.760.996

finanziario 1965:Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio
Accertati:

allo gennaio 1966 .
al 31 dicembre 1966

L.
»

1.692.852.621.440
1.696.877.979.591

» 4.025.358.151

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio finan~
ziario 1965:
Accertati:

allo gennaio 1966 .
al 31 dicembre 1966

L. 3.770.922.403.324
» 3.648.144.670.813

» 122.777.732.511

Totale dell'attivo
Disavanzo finanziario al 31 dicembre 1966

L. 9.669.643.851.658
» 6.733.304.215.4 76

Totale a pareggio del passivo L. 16.402.948.067.134
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Passivo:

Disavanzo finanziario al 10 gennaio 1966 L.
Spese dell'esercizio finanziario 1966 . . . . . . . . . .. »

Discarichi amministrativi a favore dei tesorieri per casi di forza maggio~
re ai sensi dell'articolo 194 del regolamento di contabilità generale »

6.886.408.640.140
9.516.539.003.239

423.755

Totale del passivo . . . L. 16.402.948.067.134
(È approvato).

DISPOSIZIONI SPECIALI

ART. 10

Sono stabiliti nella somma di lire 423.755 i discarichi consentiti, nell'esercizio 1966,
ai tesorieri per casi di forza maggiore, ai sensi dell'articolo 194 del regolamento per l'am~
ministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato approvato con regio
decreto 23 maggio 1924, n. 827.

(È approvato).

ART. 11

È approvata la eccedenza di impegni per lire 8.719.318.730, risultata in sede di con-
suntivo sul conto della competenza al capitolo n. 3241 «Somme da riscuotere direttamente
dalla Regione siciliana sui cespiti erariali, ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 1948, nu-
mero 507, salvo conguaglio a norma dell'articolo 4 del decreto medesimo » dello stato di
previsione della. spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1966.

(È approvato).

AZIENDE SPECIALI ED AUTONOME

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

ART. 12

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Azienda
di Stato per le foreste demaniali, accertate nell'esercizio 1966 per la
competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano stabilite, dal
conto consuntivo dell' Azienda stessa, allegato al conto consuntivo del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, in . . . . . . . . L.
delle quali:

furono versate . . . L. 7.388.024.967
rimasero da versare » 359.587.100

11.370.011.865

» 7.747.612.067

e rimasero da riscuotere

(È approvato).

L. 3.622.399.798

ART. 13

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti
del bilancio dell'Azienda predetta, accertate nell'esercizio finanzia~
rio 1966 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, ri~
sultano stabilite in . . .
delle quali furono pagate

L. 11.370.011.865
» 1.620.559.738

e rimasero da pagare

(È approvato).

L. 9.749.452.127
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>} 10.654.737.532

L. 20.404.189.659
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ART. 14

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 ri~
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1966:

furono versati
rimasero da versare

L. 796.140.376

1.493.215)}

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1966 L.

(È approvato).

ART. 15

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 ri~
sultano stabiliti in L.
dei quali furono pagati nel 1966 >}

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1966

(È approvato).

ART. 16

1.143.829.207

>} 797.633.591

346.195.616

L.

13.940.805.197
3.286.067.665

10.654.737.532

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1966, risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com ~

petenza propria dell'esercizio finanziario 1966 (articolo 12) . . . . L.
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece~

denti (articolo 14) ... . . . . . . . . . . . . . . . . . .. >}

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'entrata) )}

Residui attivi al 31 dicembre 1966 . . . L.

(È approvato).

ART. 17

3.622.399.798

346.195.616

361.080.315

4.329.675.729

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1966 risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe-
tenza propria dell'esercizio finanziario 1966 (articolo 13) . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 15) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1966

(È approvato).
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ÀRT. 18

La situazione finanziaria dell'Àzienda di Stato per le foreste demaniali, alla fine dell'eser~
cizio 1966, risulta come appresso:

Attivo:

Entrate dell'esercizio finanziario 1966 L.
Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio finanzia~

rio 1965:

Àccertati:

allo gennaio 1966
al 31 dicembre 1966

L. 13.951.027.556
» 13.940.805.197

Totale dell'attivo . . .

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1966 .............
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio finanzia~

rio 1965:

Àccertati:
allo gennaio 1966 .
al 31 dicembre 1966

L. 1.154.051.566
» 1.143.829.207

Totale del passivo . . . L.

(È approvato).

ISTITUTO ÀGRONOMIOO PER L'OLTREMARE

ÀRT. 19

Le entrate correnti dell'Istituto agronomico per l'Oltremare, ac~
certate nell'esercizio finanziario 1966, per la competenza propria del~
l'esercizio medesimo, risultano stabilite, dal conto consuntivo dello
Istituto stesso, allegato al conto consuntivo del Ministero degli affari
esteri per l'esercizio finanziario predetto, in L.
delle quali furono riscosse e versate »

e rimasero da riscuotere L.

(È approvato).

ÀRT. 20

Le spese correnti dell'Istituto predetto, accertate nell'esercizio
finanziario 1966, per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
risultano stabilite in . . L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare L.

(È approvato).

11.370.011.865

» 10.222.359

11.380.234.224

125.109.235
119.109.235

6.000.000

125.109.235
113.697.625

11.411.610
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ART. 21

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 ri~
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1966 furono riscossi e versati »

7.213.325

7.213.325

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1966 L.

(E approvato).

ART. 22

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 ri~
sultano stabiliti in .. . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1966 »

29.081.387

21.336.620

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1966

(E approvato).

L. 7.744.767

ART. 23

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1966 risultano stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-

petenza propria dell'esercizio finanziario 1966 (articolo 19) . . . . L. 6.000.000
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 21) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en-
trata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . })

Residui attivi al 31 dicembre 1966 L. 6.000.000

(E approvato).

ART. 24

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1966 risultano stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe~

tenza propria dell'esercizio finanziario 1966 (articolo 20) . . . . . L. 11.411.610
Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 22) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . }) 7.744.767

Residui passivi al 31 dicembre 1966 L. 19.156.377

(E approvato).

.ART. 25

Sono approvate le eccedenze d'impegno risultate in sede di consuntivo sul conto dei
residui dello stato di previsione della spesa dell'Istituto agronomico per l'Oltremare per l'eser~
cizio finanziario 1966, come dal dettaglio che segue:

Art. n. 133 ~ Spese per illuminazione, forza motrice, gas,
acqua, riscaldamento e pulizia dei locali L.

Art. n. 173 ~ Gestione speciale dell'azienda agraria . .. »

(E approvato).

33.060
3.285
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ART. 26

.AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestiti
del bilancio dell'Amministrazione dei Monopoli di Stato, accertate
nell'esercizio finanziario 1966, per la competenza propria dell'eser~
cizio medesimo, risultano stabilite dal conto consuntivo dell'Ammi~
nistrazione stessa, allegato al consuntivo del Ministero delle finanze, in L.
delle quali furono riscosse e versate >}

e rimasero da riscuotere

(E approvato).

ART. 27

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Ammini~
strazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1966 per la
competenza propria dell'esercizio stesso, risultano stabilite in L.
delle quali furono pagate >}

e rimasero da pagare L.

(E approvato).

ART. 28

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965, ri~
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1966 furono riscossi e versati »

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1966

(E approvato).

ART. 29

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 ri~
sultano stabiliti in . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1966 .. . . »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1966

(E approvato).

ART. 30

172.294.449.061
166.727.331.916

L. 5.567.117.145

172.294.449.061
155.085.949.647

17.208.499.414

36.508.893.963
20.777.167.841

L. 15.731. 726.122

20.818.979.934
16.120.853.527

L. 4.698.126.407

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1966 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com ~

petenza propria dell'esercizio finanziario 1966 (articolo 26) . . L. 5.567.117.145
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 28) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 15.731.726.122
Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en~

trata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Residui attivi al 31 dicembre 1966

(E approvato).
L. 21.298.843.267



L. 17.208.499.414

» 4.698.126.407

L. 21.906.625.821
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ART. 31

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1966 risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio finanziario 1966 (articolo 27) . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 29) .....................

Residui passivi al 31 dicembre 1966

(È approvato).

ART. 32

La situazione finanziaria dell'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, alla
fine dell'esercizio finanziario 1966, risulta come appresso:

Attivo:
Entrate dell'esercizio 1966 L. 172.294.449.061

Passivo:
Spese dell'esercizio 1966 L. 172.294.449.061

(È approvato).

AROHIVI NOTARILI

ART. 33

È approvato il conto consuntivo degli Archivi notarili, per l'esercizio 1966, nelle risul-
tanze seguenti:

Entrate
Spese

L.
»

8.577.512.152
7.769.768.437

Avanzo L. 807.743.715

(È approvato).

AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL OULTO

ART. 34

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio dell' Ammi-
nistrazione del Fondo per il Oulto, accertate nell'esercizio finanzia-
rio 1966 per la competenza propria dell'esercizio medesimo risultano
stabilite dal conto consuntivo dell' Amministrazione stessa, allegato
al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in L.
delle quali:

furono versate L. 18.131.155.809
rimasero da versare. » 665.028

19.098.996.554

e rimasero da riscuotere L.

18.131.820.837

967.175.717

~~ »

CÈ approvato).



L. 967.175.717

)} 70.986.699

)} 1.257.922

L. 1.039.420.338
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ART. 35

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti
del bilancio dell'Amministrazione predetta, accertate nell'esercizio
finanziario 1966 per la competenza propria dell'esercizio stesso, risul-
tano stabilite in . . . . L.
delle quali furono pagate )}

e rimasero da pagare L.

(E'. approvato).

ART. 36

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 ri-
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1966:

furono versati L. 1.055.768.909
rimasero da versare . . )} 592.894

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1966

(È approvato).

ART. 37

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 ri-
sultano stabiliti in . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1966 >}

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1966 L.
(È approvato).

19.098.996.554
16.410.640.242

2.688.356.312

1.127.348.502

)} 1.056.361.803

L. 70.986.699

1.883.221.058
1.179.398.186

703.822.872

ART. 38

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1966 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio finanziario 1966 (articolo 34) . . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 36) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en-
trata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 31 dicembre 1966

CÈ approvato).

ART. 39

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1966 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe-
tenza propria dell'esercizio finanziario 1966 (articolo 35) . . . . . 1;, 2.688.356.312

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 37) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . )} 703.822.872

Residui passivi al 31 dicembre 1966 L.

CÈ approvato).

3.392.179.184



» 72.161.995,~

L. 29.171.158.549,~
» 288.691,70

L. 19.171.447.240,70

Senato della Repubblica ~ 40270 ~ lV Legislaturà.

750" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 12 DICEMBRE 1967

.ART. 40

TI saldo passivo del conto finanziario dell'Amministrazione del Fondo per il Oulto alla
fine dell'esercizio 1966, è accertato nella somma di lire 288.691,70, come risulta dei seguenti
dati:

Attivo:

Entrata dell'esercizio finanziario 1966 ...........
Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1965:

L. 19.098.996.554,~

Accertati:

allO gennaio 1966
al 31 dicembre 1966 »

1.955.383.053
1.883.221.058

L.

Saldo passivo al 31 dicembre 1965

Totale a pareggio del passivo

Passivo:

Saldo passivo allo gennaio 1966
Spese dell'esercizio finanziario 1966

L. 288.691,70
» 19.098.996.554,~

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1965:

Accertati:

allo gennaio 1966 .
al 31 dicembre 1966 »

1.199.510.497
1.127.348.502

L.

» 72.161.995,~

lJ. 19.171.447.240,70

(E approvato).

FONDO DI BENEFIOENZA E DI RELIGIONE NELLA OITTÀ DI ROMA

.ART. 41

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio del Fondo
di beneficenza e di religione nella città di Roma, accertate nell'eser-
zio 1966, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, ri-
sultano stabilite dal conto consuntivo di detta Amministrazione,
allegato al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in . . . . . L. 434.184.035

delle quali:

furono versate
rimasero da versare »

404.308.352
25.768

L.

» 404.334.120

e rimasero da riscuotere L. 29.849.915

(E approvato).



L. 29.849.915

» 117.536

}) 26.080

L. 29.993.531

L. 123.275.910

» 12.878.430

L. 136.154.340
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ART. 42

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Ammini~
strazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1966, per la
competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano stabilite in. L.
delle quali furono pagate . . . . »

e rimasero da pagare

(E approvato).

ART. 43

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 ri~
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1966:

furono versati
rimasero da versare . .

L. 23.496.755
312»

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1966

(E approvato).

ART. 44

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 ri~
sultano stabiliti in . . . L.
dei quali furono pagati nel 1966 ., . . »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1966 L.
(E approvato).

ART. 45

L.

»

L.

434.184.035
310.908.125

123.275.910

23.614.603

23.497.067

117.536

117.580.794
104.702.364

12.878.430

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1966 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~

petenza propria dell'esercizio finanziario 1966 (articolo 41) . . . .
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 43) . . . .. ................
Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo del~

l'entrata) ...............

Residui attivi al 31 dicembre 1966
(E approvato).

ART. 46

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1966 risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio finanziario 1966 (articolo 42) . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 44) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1966

(E approvato).



» 4.831.640

~L.
444.574.623,58

L. 434.184.035~»
10.390.588,58

L. 444.574.623,58
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ART. 47

TI saldo attivo del conto finanziario del Fondo di beneficenza e di religione nella città
di Roma, alla fine dell'esercizio 1966, è accertato nella somma di lire 10.390.588,58, come
risulta dai seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo allo gennaio 1966 . . .
Entrate dell'esercizio finanziario 1966

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1965:

Accertati:

L.
})

4.926.709,58

434.184.035 ~

allO gennaio 1966 .
al 31 dicembre 1966

L.
})

22.982.364

23.614.603

» 632.239 ~

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio finan-
ziario 1965:

Accertati:

allo gennaio 1966 .
al 31 dicembre 1966

L.
»

122.412.434
117.580.794

Totale dell'attivo

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1966 . . . .
Saldo attivo al 31 dicembre 1966

Totale a pareggio dell'attivo

(È approvato).

PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI

ART. 48

Le entrate correnti ed in conto capitale dell'Azienda dei patrimoni
riuniti ex economali, accertate nell'esercizio finanziario 1966, per la
competenza propria dell'esercizio stesso, risultano stabilite dal conto
consuntivo dell'Amministrazione medesima, allegato al conto con-
suntivo del Ministero dell'interno, in . . . . . . . . . . . . . . L.

delle quali:

364.485.404

furono versate
rimasero da versare

L.
»

359.435.432
3

}) 359.435.435

e rimasero da riscuotere L. 5.049.969

(È approvato).



1965, ri-
L. 39.581.807
» 35.789.252

L. 3.792.555

L. 5.049.969

» 3.792.555

» 3
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ART. 49

Le spese correnti ed in conto capitale dell'Azienda predetta,
accertate nell'esercizio finanziario 1966 per la competenza propria
dell'esercizio stesso, risultano stabilite, dal conto consuntivo, in L.
delle quali furono pagate . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

379.501.371
294.758.064

e rimasero da pagare L. 84.743.307

(E approvato).

ART. 50

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
sultano stabiliti dal conto consuntivo dell'Azienda, in
dei quali nell'esercizio 1966 furono riscossi e versati

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1966

(E approvato).

ART. 51

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 ri-
sultano stabiliti dal conto consuntivo dell'Azienda, in L.
dei quali furono pa,gati nel 1966 »

104.466.364
87.159.935

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1966

(E approvato).

L. 17.306.429

ART. 52

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1966, risultano stabiliti, dal conto
consuntivo dell'Azienda, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio 1966 (articolo 48) .......

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 50) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate in tesoreria (colonna p del riepilogo
dell'entrata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 31 dicembre 1966 L. 8.842.527

CE approvato).

ART. 53

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1966 risultano stabiliti, dal conto
consuntivo dell'Azienda, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1966 (articolo 49) . . . . . . . . . L. 84.743.307

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 51) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 17.306 .429

Residui passivi al 31 dicembre 1J63 L. 102.049.736

CE approvato).
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ÀRT. 54

IV Legislatura

Il saldo attivo del conto finanziario dell'Azienda dei patrimoni riuniti ex economali,
alla fine dell'esercizio 1966, è accertato nella somma di lire 41.282.577,88, come risulta dai
seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo allo gennaio 1966 . . . . . . . . . .
Entrate dell'esercizio finanziario 1966 .. . . . . . . .

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio
Accertati:

allo gennaio 1966 L.
al 31 dicembre 1966 })

1965:

13.558.920
39.581.807

Diminuzione nei residui passivi lasciati
Accertati:

allo gennaio 1966
al 31 dicembre 1966

dall'esercizio 1965:

L. 119.167.734
}) 104.466.364

Totale dell'attivo . . . L.

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1966 .. . . . . . . . . .
Saldo attivo al 31 dicembre 1966

Totale a pareggio dell'attivo
(È approvato).

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE

ART. 55

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestiti
del bilancio dell'Azienda nazionale autonoma delle strade, accertate
nell'esercizio finanziario 1966 per la competenza propria dell'esercizio
medesimo, risultano stabilite dal conto consuntivo dell'Ammini~
strazione stessa, allegato al consuntivo del Ministero dei lavori pub~
blici, in . . . . . . . . . . . . . . L.
delle quali furono rIscosse e versate })

e rimasero da riscuotere

(È approvato).

ART. 56

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti
del bilancio dell'Amministrazione predetta, accertate nell'esercizio
finanziario 1966 per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
risultano stabilite in L.
delle quali furono pagate })

e rimasero da pagare L.
(È approvato).

L. 15.574.287,88
364.485.404 ~~

})

}) 26.022.887 ~

}) 14. 701.370 ~~

420.783.948,88

L. 379.501.371 ~

41.282.577,88

420.783.948,88

})

L.

L.

313.971.258.435
172.348.520.425

141.622.738.010

313.971.258.435
74.581.217.743

239.390.040.692
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ÀRT. 57

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 ri~
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1966 furono riscossi e versati »

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1966 L.
(E approvato).

ÀRT. 58

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 ri~
sultano stabiliti in . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1966 .. . . . »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1966 . L.
(E approvato).

IV Legislatura

185.412.241.471
4.808.409.167

180.603.832.304

324.016.305.931
115.963.105.531

208.053.200.400

ART. 59

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1966 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com ~

petenza propria dell'esercizio finanziario 1966 (articolo 55) . . . . L. 141.622.738.010
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 57) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 180.603.832.304
Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en~

trata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . })

Residui attivi al 31 dicembre 1966

(E approvato).
L. 322.226.570.314

ART. 60

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1966 risultano stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza

propria dell'esercizio finanziario 1966 (articolo 56) . . . . . . . . L. 239.390.040.692
Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 58) }) 208.053.200.400

Residui passivi al 31 dicembre 1966

(E approvato).

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

ART. 61

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestiti
del bilancio dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi, accertate
nell'esercizio 1966 per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
risultano stabilite dal conto consuntivo dell'Amministrazione stessa,
allegato al conto consuntivo del Ministero delle poste e delle tele~
comunicazioni per l'esercizio finanziario predetto, in L.
delle quali furono riscosse e versate })

e rimasero da riscuotere
(E approvato).

L. 447.443.241.092

L.

459.326.184.018
329.504.697.14 7

129.821.486.871
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.ART. 62

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del
bilancio dell'Amministrazione predetta, accertate nell'esercizio 1966
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano stabilite in L.
delle quali furono pagate . . . . . . . . . . . . . . .. »

e rimasero da pagare

(È approvato).

.ART. 63

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 ri~
sultano sta,biliti in . . . . . . . . . . . . . . . .
dei quali nell'esercizio 1966 furono riscossi e versati

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1966

(È approvato).

.ART. 64

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 ri~
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1966 furono pagati .. . . . . . . . .. »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1966

(È approvato).

.ART. 65

459.326.184.018
339.434.257.571

L. 119.891.926.447
~

L. 206.323.4.35.378
131.144.542.346»

L. 75.178.893.032

177.882.615.121
135.501.668.903

L. 42.380.946.218

I residui att,ivi alla chiusura dell'esercizio 1966 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1966 (articolo 61) . . . . . . . . h 129.821.486.871

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 63) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 75.178.893.032

Residui attivi al 31 dicembre 1966

(È approvato).

.ART. 66

L. 205.000.379.903

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1966 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1966 (articolo 62) . . . . . . . . . . L. 119.891.926.447

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 64) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 42.380.946.218

Residui passivi al 31 dicembre 1966

(È approvato).

L. 162.272.872.665
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AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONIOI

ART. 67

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di pre~
stiti del bilancio dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici, accer~
tate nell'esercizio finanziario 1966 per la competenza propria dello
esercizio medesimo, risultano stabilite dal conto consuntivo dell'Am~
ministrazionc stessa, allegato al conto consuntivo del Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni per l'esercizio predetto in . . . . h

delle quali:

furono versate . . .
rimasero da versare .

L. 100.830.640.737
10.003.851.415»

e rimasero da riscuotere

(È approvato).

ART. 68

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del
bilancio dell'Amministrazione predetta, accertate nell'esercizio finan-
ziario 1966 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, ri~
sultano stabilite in . . . L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da, p3Jgare

(È approvato).

ART. 69

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 ri~
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . , '. L.
dei quali nell'esercizio 1966:

furono versati L. 35.770.342.384
rimasero da versare » 22.987.77 8.365

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1966

(È approvato).

ART. 70

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 ri~
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1966 furono pagati »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1966

(È approvato).

12'0.545.383.050

» 110.834,492.152

L. 9.710.890.898

120.545.383.050
57.420.721.231

!J. 63.124.661.819

63.322.667.738

» 58.758.120.749

L. 4.564.546.989

142.616.588.665
91.144.324.532

L. 51.4 72.264.133
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ÀRT. 71

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1966, risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1966 (articolo 67) . . . . . . . . . . L. 9.710.890.898

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 69) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..» 4.564.546.989

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en~
trata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »32.991.629.780

Residui attivi al 31 dicembre 1966 !J. 47.267.067.667

CE approvato).

ÀRT. 72

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1966 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria deIJ'esercizio 1966 (articolo 68) !J. 63.124.661.819

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 70) » 51.472.264.133

Residui passivi al 31 dicembre 1966 . . . L. 114.596.925.952

(E approvato).

AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO

ART. 73

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestiti
del bilancio dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, comprese
quelle delle gestioni speciali ed autonome, accertate nell'esercizio
finanziario 1966, per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
risultano stabilite dal conto consuntivo dell'Amministrazione stessa,
allegato al consuntivo del Ministero dei trasporti e dell'aviazione
civile per l'esercizio predetto, in L.
delle quali furono riscosse e versate »

e rimasero da riscuotere

2.036.670.753.525
1.553.173.827.608

483.496.925.917L.

(E approvato).

ART. 74

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del
bilancio dell' Amministrazione predetta, comprese quelle delle gestioni
speciali ed autonome accertate nell'esercizio finanziario 1966, ri~
sultano stabilite in . . . .
delle quali furono pagate .

L. 2.036.670.753.525
» 1.676.563.211.591

e rimasero da pagare L. 360.107.541.934

(E approvato).



L. 2.036.670.753.525

L. 998.199.871.534
» 1.038.4 70.881.991

L. 2.036.670.753.525

L. 483.496.925.917

» 33.897.776.014

L. 517.394.701.931
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ART. 75

Il riassunto generale dei risultati delle entrate e delle spese dell' Amministrazione delle
ferrovie dello Stato, di competenza dell'esercizio finanziario 1966 risulta così stabilito:

Entrate (escluse le gestioni speciali ed autonome) L. 998.199.871.534
Entrate delle gestioni speciali e autonome . . . . . . »1.038.4 70.881.991

Spese (escluse le gestioni speciali ed autonome) .
Spese delle gestioni speciali ed autonome

(E approvato).

ART. 76

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 ri~
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1966 furono riscossi e versati »

448.382.506.461
414.484.730.447

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1966 L.
(È approvato).

33.897.776.014

ART. 77

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 ri~
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1966 furono pagati »

461.944.770.002
297.568.986.219

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1966

(È approvato).

L. 164.375.783.783

ART. 78

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1966 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com ~

petenza propria dell'esercizio 1966 (articolo 73) . . . . . . . . .
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece~

denti (articolo 76) . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 31 dicembre 1966
(E approvato).

ART. 79

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1966 risultano stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe~

tenza propria dell'esercizio 1966 (articolo 74) . . . . . . . . . . L. 360.107.541.934
Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 77) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »164.375.783.783

Residui passivi al 31 dicembre 1966 .L. 524.483.325.717

(E approvato).
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P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di l,egge nel suo complesso. Chi
l'approva è prega to di alzarsi.

È approvato.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura
dell'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

G E N C a, Segretario:

ALBARELLO, LUSSU, SCRIA VETTI, DI
PRISCO, TaMASSINI, RaDA, PASSONI,
PREZIOSI, MASCIALE, GATTa SIMaNE. ~
Al Ministro della difesa. ~ Per sapere se,
in pres,enza delrle gravissime e radicalmente
contrastanti dichiarazioni rese in sede giu~
diziaria da tre alti ufficiali delle Forze arma-
te, i generali De Lorenzo, Gaspari e Zinza,
su una serie di fatti di eccezionale gravità
che investono la vita e l'ordinamento demo"
cratico dello Stato e lo stesso giuramento
da essi prestato alla Repubblica e alla Co.
stituzione, non ritenga, anche in base ai mol~
ti rapporti in suo possesso, di iniziare un
procedimento, per il momento di carattere
disciplinare, con le relative opportune mi-
sure cautelative, che valga a tutelare presso
l'opinione pubblica nazionale il decoro delle
Forze armate.

Gli interpellanti chiedono inoltre se, nel
frattempo, l'onorevole ministro non ritenga
doveroso ed urgente di sciogliere ogni riser-
va comunicando al Parlamento tutti quei do-
cumenti in suo possesso, la cui conoscenza,
a prescindere da ogni pretestuoso motivo re-
lativo al segreto militare o di Stato, è recla-
mata dalla allarmata opinione pubblica col~
pita dal deterioramento dei corretti rappor-
ti che dovrebbero intercorrere tra pot1ere
esecutivo e cittadini.

In particolare gli interpellanti chiedono
formalmente di conosceI1e l'esatto elenco del-
le persone che avrebbero dovuto essere pre-
levate nel cuore della notte nel luglia 1964,
con una patente violazione di ogni garanzia
costituzionale e senza nemmeno vi fosse il
benchè minimo pretesto di un turbamento
dell'ordine pubblico in atta o in patenza.

Gli interpellanti confidano che l'onorevole
Ministro vorrà finalmente fare luce completa
sulla base delle richieste suespaste, anche
per evitare che passa essere formulata nei
suai confranti l'accusa di aver seguito una
linea di candatta contraria ai doveri ineren~
ti alla sua alta carica e al giuramenta pre-
stata salennemente davanti al Presidente
della Repubblica. (677)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle intcnrogazioni pervenute alrla Presi-
denza.

G E N C a, Segretario:

BANFI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per canascere:

1) se esso non ritenga di daveI' espri~

mere l'opinione del Gaverno nel sensa che

esiste manifesta incampatibilità tra il pre-
ambala del trattato istitutiva dell'Alleanza

atlantica ~ in cui è scritta che scopo del~

l'Alleanza è quello di «salvaguardare la li~
bertà dei popoli, il loro retaggio comune e
la loro civiltà, fondata sui princìpi di de~
macrazia, le libertà individuali e la preva~
lenza del diritta » ~ e la partecipazione al~

l'Alleanza stessa della Grecia ove si è in~
staurata una dittatura militare;

2) se essa nan ritenga di dover pubbli~
camente eSlprimere >l'opinione del Govermo
nel sensa che esiste manifesta incampatibi-
lità tra il disposta dell'articalo 1 camma B,
del trattato istitutiva del Cansiglio d'Euro~
pa ~ il cui dichiarato scapa è, insieme alla
realizzaziane dell'unità politica europea, « la
salvaguardia e lo sviluppo dei diritti del-
l'uamo e delle libertà fandamentali» ~ e
la partecipazione al Cansiglio d'Europa del~
la GI1e:cÌa ove si è instaurata una di ttatulra
militare.

Ritiene l'interragante che tali dichiarazia~
ni dell'anarevole Presidente del Consiglia
debbana indurre i superstiti membri ita-
liani del Cansiglio d'Eurapa a chiedere cbe
tale cansesso formalmente inviti la Grecia
a ritirarsi dal Cansiglio a sensi dell'artico~
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lo 8 del trattato ratificato con legge 23 lu-
glio 1949, n. 433. (2119)

SAMARITANI. ~ Al Mmistro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per sapere se ritie-
ne opportuno e urgente far conoscere gli
orientamenti del Governo in ordine ai pro~
blemi che si pongono al.Ja nostra bieticoltu-
ra, specie dopo le note vicende che hanno
impedito il regolaI'e svolgimento della carne
pagna saccarifera decorsa e in relazione allo
stato di preoccupazione e d'incertezza esi-
stente tra i produttori nell'effettuare le se-
mine deIla bietola per la prossima annata
agraria.

Per sapere inoltre se è nelle intenzioni del
Governo:

1) convocare le parti interessate per la
definizione di un nuovo contratto di cessio-
ne delle barbabietole all'industria zucche
riera;

2) organizzare una confel'ell'za con la col-
laborazione delle associazioni dei produtto-
ri bieticoli e degli industriali zuccherieri al-
lo scopo di dibattere i problemi e di indica-
re gli obiettivi da conseguire per mezzo del~
la programmazione del settore. (2120)

D'ANDREA. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se non intenda intervenire per

un più normale funzionamento dell'Ammini~
strazione di Roma. Da circa un mese essa
non riesce a esprimere un nuovo Sindaco e
una nuova Giunta 'per i contrasti sempre più
acuti esistenti fra i gruppi del centro-sini- ,

stra. Ma intanto tutti i problemi <della città
rimangono e si aggravano senza trovare un
pr,incipio di soluzione con graIVe nocumento
per circa tre milioni di cHtadini. (2121)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SAMARITAN!. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere Se è

a conoscenza del fatto che taluni Istituti
bancari di Ravenna, precisamente la Cassa
di risparmio e il Credito romagnolo, riten-
gono in tutto o in parte la pensione di an-

zianità, erogata dall'INPS in base all'artico-
lo 13 della legge 21 luglio 1965, n. 903, ai
propri dipendenti, sia che siano in servizio
o che siano andati in quiesoenza prima di
aver compiuto il 60° anno di età e con 40
anni di servizio.

Detti Istituti hanno stipulato accordi azien-
dali in base ai quali è previsto l'assorbimen-
to di ahro trattamento pensionistico a fron-
te dell'erogazione della prestazione interna,
ma ciò non in riferimento alla pensione di an-
zianità.

Per sapere quali provvedimenti intende
adottare ritenendosi l'assorbimento della
pensione di anzianità una illegale decurtazio-
ne degli stipendi e delle pensioni. (7167)

Per Io svolgimento di una interpellanza

A L BAR E L L O. Domando di pail'-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O . Nel corso di questa
seduta, signor Pr,esidente, il nostro Gruppo
ha avuto l'onore di pI1esentare alla Presiden-
za un'intlerpellanza (677) che riguarda i nuo-
vi fatti del SIF AR, non i vecchi fatti. A pm-
posito della gravità delle cose che riguar-
dano questo argomento, anche per l'ora tar-
da non è necessario che io intraHenga l'As~
semblea; chiedo s.oltanto aUa Presidenza di
farsi interprete pI1es,so ill Governo e presso
l'onorevole Ministro delIra di£esa della ne-
oessità di di're subito al Paese tutto intorno
a un avveni'mento che sta avvtJenando
l'opinione pubblica.

Essi debbono dire la verità alI più p'resto
perchè tutta l'ItaHa Io :Gichiede.

P RES I D E N T E. Senatore Alba-
rdlo, lei sa che 1'0noLeNole Minist.ro della
difesa è aH'estero; comunque 'la Presidenza
si farà carico di questa sua istanza.

Sull'ordine dei lavori

V E R O N E SI. Domando di parIare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Signor Presidente, il
problema che pJ1Ospetto è di quadm genera~
le. Noi abbiamo pendente da .troppo tempo
una lunga seri,e di mozioni, d'.ÌnterpeLIanze
e di interrogaziani; abbiamo notato che da
qualche tempo a questa pa,rte non viene de~
dicata più alcuna seduta per discuterle. Gra~
diremmo conoscere, signor Presidente, le sue
decisioni in argomento perchè queste por~
t,eranno a delle conseguenze: fra le altre
quelle di dovere t,ras£onmal'e parte di quer
ste interl1ogazioni e int'erpdlanze in inter~
J1ogazioni con richiesta di rispostia scritta.

Gradiremmo che .ci facesse conoscere le
sue decisioni anche per deddeI1e se presen-
tare o meno le nuove interrogaziani e in-
terpdlanze, perchè saJrebbe inutile deposi-
tare agli atti richieste che poi rimarrebbero
senza risposta.

P RES I D E N T E. Senatare Vero-
nesi, l,ei sa che il calenda:rio dei lavari è s.ta-
ta concordato. È impossibi1e, data la mole
del lavoro, pensare allle interrogazioni. Tut-
tavia, 'se lei 10 desidera, possiamo fissare la
domenica ma:ttina per 10 svolgimento delle
.interrogazioni, sempre che sia a disposizio-
ne il Governo. Ad ogni modo ter,rò presente
questa sua 'istanza.

L I M O N I. Domando di pair'lare.

P RES I D E N T E. Ne ha fa:coltà.

L I M O N I. Vorr,ei pregarla, signor
President'e, se fosse possibille fissare per
domattina una seduta dell'Assemblea, maga-
ri verso le 11,30, per pOlter porta,ne innanzi
il !'aVOriO di discussione generale sul dise-
gno di legge relati'Vo a:lla riforma ospe:da~
hera. NOIn srto ad ,e:spor:re le ragioni della
mia richiesta perchè mi pare che siano !CosÌ
ovvie che l'Assemblea le accet,terà senza bi-
sogno di spi'egazioni.

V E R O IN E SI. Signor Presidente, a
me pa,re che domani tutte le Commissioni
siano al lav,oI1o e dJeHe unidici Commissioni
ben otto, se non vado errato, sono oonvo-
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cate in sede deHberantle. Noi sappiamo che
le Commissioni prima di mezzogiorno e mez-
zo non terminano mai, quindi credo che non
sia possibile aooettare la richiesta del sena~

tOl'e Limoni, peI1chè non vi! è assolutamente
possibilità, specialmente per i piooo}.i, g,rup~
pi. di bipartirsi.

P RES I D E N T E Senatore Vero-
nesi, l.e Commissioni potrebbero lavo]1aff'ein
sede deliberante ndla prima parte della
mattinata.

V E R O N E S I Comunque sarebbe
opportuno che anche qui venisse presa una
decisione, poi:chè questa mattina, pur lavo-
rando in Aula, abbiamo dovuto lavorare, per
decisione della Pivesidenza, anche in Com-
missione jn sede deliberante.

P RES I D E N T E Senatore Vero-
nesi, lei conosce ,la mole di lavolìO che ab~
biamo dinanzi,.

V E R O N E SI. Ma l.a mole di lavavo
non deve portal'ci a lavorare in termini in~
costituzionali.

P RES I D E N T E. Non sono incosti-
tuzionali, senatore VeI1onesi.

V E R O N E SI. Questo è il suo parene.

Z A N N I E R. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A N N I E R. Onorevole Presidente,
noi riteniamo opportuno incominciare fino
da domani mattina a prevedere delle sedu-
te serali, poichè il numero degli iSicritti è
v'era'mentle notevole. Pertanto, per aver'e la
certezza di portare a ter:mine Plìima di Na-
tale, secondo i nostri desideri, la legge del-
la riforma ospedaliera, penso che dovremo
impegnaJ1ci in queslta direzione.

L I M O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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L I M O N I. Onorev:ol!e Pl1esidente, pur
accettando la propos'ta delle sedute serali a
notturne, rit1engo che domani mattina si
possa tenere seduta anche se ci sono Le Com~
missioni.

P RES I D E N T E. Le Commissioni
potranno. esaurire i lara lavari in sede deli~
berant1e, io penso, neUe prrme ore deHa mat~
tinata e pertanto l'Aissemblea potlrà essere
convocata per le 11,30.

Se non vi sona osserva~iani, 'rimane quin~
di stabilita che domani mattina si terrà se~
dUita a:lle ore 11,30.

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 13 dicembre 1967

P RES I D E N T E. Il Senato. tornerà
a riunirsi domani, mercaledì 13 dilcembre,
in due sedute pubbliche, la pr,ima alle orre
11,30 e la seconda aUe ore 17, can il se~
guente ordine del giorno:

L Seguito della discussiane del disegno di
legge:

Enti ospedalieri e assistenza ospedaliera
(2275) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto~leg~
ge 21 novembre 1967, n. 1051, recante nor~
me per l'eragazione dell'integrazione d"
prezzo per l'olio di oliva di produzione
1967~68 (2546).

2. FENOALTEA e NENNI Giuliana. ~
Riduzione dei termini relativi alle opera~
zioni per la eleziane delle Camere (2281).

Ill. Seguito della discussione del disegno
di legge:

Deputati ROSSI Paolo ed altri. ~ Li
mite di età per l'ammissione alle cla~si
della scuola dell'obbligo (1900) (Approva
to dalla 8a Commissione permanente della
Camera dei deputati).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. PICCHIOTTI. ~ Madificazione degh

artIcoli 99 e seguenti del Codice penale,
concernenti l'istituto. della recidiva (899).

ALESSI. ~ Madifica agli articoli 99 e
100 del Cadice penale sulla «recidiva»
(1286 ).

2. Deputata CACCIATORE. ~ Madifica
ziane della circascrizione della Pretura d,
Palla (Salerno.) (1791) (Approvato dalla
4a Commissione permanente della Came~

ra dei deputati).

3. Rivalutazione dei campensi per allag~
gi farniti dai Camuni alle truppe di pas-
saggio. a in precaria residenza (2064).

4. Madificaziani dell'articola 3 della leg-
ge 15 settembre 1964, n. 755, sulla regala~
mentaziane della vendita a rate (2086).

5. Riardinamenta delle Facaltà di scien~
ze pali ti che in Facoltà di scienze palitichè
e saciali (1830).

6. BOSCO. ~ Inclusiane dei tribunali

di Brescia, Cagliari, Lecce, Messina, Saler~
no. e S. Maria Capua Vetere fra quelli Cll'
sana addetti magistrati di Carte di cas~
saziane in funziani di Presidente e di Pra~
curata re della Repubblica (891).

7. Proroga della delega cantenuta nel-
l'articala 26 della legge 26 febbraio. 1963,
n. 441, per la unificaziane di servizi nd
Ministero. della sanità (588).

8. NENCIONI e FRANZA. ~ EstenslO~

ne alle diffusiani radia~televisive del dirit-
ta di rettifica prevista dall'articolo 8 della
legge 8 febbraio 1948, n. 47, recante di~
spasizioni sulla stampa (19).

V. Seguito della discussione della proposta
di modificazioni agli articoli 63 e 83 dc;
Regolamento del Senato della Repubblica
(Doc. 80).

VI. Discussione dei disegni di legge:

1. TERRACINI e SPEZZANO. ~ Dc:
giuramento fiscale di verità (1564) (I scrit~
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to all' ordine del giorno ai sensi dell' arti-
colo 32, secondo comma, del Regola-
mento ).

2. VENTURI e ZENTI. ~ Riapertura e

proroga del termine stabilito dall'articolI.)
12 del decreto legislativo luogotenenziale
21 agosto 1945, n. 518, per la presentazw-
ne di proposte di ricompense al valore mi-
litare (1867).

3. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE. ~ LUSSU e SCHIAVETTI. ~~

Emendamento dell'articolo 85, comma pri-
mo, della Costituzione della Repubblica
(938) (Iscritto all'ordine del giorno ai sen-
si dell'articolo 32, secondo comma, del
Regolamento ).

4. CORNAGGIA MEDICI e MORANDI.
~ Modifica del termine di decorrenza pre.

visto dall'articolo 1 della legge 18 novem-
bre 1964, n. 1250, in materia di indennizz'J
privilegiato aeronautico (1694).

S. PELIZZO ed altri. ~ Modifica all'ar-
ticolo 152 della legge 12 novembre 1955,
n. 1137, e successive modificazioni, con-
cernenti l'avanzamento degli ufficiali del-
l'esercito appartenenti al soppresso ruolo
degli ufficiali mutilati e invalidi riassunti
in servizio sedentario (2238).

6. GULLO. ~ Istituzione di una sezione

distaccata della Corte di appello di Catan-
zaro con sede in Cosenza (2334).

La seduta è tolta (ore 2i ,35).
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